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DI TUTTE LE PRODUZIONI DEL VESUVIO, 

DELLA Solfatara , e.d’Ischia,. 

raccolte ■■ 

' • 

DA MATTÌA VALENZIANI ROMANO. 


Efl in Campania Mons Vefuvius\* Ex co f^pe Jonum 
■ erumperc niugitui /imilem * Jubìnde' ipfùm' arden$is 
f aviti it vim magnam cruciare ^ ‘ Ó*c. * Qu’otl’es autetn 
conthjgit eruptìo^ cincris , etiàm 'jaxa ab ima' fiammà^ 
avelhns , fupra Montis hujus verticem ea tollit , 
partìm èxigua , partim grandia , ' atquc il line emit* 
tens , quovis temere fpargit . Ibidem rivus igneus a 
cacumine ad radices , immo longius-profluh; 

•• Procop..Gaz. de Bel. Goth. 1 . 2.C. 4. cir. fin*. 
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NAPOLI MDCCLXXXIIL 

Per Vincenzo Mazzola-Vocola^ 

• • 
E dal medejìmo fi vende • • 
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Jgnis accìpii arerias , ex quibus alili viirum , aììhì^ 

argcnium , alilìi hiiniu'm, alibi flambi genera , alibi ' 
.■ pigrnfnta.y' alibi, medii^mcnia fundit Igne\ hpides 
jn Joivuniur , igne ferrum gignitur ^ ac domatur; 
igriè~crèinat6 lapide cementa iti teéìis' ligàniur , . . 

? Jtliud gignit primis ignibus ' ali ad /ecundis, .aliud 

■: ieftiis ' . • . Jmmeryd \ & improba rerum ^Natane 
pQriia 'i &.'iti. iua .du.bium fit t..plar'a abjùmat , aa 
parlai'. 

.aPlinius.Hift.sNat. L XXXV1.C..27. in.princ. 
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“ •/« -Italia Quoque ( Julphur )- invenitur ., -in Neapcli/adó 
‘ : Ca'mpànoqu 'd agro , colUbus , quivòca'ntur Leucogm. 
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llttc le pJìi dilìgenti jprcmuTCv 
impiegate già nel lungo Rega 
fervigio dal fu Tommafo Valcnziani*, mi( 
Padre j non farebbon forfè baftanti ime 
rifarmi T onore di poter confecrare all 
M. V.- quella mia , qualunque fiali , Ope 
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etta , fe non né fofll 'autorizzato ancora 
la’ precifi .Reali comandi . Allorché. 1 ’ ^nno 
rcòrfd fili inèànéati? di prefentare 'a S. A; fi, 
l Gran-Duca dnlc .Ruffie, una compiuta 
Raccolta d' ci^ni Vefuvìaua produzione, 
cui benignaf^erite degnò* pur ’dVun guardo 
la M.' Vi •. fin ’d^allor;. parimente, fummi 
ordinato, darne un nuovo , e più diftinto 
raggUEbfio . Ubbidifcò dunque al cenno 
5Qvr^*n ; ed ecco diftinti in buon’ ordine, 
= ifcvemente dichiarati tutti i prodotti , 
-rie il noftro formidabil Vulcano qua , e 
: difpcrde nelle tremende difcefe . Fu già 
aio Padre , per anni trentacinque , prima 
l fervigio del gloriofifiìmo RE Cattolicc^’ 
oftro augufto Genitore , indi fucceifiva- 
iiente al Vodro hno alla morte', come 


rapo ‘Tiftaùratore del Mufeo .di Portici 5 
lìccome deli’ idoria naturale era egli non 
)OCo amante tutto perciò diedefi , per, fei 
uftri interi , a- raccogliere quanto di. più 
cherzofo , e di- più vago, e notabile Tuoi 
jgcttaré da!!’ orrende fauci a volta a volta 
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n 'Vefuvioi. Da Lui. ho ereditato T illreiTo ?, 
genio.y O) SIGNORE y c «ò’ bo accreTciuta in 
gran numero la:/eri^ ,i:e T bo. eliv?fa'>icoit 
diftipxione pronta fciDprc.;ad'>aiitncntat- 
la , qualora d’ ardènte ..Giogo jfommiriiftri 
materia nOv,ella . .allo finie; rici^chc y*le ; a . 
quello ftudlft, '.cui. da n3olt’tirinr<at0i&ti-t , 
tamente coltiva; / 'Marjqueftii'-Saflìifappuni- 
tO) c quefte ■ /Glèbe prbndon! per >iue ^.'quàll I 
nuòva '.indole^': cl piU .dbcoròia^iapparcnzdj • 
nè.*i forfè sù,.'bencineri(jer: 5 'dirò cosI/TikW . 
lejPktre-a ©cucaJióneiV';-C -’ ai Fondato^ 


dii Tebe:,^i quanto,' a. mo quette :han: pto<* 
curato*: e :di vantaggio ^ e ' d’ onore , averi-; 
done già itrafinfelfa- ima 1 Raccolta aF'Rea»^ 
le Infante Don Gabbriclle , "Vottro [degniC* 
fimo Germano , ed altra l aJF augiittillltn® 
Imperadore, a’ Reali Arciduchi y U Gover-- 
nator di' Milano ifGòalijutbf di Co-- 
Ionia , al Rea! Principe di SaiTonia , ed al 
Screniffìmo. Principe .di, Brunfulch: , oltre 
a molte* sì pubbliche, come private Acca- 
demie. Quella adelTo prefentall a V. M., 


VI 


L '.cùi; più Icgittirnamentc appartiene ^ 
Vguita^o '.VQi lodcvòIriicnVc’ ^ dietro le 
c.raece^lpatcrnc , .a<. far: dilTotcer rare fanti 
pregevoli ;.MQnixmenti j- che invano ' T ava-» 
rd Monte tenta rnafeofi ^ in vafto giro, e 
fepolti^ Jd:difdegria:, o SIRE',' in ' pro-^ 
pria cotigmntirna: di prendere ad- impreltìto 
le - parole deli comuni NemicO’ allórchà 
Qsò id’ ofFerir fafli ai" Figlio di Dìq j pcr«* 
fof che fuppHfce abbafUnzk la • gene^ 
roftfiVoftra clemenza- f tralàfciò 

j>carb ;.di fupplicarvi ad accogliere cori abe- 
rri gflai gradimento quella: cemnffimtr ofFer-* 
ia* , nell’ «nriliae \x quale . al Voftf o ' fubli'me 
T’f dnd., .mi do 11’ onore di proteftarmi pef 
{Tempre c 


[: Dl ¥: S. R; :M. 
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'■'vVi? kpóir7;Di^br^Ì7S3;'V^ ' 
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, Mattia ValcawaRi# . 
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D. GlAMBAT.ySTA BAS5Q' BASSI ,- 

I w. ■< .' ‘‘‘•w. ' '-'w 

. : . Regìiì AccAéemieù ^. Accad^.Etrufiio y CTir. 
e Socio EJìero delia Reale jìccademia • ^ i 
• •delle Scienze e B: Li 
■ ‘ drNapoii, G^c'ì 
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; ,. AiVÀUTiPRÌjòi£t"A'i^ACC!^^^ 

; V ■' M .. Li'] •' -,\\3 >^)f ' 7. :■ '; 'il r,'i' r>'/ \ » 

■ • ' ’• • •'Ir ■ ’ . ? 'i '*1 


I o lefli signor rValenaiam;’ roA gran giacere '4* £ le nc6 
<ieiropune Spoglie 'VffuviaDe .» di '<M -n^ ondate 
Dopo ile taqte , ici si Icopiofe' nf^flì di' quefìc •igmVc ^^rpduziofc 
ai, ibencliingi jdail'<iTer ìfi vo^n' ìknù 'fpicitégio è' aazi' imt 
più . tiÉieelQrfa {^accolta: :deli* ofla tkl ^dónt« ^ ,( f(er -parlar colf 
Orabolp (T),r)”cioè delle fparfé' fu* 'Pietri' mentre Voi'tuttc 
dirigete le premure y 'le rperanie ; ed f voti '-alla; Fucina di 
quejto-’.Vttlcanb,. quafi- a ùmiglianza del -buon Re Numa , cùe 
fece. Dea’ la -^Fornace . ' Quindi refovi ;» come -un’ ^Orcadcy 
per ;Iùngt ttericild* anni. y. abitatore della •Moptagna-, ‘-ù’fafvefe 
miluraito a«pafll I tardi e 'lenti il vaftidìmopcrimefrb ^ e'qu4fì 
andafle per- amèno giardino il più bel fiore cogliendone y Ten- ' 
za: tintore di Tùneile cadute, nè di piogge -di- (àlTr, e *di. ce« . 
nerey nè delle foffoganti nitrofe, e Ialine Mf/eicy oOU-'i avete 
:r“A per. 


(1) Magax.'rCMJa .Pancntis»;\'i Aw dQapidw’'in"*ow*f>òre'-Teiw^ 

Offa reor. &c. OviJ. Metartu l. ti'v» 31^5^ 

( 2 ) Facla Dea cft Fornax, /d. z» v.-3ÌS'*'^ i^/m.'V. 


.vili 

perdonato a fatica, nè à rircKio vcrunò, ora pct Je feabiofe 
laide, "ora pc’ dirupati valloni , ed or fulla ripida vetta dell’ afpro 
C 3 iogo aggirandovi . Deh. perché non è ^sì malagevole , c 
difeofeefo l’altro p*ur bicipite Monte, dico il Parnaflb (i) , 
che non vedrebbonfi forjje «Jlora cotanti miiéri Infetti , nè 
ccitamcnte fcelri dal biondo' Apoll^2) • - 
%/f formmtar la perigUofa cima , 
arrapapicarfi Bulladimeno; (3),. àrditameate là 


fopra. -V V j y. \\ .0 u v \ ' o 

Avete però gualche. compenfo , e follievo nell’ indefeff® 
cfercizio . Debbon gli altri Ricercatori di Pietre , e di 
marmi o gir di Luni , 'e ’di Paro a fvifeerare i monti , o 
profondamente calarfi nelle Latomie ^ e^nelfinio. grembo della 
rcrra*,»c quindi le*ricercafe cofe eftrarne con gran -l'udore; 
rna a Voi vien rifparmiato quello più duro travaglio : Il 
^lonte da per fe fteflb le tragge fuori dalle fue vifeere , e 
^i piove, dirò, in feno, qual Giove 'a Danae, non una forta 
Soltanto di> belle, Pietre , ma di più qualità , e di divetfi 
colori i c Voi frattantoine dillinguete r-cflènza’j- ed iil pre- 
dio, le .fpecificate, e ne.iated’e^e, e d’ogn’ altro Fenomeno 
;aana pratica (piegazione , ixnoftrando lìn dove giugicr iappia 
XI n’ indolire , e continuata fatica , e' verificando così quei dà 
Tvlarone -(4)^ Laòor ottima vùteit Improbus . Atrei' so pur an- 
che le voflre ricerche su’ due eflinti Vulcani ,, da Voi infiemo 
Spogliati a e so , quai nuovi , e>bei lavori’, fccV’ arride la 
forte, meditate poi di formare di quelli, rifulijmdteriali; ed 
cinmi noto finalmente, che volete dopo nair’anqoLla raccoU 
, ta di tutti i Marmi del Re^o , non pretendendo - Voi però 
iV oprar. da Chimico, jiè da Filofofo, ma da Meccanico lera- 

plicemcntc. 3 . 1 -‘ -'J --t 

Affai 


(x) Parnaffufque bicep&,i Ovù/. Metamn L.t., tfi/zxi. !‘ 
(x) MenT^ni Poet.- v. x. . ‘ 

. fiorar, %/Lrt. Poet. v, 3S.1 ' ' 

(4) Georg, l. j. ». 145.' .. > 
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IX 

Affai feeif'dux&que cocnj^rcndeC dall’ rndfce ' Il voftro (lu- 
dio.: Ma quanto più la viila delle* polire* / e ben’ crdinare 
Pietri forprendc e diletta i Egli è ben’ altro il* vederle , che 
il leggerle dcfcritt e / >' tant’ è 4 a varierà • di effe j la raffihatcìza , 
Ul. Jevigo7^:v»t\^ t gli ufi divertì ,» a -cui fapeto ridurle ^ corre 
già ve n’ha molto lodato il perito Filofofò Signor Fer» 
ber (r), intendentiflimo di Minerali . Voi fupplitc, fto per 
dire, alla lacuna iW Plinio, che feri (Te forfè d^ogn* altra pie-* 
tra , fuorché! di quefte . Ma. quanto mai - n’ avrebb’ egli ben vo- 
ientieri , c dottamente ragionato ! Ei’ torfe in fhtti a golfo 
lanciato colà , donde, gli altri fpa ventati fuggivano pei* inve. 
ftigar le cagioni* della: memorabile inondazion del V*cfuvio ^ 
fucceffa l’anno jp* dell’ Era Criftiana , c per farle dopo nella 
fua Storta Saturale palefi • Ma quivi appunto afpettavalo la 
Natura : Sdegnata quella d’- «fiere fiate foventi volte da Lui 
forprefa ,c fcovcrta ne’ Tuoi più cupi . nafcondiglj , volle al fi- 
ne' punire, in. un dì mille. offefe , con togliere-, nell’attuale 
efcrcizio , -all’incauto, c troppo curiofo fuo Segretario la vi- 
ta., Felice .voi dunque dirò, che impunemente vi fiete molto 
più inoltrato nelle ricerche fra’ pericoli -, 'c le minacce della 
feroce.' Montagna fio fuori ! d* ogni cimento ; ed invaghito 
voftd lavori , intendo dì giufiìiìcarli , con dir 
inevemente alcuna cofa, fc fia -poflibile , di quello Difpenfa* 
tore. de’ voftri .tefori . So bene, che molti dotti Scrittori han 
prima trattato un così noto argomento , onde temo , che il 
mio dire, cratnbere^tita (i), polfa forfè recar falcidio : 
Ma Voi lo defiderate per non proporre a’ Leggitori una fte« 
rile- jioniénclatura:, cd.io di ‘buon grado compiacendovi ,• ed 
accennando di paffaggio iLfavolofo , rìfiorico , ed il fifico 
del Vefuvio,e degli altri due qua fi eftinti Vulcani , verrò forfè 
a porger luce alle voftre molte dichiarazioni . Ed o Noi for- 

(i) Lettre s fur la MìneroL ^ ^ur dlver, àutr, obte^. de T Hìfi, 
Natur. 

(z) Faftidit crambe repctita , JTwvf», Sat, j» v* 155, 
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X. 

.tunati , fe a’vonn^lcd a’ Diiei' fcritti vofgpifcoctcfe iifioVguar- 
4Ìo qu«ir augurto MONARCA, a 'Cui li a vct?: .diretti! ! Aiìt 
dato Temi ftocle a, vedere i Giuochi Olimpici ^'il-.Popob 'tiifJ 
To . , lafciandp; d^pffervar: gli; A tléri % rivplfc' igfi voc^h^; fojjriù 
di lui; ^polivi ^ Ei .difle con, moddRa compiacenw^ b^còmrJ 
penfatp. .de- mici. Mori. - n i..i .. i - 

_• Ergefi il Vefuvio ; Vefevo , Vefbio , e’ Vefvio ; .cornei 
afferma Galeno..(i) averlo cosi chiamato i Greci , (.e comè 
il. differ talora i , Latini,. .Poeti .) aJl’Drientc di Napoli ; t 
£uafi sdegnando di diicenderc .daJ ; comun » padre? A pennino» 
iblof, c-diyifo da ogn* altro Monte,- Cede a i fpecchio deli bell 
^rAtere Io .non andrò, lunge peregrinando per ' ri ntraccia? 
l’etimologìa del luo nome . Abitaron. prima, in quefU.con-- 
|prnfi al. dire di Strab'ine (2)’, gli Ofci , indi- gli EtruTci 
i jPclafgi , ed i-.Sanniri: E* dunque credibile ,. che -'alcuno' di 
quefli Popoli gli- abbia impoflo il nome , - e. mel conferma- 
J’Orci^ Città di .Veieri ,: ch’era predolalle fuc. radi ci i, .come* 
^’ infegna Coflantinb. Pprfirogenita (9) , c -T. Livio .(4) -ndl’ 
^cecnoare la. iangvwnofa'jèattaglia., ivi appunto fuccelTa- T aiW 
di Roma .41 g.: fra; Romani fottò i Confoli Torquato,! e* 
5^1 . Deciq ,.je' fr4’ ribelli. Latini Forfè il dóme' di' 

j/'efvlo fignitìca qualche cofa .di fervcnfe-,-.c.d’.aeceró,fapcndori- 
^4: tutti- , che,jr antichiliima trf/L '.'er^.'la ’ Dea del fuoco j ci 
nel ./Iypg.p, pjtato .dice, appuato .chiamarfi Vcfvio 
^ pi<j.ìnos J .• - • 4 

^;»iji^^PW'.'9noh«,,fottp ^gÌudice'']ft.iCmìtroverfìa|4 /e' il Ve^' 
Fcbvdo dat priu.c»ipio! dcloà^I^eiio.,* ^o.ifiaft fatto rdon de- 

ct>Ue fue p ^co^liuoi ^ti*òboà\ilroeotrv; E*vjv.p« ragione - 

pcrj)gna^partc , e per,; l^plrra •''L’’amene',i'e njataràU ducf falde-^- 
IL tY^i deggiai%tc-pc-rdio^,. in Ibmma .de: tnon tirati, ftie tóndamentftì' 
i-./ o i-.l i' > .'rsi:.».!-'- ' :;i*ic)V 'j. *- 


Trr 


TT 


(44. lz.^. 

De Thematìb- 

^4) Dee- U ^ v-.l -4'. 
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cel 'dimofFt^n nato coll’ A’rarat , col Libano, e con- dgn’ altro 
Monte to' nella Crcazion ftel Mondo, 'o dopo il Diluvio:» Mi 
la fupeciorlàlita!^ formata <l’adufte zolle, e di faffi abbrofcia- 
ti , eifmoffi, ed il fimil fuo vertice, ch’or crefce, or cala, 
e molto piu l’infocate inondazioni, ch’alio fpeflb prorompo- 
no, e lliograndifcono , ci palcfano chiaramente, efferfi' dopo' 
il Vefuvio inalzato a quell’altezza , iti cui tuftor lo veg^ 
giamo. Non pago dunqae ’di quella mediocre" elevatezza , a 
cui l’avea circoferitto. du prima’ la Natorà e perciò difde- 
gnando di reftarfì collina, febberi' ferace" ’d’ ulivi , corttecantÒ 
Virgilio (i), e di fceltc viti come" afftìWolló Màtzialefz)^ 
e più l’atteflano i delicati fuoi' vinl, volle érigerfi in mon- 
te, e monte 'tcdnifo , e fàmofo fq)’,»-^rògandofi fino il noi 
me fuperba di Giove , come' ieggefi in ur? anticai Ifttizibittf 
ài Cai^z^ /oui' e quell» pure-’-dì padrfc ',"che 

poi glidiede Pantmo^ Pa/rh de elade Véfevi . 'Ma 'come^cib' far 
P®*! se ? Nulla fperahdo da Palla'de ,' nè"dt Ba'cco"^, fuoi 
antichi .Coloni.'., ebbe ricOrfo naftolamente -a Vulcano j' e 'pur 
troppo -n’ Ottenne*' con tal*" a'Vta • l’ intehtb -, ' aVerido" lO 'zoppò 
Nunicjrithittii.'nei' -folo VefuVio,'com’e’pare, e- congregati de 
fcttérc.i'-gli iiccbofibilè fuoi materiali , còl rendertie'qoafi efaiiftò 
ógni vicino» còntoi-rip . >'.i j'.ì, > ; 


' ‘ Erano ^app»^nto»'tutti i Terreni circonvicini al Vefavio* 
così pregni di bitume, -d’acque minerali , di 1ìWro‘,*e^di zòh-' 
fdj'cho!acl<oraj»di ora accendendofi mandffVàtr’fiamlnè^j^onde 
da’ GneciI -furon devtir Campì * FleOrei Ma t’ Gr^P che* 
a- iqucftt àrdenti Campii di eikrdP i-l nonar (ò)\‘-pb'teVin'’'non‘ 
1 .J - ' b ■ -' -i ”' 'In.- 










Ui/Jlm i 


^l). Cearg.^ /;Lll.;.!ic "ì'V>ì:- ' ':"r ^ j :n i.b ij.",-!:; t , ;ìì 

(l) Liif. 4. epigr. 44. 

f^-V'«i*K 4 i» 9 -o«nMbttS''Mortdrbusmo^ propter IgrfeffT;* qui" 
e terra in fublimc òm itti tur, ’Gtf/e». toc. eh’' • 

(4) i/dntìcbìtà dì , p,tg. mihi 184. ‘ ' ' 

( 5 ) Pl'm. l. 3 . c. 5 . ' 

{6) A fXtV*, aideo. • ' • - . v ' ' '' ' • '-à 
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Intcflcrvi fregi p e qualche favola? Penfatclf» Voi inFlnfer'duBi I 
^uc, che- dalle folgori rquivi ,f<;agliatei da Giove contro - i : Gi- 
. spanti ,• che -combattevano col fuo figlio Ercole, ne - prove ni f- 
lero acccnfioni , Crfetorc infiemc di zolfo ; *'» per la natura 
de’ fulmini , sì per aver Coloro lavate le ferite in quell’ ac« 
que fi), dopo la furiofa battaglia , di cui ebbe a dire, il gran 
Captore di Laura,, ()) , • • < i - i ci' ; /> 1 .1 

i. , i. . Con tot juror ^ qual- lo' no» so fe ■ mal ■■ j 

, tempo Je](?lgaHtf rfoffi <i Fiegra. * : 

Siccome debbo tornare a far’ altrove di quefti Campi parola, 
io nulla^piii qui foggi u ngo • Ma che può dirfene mai, dopo 
che, ili’ ha sì dottapiente tagionato , -e datene le (lampe o co- 
lore r eruditl(lìmo^ Cavaliere D, Guglielmo- Hamilton , Invia- 
to Str^ordiparip, Plenipotenziario della Corte Brittannica a 
quella Q>rte?,Ma non folo quell’ aurea filofofìca Opera (:^)v 
in cui fa onorata menzione del voflro Genitore , i'ha..rei'o 
noto meritamente alla Repubblica letteraria V ma gli ha re-‘' 
cato foromo luftrp ancor, Taltra, eh’ Egli ha data recentemen- 
te alla luce in Londra,. fai terremoto delle due Calabrie e 
^leffina ( edendo padato a confiderarnci ocularmente; i;fune- 
Elidimi edetti ), la quale ha prclentata a quella famofa Reai 
Società, e eh’ è già (lata in più linguaggi tradotta . Ma' chi 
jnon sa ", quanto fieno penlatori , ed -acuti gl’ ingegni ''dello 
i'cepziato Albione?, •. - 

,Mi riferho pure a ripiegarvi in .altra parte v' quali prcci- 
inmente fodero ^quelle adiacenti- Contrade- che "nell’ antico 1 

•tempo gittavan fiamme ;.-ed or vi dirò che del -fenomeno 
appunto di quegl’ ineendj ne volle eder folo l’artefice, ed il 
xxiinidro il Vcluvio. Serrate l’altrui fucine, provide co’ ma- 
teriali attratti da effe (4) compiutamente alla fua ; ,c quindi 

dan- : 


(1) Fiatai, dom. Mytbol. i. 6 » c. 21. • 

(2) Pttrar. Tr. ridia Mor, C. l. 

(5) I Campi Flegrel 

jj4) Dot». Bottoni Pyrolog. feu de Igne, 
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^ndoittnipb al ]« ferra ento^zipm ab bollore, comiacLò' 
qtMrxio in- quando- ai verrarterrciati :d« fuoco, allargando' 
h fua circonferenza ,' ed I inalbando la fronte per un terto dt 
□ligtio, 0 fien palnii 2404. mifurando dalla marina. Andate 
adeflb a tal' novella compad'a a tener mutoli i Greci. Avean 
già'dato Encclaclo,<ian de’Giganti, alb* Eena ,'e- n’avean po- 
fto-'uR altroi'fotto loarime, cioè iTifto-t Ragion' troleya*, chi 
aveffe ab foovGiganre ancor’ il 'iVefavtoi Subilo>ifii pronto^ e 
tioceò a diftenderG collr Ibtto'ab povero Alcionèo ( occiio il 
primo da Ercole )n còme ne fcherzò Clatxliaao fi), e vi fe- 
ce -eco il leggìadrifiimo Sannarzaro (2) . Avendo dunque io 
cotal gaifa cangiata faccia - H nofirp^ Monte y e’ ft vuqI dire 
qoftl foflc fa primitiva fua forma , ed afpcttt>H,- 5 -^i »- 5 

' Ab antico efler .dowea certamente 'una fn>rita« Collina 
dicendo >FJoró (q)v-nel' 'mentovare diverfv Monti ^ & fuUber* 
rimux omnium yefu'oius ^ e tanto- pur fi rileva da. pik- vetuftì 
Scrittori, Quivi gii,'' come ;caotò> Marziale- (4), fcherzò giu- 
liva la< bella Dea di Cttèrai, e qui lafeiatl i Colli di-Ni- 
fa>; traffciebaio i. giorni .il 'buon. Padre; Lièo ;•' mentre i la- 
feiverti -Satiri intrecciavanUicte carote < Cinto d’ amenilUmi 
eampi r aflferi Strabane (5.) j e da ciò,' che 

Feda* intatto dal fuoco-., C.ravvifa anche adeifo là fua- ame- 
nità , Ma fopea ogn’ altra è florida , e verdeggiante , quella 
parte della fru circonferenza. ( eh’ è di buone 2-5.' mtglia ) , 
dov’è'-Sommav e quella , che riguarda Nola , Palma, » Ot- 
ta jaoo, come il confermano Sanfelice], Pellegrioi , Santprelli, 

I ' ■ ■ Bi'ac- 

I ^ ^ 1. ^ ^ . — 

(l) De Rapt. Profetp. 

fa) %4re»dia Profa- 1-2. - - — 

( 3 ) Epitome /. r. c. 1*5. * ■> ■ > 1 

(4) Loe. at, tk Pefuvio . _ 

Hac juga, quam Nyfe'Colles , plus Baubus amavit ^ 
Hoc nuper Satyri Monte dedere cftoros. 

Hces Generis fedes 

(5) iac* eh. • \ ^ . 
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Braccini;^ 'Ccoce , Bov.^ i.jCtipradolTo y, «I* altri'.'; » tt 

vi ^Qrtì'pondc.' la vCaiijintiiati’^rvCr . vaga, pianura; incut 'per; ben* 
duc .vcjte. veoD^ al ffn«o; idearmi, col beco .Duce. Cattaginefe 
il guerriero iM.. MarceUò^^ che infognò il' primo a’ Romfànir^ 
eh’ Annibale -poteva' eil'er -vinto ,(i) t c .dove nc- tempi .meno 
limoti <ojrnbattetxino, valonofamcnte . i Napoletani :co' Saracì- 
ni., ,ejfglÌv'Aragopcfi: xxy’Galli (:i)..Era' poi cosi pianai, e ibcfi' 
difpoftavla lci^^al^e^el Monte ^■^hVavea,>tu tra; J’ apparenza cT iui, 
Anfiteatro^ <òmeDicfiiarameflte''i\aiFerrrià Safilinor (3)!^ c tutta 
erà pici», l’ pel ilio : lungo, e- tran <][^ui Ilo Silenzio di' calde fon- 
tane (4), di.euDÌfeuli è di xaverné , xÒme ravverte» Stra-^ 
S.upra. iuPC(loca<^ ,t^ìi àiQ^ ’^' /ttius.iefi l^efjU'uius^ igris 
cInBus amceniJJìmiry^ìdempto,verpicà y.. jquirmagnanftàh piarti 
PHS y .tfitust. sfinii ;.''jtfpéBui .ancrms:,^ '<àmerìtafqu€ oftwcìens 
Jifiuiarifm' pUnat y Japuium jcolort. <fuiigii%ofo , (,- colore!, ^ ekei 
Voi foventCì accennate.!) ntpote .^ ' Igne exeforuv» ^ <up conje» 
B u ram facete p' offipj ijla • loca quondam . arfiffé efatcras , ‘ ign iì 
Jbaòtiiffi y ^deì'ndi .y :ma$€$tlA deficiente ^ iteftinBa fuìjfe ..é' E* bene 
opportunamente al fuo Teampo;. Ib iritixDvò xavccnofo . 31 ;feto^ 
ci fiimo 'Spartaco u • ìFliggito iqueAo.ìTrace JGiadiatoreVr^anno «ab^ 
'U.. C.' .^80. (» cioè .ventitré vanni, .'avanti l^Erà Cri diana i)» 
prima ..da «Roma indi da Capua., .unito. .a- CrìSb ,,:.ad Eno-' 
•mao.,.ie .«d ..altrii feflanta^uattro furibondi Gladiatori , 'osò di- 
far teda .a Magio., f 5 cnecale Cam pano., •d’indi i a Ecntulojf. Goni 
dottier dc^ Ramami" Impotente ' peaò diiximentarfirin!; apei^tà» 
campagna, andò il.. Ri belle, efem pie cedendo; .terreno.,; infi nchè* 
porejalle fue Tpalle il Vefuvio. Ma quivi pur circondato da 
flretto. ..a flc tlio., . c- chiuia- ogni -fUada^^dia fuga'y-i^ egli di 

.* • / "Vi- , ) 




(1) Fiutare, in Marcello, Jov-us Hifì,''.h Cantei-* de\Fx>m, 
Repub, .£• 8’ pag, miJjl' iSj* Macpin,^ de ì^fuv* g» '- 
(z) Captaci lo,. del Vefuvio» Macriìt. ibid, . t ^ 

(q) Xtphilin»,.L 66. 

^4) Lucret, /. 6, v. 747* .. . 

(5J Gtogr. r. 5. fag- mia ^ 8 . 
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vkiccj 'Ji runi lunghe ritorte nóttumaixietìtc'dalò. co’ 
fuoi Seguaci per le praticabili grotte della monVana Cavil e 
ritornò, più fieró' J: c difpcwtò^ a; rinnovar :Jo<.gtierrkt SérVilc , 
o J'pittrZ/ir/ia ,coine chiarridllaj Plutarco? (i) ^jcontno^ d’aiti'i iDii» 
ci. Romani > 'fijichè (u ivìntó da Graflb jJ Quanto faTeHc^arv^ 
venturplb y Signor Valenziani, fc porefte 'Oi*a ^.'al * pari fieli’ dr- 
dito Trace, iebben;. con line di ver, Ib trovare 
ficcomc Floro chiàm<ìUo,:.dtlcendcnclo a Salvamento laggi ufo 
e rimuginare a b^l’* agio ogni Ipeco' dd la .tremènda Voragine i 
Tà l’era un;di‘!queflo MonJtè : (Ma' o;*a : tiivexfmn 
4Ì> Uh i Konjha più,.l!;afpetto anJìteatrdlc 'j'.hct’menb tiì . Tuoi 
vcrdeggi.intc ; e:fc arenoJa. è 'pur- la . pai te'^vcrlo- Nòia -, t.arci# 
nofiflìma. ò quella ' vedo la Marina ;* e non ha-ìpel' lolito ve-> 
rim’ altra apeitura!,,! clic . la granduli ma bocéd i di icrma iati I/ia^ì 
funi yma^utm chidlìiò il*. Boccaccio; (i) , divil'aittàlona ,nclo.va-r 
fio piano^in^ pili- bfKohe »? Si;*è: t^rtb* bibi*]bitié; inbfij^ca -co^i 
nica , cui- male -il.: P. rRecupito: (: el^>otìtpref^a!ncòrà"-d’ uiV 

fiero trcmubto in Calabria;), chiatviò pi-i'cmidalc' , ..merrtlfc lat 
piramide è quad;iiJatera.v lAbb.'iiraròoOtio.’alcotT^tempo-'le'i vo«ì: 
rapi fiamme la- lu.ì dom«v>irà:s- ondc‘da: Ccdrtiio- Ticìfàui ,An>. 
Dall fu detto rttp/wr a v^rtip$y cd> il^'gik dfctn^ Rècu^ttcb/crii- 
fc, con freddo . feber^o , .propi it> -tlt I Uiion S«caib dicidtìctrèfimo , 
ch’era ben giufio , ;.che fi- troncali^ là ;te(lar-’ad lLmj‘pubbli)CO' 
Incendiario., fi devaftatòie: di* vii laggj'^.c ds.c.«npi/( 4 L :Son\.. 
bra però .adelfo ficura: 'quella. p'4rtc i,: .the) «andiice .alla Ma- 
dornali. dd)’“.A*' 90 . .jÌ4>’::ÌW>JìÙò paiò:'^tìr(>.:già!r;plfc*;»DÌtc ?co;’> 
fuoi^torrenti di fuoco, e teftimonio ne fono tre Lave ^ l’una 
figura. l!.aJxrju.,^ùaà^.icovj£i^ . ne i k>.*ibav ai. fi •• 

ficcome fa trincea, e feudo .a- quella pianuri^rintei’poflo ge- 

- -r ’ ' > ; mello • 


(1) De yìr, Ulufl. L I* x/fppian, Ky 4 lexa)ì^,.\WJK Romv.i* \ 6 '' 

Fior. /. c. 20. FelL Patere. ,i._ n .w . *• 

(2) De Montìù. & Fhimni>,-//) w’-. .« 

(1) R^f^upìt^ de Fefiiv. iiuend.^ . ' . 

14) < *s ?. . * ' •• ^ 
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mollo Monte, «quindi lunghlfllmc ’triegnc' accorda •'all* 
poCzionè il Ycfuvio* 

- . Mit chi ) può deferì vere appieno 1’ onibii guafto , e -lei 
covine cagionate' per < taVìti Secolf: dalle >(ìerró ina trici* fue 
me? --Dove fon’.ofca ie«Cirtir dà Veferi:, c. di'tColà' , 0'»lÌ4i 
Thóra'^ ch’aerano aiie luc^faWc (i) ? Dov*ora è' il Tempio' 
di Venere,- c quello, Ercole, fovra il fuo doflb già 'eretti 
e de’, quali compiange- la'.diftruzionc Marziale (a) ? E"'chi 
m* addita' 'adcéfoi dove. & Staida , Retina^-, ? T iniclicc . Pòm- 
pei, coi fuò Rorto V' dettò :Nii-wale (3)? , Pompei , diffil, che 
vantava 'Ercole/ per ‘fondatore (4)'', 'die • fu ^ fotte Silla^* de- 
dotta .in' Colonia de’ Romani (5) , c. che dal primo Oratore 
di' quelli meritò ‘d’eiler difefa, e purgata dal fofpctto d’aver 
feguitc le parti diCatilina ( 6 ), Subbifsò già quefta per ter- 
remoto;., cagionato idaTVcfuvio , 1 * armo d^.'deil’ Era Cri- 
Hiana, il dì 5. di Febbrajo, imperando Nerone, ed effendo* 
Confoli Regolo, c Virginio, nel tempo*, che il Popolo era 
r.accolto in teatro (7) : Ma quando poi cominciava à ripa- 
rar Icrfuc perdite, difpcttofo il Monte, c troppo congiurato 
in fuo danno la volle onninamente fepolta 1 nella funeflifti- 
ma, ed ampia eruttazione del yp. fotto Tìto (8) . 'Si fon’ 
però diflbtterrati , non ha guari , belli ‘ avanzi deil’oppreffiii' 
Città: Un Tempio d’Ifide, con vago pavimer^to Lhoflroto 
in cui dinintamente leggonfi , con pietruzze* di di verfo' co- 
lore, alcuni nomi di benemerite Perfone; una buona Ca fa 
quali intera, nè- inai dipinta* un riquadrato Quartiet di -MN 
• • i , '»r*. 1 ' \Z ■ . ; /• '• 1. ' ’J . ■' «;'• J *•' 1 uv. » i«^ 


mi !■ 




li 


t 


(t)‘ Macrm. de '^y^fuv, c. 5. pag» mM 35. ' ' •* 

[z) JAartìal, he. cit. O' \bì Interpr. 

( 3 ) Macrin.-ìbfd*"'- — - - — - - — , 

(5) Macrin, ibU. p^g^- 38. * ■ « 

i\{6) Macrin» tbid, Clcer, prò Sulla, ' ' 

(( (7) Senec^^ /juirjh ’i, . lò. c. ■ r* 

^^(8) Dion, Cafs, To, z, l, 66 * n. Il, 
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l!zie, ««n molti fcheletri, ed offame, ed una Donna in pie 
. di , con armilie d’oro alle braccia ; ed altri fimili mona. 

menti . Corie pur la forte ftefla prima' nel tremuoto Ercola* 
. no , c fu dopo ancor’ e (To dal fucceflìvo fatai’ incendio .intc. 
ramente coverto. Che fe poi il Vcfuvio rifpettò in parte il 
qua , e Ik dilperfo montuofo Ottajano , forfè in riguardo ad 
Ottaviano Augufìo^ di cui fu diletta Villa , c dal qual traffe 
il nome, com’è comùn tradizione (l), non perdonò però a! 
. nobile .Acquidotto, fatto da’ Romani , che da’ Monti Serini , 
. al dir del Capaccio, def Summonte , e del Macrini vali- 
cando il Monte di Somma, portava l’acqua, per Pozzuolo , 
nella Pifeina Mirabile., c del quale appena- fe ne feorge qual- 
. che veliigio fui Monte di S. Martinp (z) Le ,L*ive poi 
. quali duri, c profondi ftrati. noa ha n fra ppofìi* a' terreni ? Fi- 
. no a fette , 1’ un fovra l’altro*, fe, ne contarono nello fea- 
varfi .un gran pozzo, a fubblico benefìcio , per la falita di 
Pugliano , e trovoffene dopo un’acqua perfettiflima , ch’ora 
ferve a tutto il Paefe . 

: .Ma da qual tempo abbia cominciato, a «oncepire ,.e\a 
‘ gittar, fiamme il Vefuvio , [è aflTai difteUe k) iftabilirlo;. .Il 
filenzio di Plinio su tal propofito vcramciitélfòr^eilde , anzi 
. farebbe credere, che. l’inceaidio- a Lui si fatale , cosminciato 
a’ 24. d’Agofto.del jp. y..e ch’.ha deferitto.. in . due- Pillole 
. C, Plipio CcciJio , fuo Nipote,: ne ’foffe fiato; il «primiero . 
. Certo, è , che negli anni 5^. che .vifle il .Vecchio Plinio , 
mai.. non . divampò la - Montagna , . pcrch’ egli V- cb’ erafi propo- 
fla per argomento tutta la Natura , non 1 ’ averebbe taciuto • 
ciò non balla.:* La di lui onìmifiione obbligherebbe 
credere, che nè pur prima aveffe mai buttato fuoco, perchè 
cflb parimente ( tal* è 1’ univcrfale' fua efattezza .). 1* avrebbe 
fcritto, tanto più, ch’ei fa menzione di .confimili.incendj , 

€ di ' 


.T 


t. 1 


(l) Plln, Jun, /. 6 . Eptji, ló. 20. 
(z) Capaccio 4 cl Vefuvìo MAcrin* loc* c. 


« 
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e di Mòr.ri srdenri (i), nè fra qucfti conta il Vefuvio , il 
‘ qual -folta^nto è da Lui altrove geograficamente mebtova- 
Vo (2)', c in altro luogo le uve femplicementc >ne loda;(q). 
^Ja raffernftàtiva di più vctufli Scrittori dimafira in . parti- 
colare r^antichilfima cffienza della Fucina. 

Polibio' di Megalopoli , • che fiori a 50. anni prima dclT 
•^ra Grifiiana , porge molti indizj di quelle accenfioni (4) . 

- Luctezio-Garo, che nacque py, anni prima della Nafcita del 
Divin Redentore,' nelT ulnrno de'd'ei libri,* ne’ quali (piegan- 
do in vcrfi la Natura delle cofe , cfpone il fiftema di De- 
mocrito, e d* Epicuro, chiaramente accenna i calori di que- 

• fia Montagna (5). Ma più diftintamente P afferifee Diodoro 
Siciliano, cioè d* A gì rio ( in oggi S.> Filippo j 4 rgirone ), 
che fiori Tottò Giulio Celare ed Augufio’ : Quell* Aurore 

- appunto, che ^Plinio dice effere il -primo fra* Greci , che la- 

nciò di dir bagattellè , defiU nùgart ( 6 ) , cosi fcrilTe : Phle^ 
gY(tus .quoque Campus Is losus appellatur a colle nimirum , qui 
JEtriif ìnjìar Siculte , màgnam vim ignis <eruBabat .• Nunc Fe* 
fuvius nominatut y mUlta'ùnfioMmationis prìflin^ ^ftìgia refer’» 
i^oTtS ,• F. qùi è da' notarli iajlammatioiiis priflia^e 'y che 

..indica r^antichità de^PTncendj . Seguita dopo a- parlar ^e* 
'^Cjigànti j già'da» Noi* ‘ mentovati , i quali cb jiupemiam cùr- 
porum^pieocerhapem Gij^antes-dicobarttur' {j) . Ma ecco che il 
. ièrio 'Diodoro dà fublto una: bella mentita a Plinio, -non li- 
; brando con giuda lance f^per dirlo con.MelTehFrancefco Pe- 
•^rarcas) (S)y fue fallaci, dance. vF quando mai*' fon nati dn 
. r ;; : • ' i ^ \ que- 

‘ ' — • . 

v(i) FQfl. Na$, i. 2. r. lotf* • 

(2) *hlem ' lib, 3.' c. 5. ‘ • 

, (3) id. libi lji^:''c, 1 . • - 

(4) Poi. Hljl. /. 2. n. ij. - 

(5) Lib. 6 > V. 747. 

irib, ‘‘PraféP» • - - - 

j (7) Bibl. Hift. /. 4. 41 . 

|(8) Petrau Can^. par^ 2.^ 
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quelle contrade s\ fmifuratì; Giganti ? Giganti- diccvanfi. tutti 
coloro, ch’eran di truce afpctto, d’indole feroce, e indoma- 
bile , pronti codi! anni a far danno,. Ed in fatti :Sacro 
Tcfto ( diftinguendo folo colla, mifura per, gigaaitc pgV i 
di Bafan (i), ed il.Geteo Golia (z)^ e fenza, far gigante il ^ 
fortiffimo. Sanfone ) chiama i .Giganti ora NepòUlm (3),. che. 
i Settanta traduffero ^flg^^ffores cd Aquila Pontico irruentes ^ , 
ora Glòùortm ^ ohe Onkelos diffe potente!^ ed ora £mfm y cui 
chiamò terrificos 1! impareggiabil- Mazocchi (4) ’ . . .« 

Ma ritornando all’ interrotto difeorfo, abbiam veduto piu 
fopra , come pure Strabene, che .fiorì fatto, Auguftp ,, e jTi-* 
berio, attribuifee già fiamme al Vefuvio , e lo fteffo rilcvafi, 
da ciò , che ne fcriffe Vitruvio , .che cpmpofe. i fuoi bei li- 
bri d’ Architettura fotto l’ imperio , di Giulio Cefare, e d’ Au- 
gufto .• Non mìnus etlam , ei .dice , memorautr antìquittus 
•vijfe ardores , abundaffe Jub Vefuvio Monte. ^ Ù* inde evo*, 
tnuljfe circa agros ftammas (5); E noti fi quivi pur quell* 
antiquitus . Il Moreri alla, parola Vefeve ha numerate quelle 
prifehe inondazioni , e .dice non so su qual fondamento 
che furon cinque prima d’ Augnilo • .11 Capaccio poi , iti 
quello più rifoluto, e più franco, tronca il nodo. Gordiano^ 
c.folliene, che fe i Monti , e le materie accenfibili efillero* 
no fin dal principio del Mondo., il Vefuvio. fu in illato di 
gittar fuoco infin da* tempi d* Adamo (($)• .£*, non è dunque 
feufabile il filenzio di Plinio], dopo 1 * attellato di tanti^, e 

ben noti. Storici a lui anteriori,, fe .non .che. forfè. prefago.^rftY 

§nus meminijfe borrebat di quella ignita incurfione , che^,^ a. . 

' . "C. i . - " • . lui 

.• r» ...» .1, ^ .. ^ : j 






- \ 




. j 


• 0 • Iv... • ‘ 


(1) Dtuter. c,.^. w. -Hs .... 

(2) I. Reg, c- Ì7.' V. 4. 

(3) ó. V. 4. . . 

( 4 ) Spicileg. To. I. pag. igo, Jìtuttr, c, a. v, ilo, 

(5) .J^à. 2.- ; 
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lui pur troppo Atropo vera, e crudele, dovea recider Io fta- 
me de’ giorni fuoì. 

Ma quanto è dubbio il principio di tali accenfioni , al- 
trettanto è certo , che la più funefta , ed atroce ,fu la già- 
mentovata 'fòtto l’impero di Tito , onde aperfe appunto al • 
pictofiffimo Principe ben |largo campo da clercitare la fua 
clemenza , ficcome pratieoi la in effetto , come narrano' Sve- 
tonio (i), e Zonara (i) , e vagamente rerprefle l’elegantif- 
lìmo Sofocle Romano (3). Ma per ifpiegarne appieno il fu- 
rore , lo ftcrminio , l’atrocità , c gl’ immenfi danni è debil 
troppo I SI gran volo la penna . Quindi a tal’ uopo con- 
viemmi col Ferrarefe Omero cfclamarc 

Chi mi darà' la voce, e le parole (4) 
dell’ odierno famigerato Annalifta ? Oh quanto faria degna 
d’ un Linguet una si fatta deferizione / e quanto egregiamen- 
te dal Tacito Fràncefe , collo ftil mafehio -, e robufto, po- 
trebbe' farfene una conveniente pittura ! Oltre il patetico rag- 
guaglio , datone nelle due citate Lettere dal giovine Plinio,' 
jnc parla ancora Plutarco (5) , il quale dadi a credere, effer- ' 
jic dato r incendio già pronunziato da’ verfi Sibillini , ne ra- 
giona SvCtonio {6), Eutropio (7), Sifilino (8) , Dione Caf- 
{9) » inferirvi però puerili vifioni’, e favolette alla 
greca, c Giorgio Agricola (io), e molt’ altri. Nulla più dun- ' 
que dirò di quell’incendio , rimettendo chi legge a’divifati- 

Scrit- 


I ) 


( l ) In 'Tito f. 8 . • * ■ . 

(z) 'Jfnnal. To. i. Uh. 2 . mibi 578. 

(:j) Clemenza di Tito ,/flt. l. Se. 8. 

(^y ‘Jfrio/Ì . • Orland. Canr 3 - v. T. ‘ 

(S) Opujc. de Crac. P/th, filent. Tom.%» pag, 5 ^ 8 * 

(ò) I» Tito loe. cit. •{ • • ^ 

(7) Loc. cit. - ' 

( 8 ) Loc. cifi'jT •’ . '' ■.•'■•i ^ 

\p) Hljì. Rom. /. 66. Edit. Remar. .Amburg. in Tit. n. 2t. 
(io) De Nat. eor. qute rffluunt ex terra l. 4 - -c/r*' med> •'* 


I 


I 


•Digtteed by-Googfc- 


V. 


XXI 

Scrittori : Rifletterò foltanto di paffaggio alla frafe , ufats 
nella prima delle due Piflole del giovane Plinio: Interim a 
Vefuvh Monte tàìlfftmeì^ 'la qual fembrami fpìegare 

a meraviglia 'queU-effufionev e dilarainento folito della 
Ma non dèefi però ^ aro mctwc' quclh volgar credulità, che 
adottò Procopio (i) , cioè che giugncflcr le ceneri idi tale 
divampamento fino a Coftai>tinopoH * anzi in ciò più efage- 
rando i pur* or mentovati Dione , e Sifilino dicoii ne’ luo- 
ghi citati,* che Ic^ ceneri di quefta tragica eruttazione del 
71^ pervennero , trafportatc dal vento, nella Siria , neir Egif-' 
to , e più addentro dell* AflFricà- Io' Teufo Coftoro ,• perchè 
al tempo d’eflì non erafi coll* efperienzc , e i cimenti bene 
fviluppata la Fifica; ma come perdonarla al dotto Sigpnio? 
Quefti nella fua Storia Occìdentah y parlando delT Incendio 
V cfuviano , accaduto 1* anno 472. non teme di aflerirc , che { 2) 
omnem Europam' mlnuió cìnere ceòperuit , talché 'fece fuggire 
impaurito dalla Reggia di Bizanzio l’ Imperadore Leone L 
di Tracia , ^ o Ca il Grande , e ritirarfi più in dentro a S. , 
Marnante. Gorra germana. L’ale, che danno a’Venti i Poe- 
ti, non folio così robufte. La cenere del noflro Monte, fic- 
comc non è di 'carbone fattizio, nè di farmenti , o di le- 
gna, ma sì bene di faffi, è perciò più groffa , c pefante* e 
tanto è lungi, che voli lontano, eh* anzi quella di maggior 
corpo cade poco piti iti là dalle falde , e la più minuta fa 
un trapafib d* alcune miglia. L’ efalazioni , ed i vapori, che 
fono molto più lievi della ponderofa cenere Vefuviana , feb- 
ben trafpOTCati /da* venti , liòn ohrepaffano , giuda 1’ efatte fi- 1 
fiche offervazioni , le trenta miglia, mentre o raddehfati ca- 
don di nuovo, ad onta d’Euro, e di Noto, o rifprnti dall’ 
clafHco dell’ aria oppofta , e premente fi difperdono ; o re- 
trocedono: Non può negarli per altro » che più , ò meno 

' lo»* 

» ( 

- — ■ ■ ■ Il ■ I w t u ém 

(i) Loc. eh» ! 

[z) Ub. 14 » ^ • 
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lontani poflano trafportarfi tai nugoli di cenere dal precipU. 
tofo Aquilone. ^ 

Circa gli altri Incendj dirovvi in compendio, che il; 
fecondo accadde l’anno zo^. fatto l’ Imperadore Severo, e^ 
ne parlan Dione (i), e Galeno (z) , : ed, il Cav^ Fra Fede- 
rico Moles (3) , che teffe il catalc^o di quell’ incendj fino 
a’fuoi tempi. Il terzo fu nel 472., elTendo Imperadore An- 
temio, e pe fan parola Marcellino Conte {4)., e Procopio (5) ». 
e fu di lunga, dur^^ta . Il quarto avv>enne nel 5 12.; regnando . 
in Italia il Ke Teodorico. Ed oh quanto tenera, e ben con- * 
cepita è la lettera ,, che il detto Principe fcrive a Faufto , ■ 
Governatore della Campania , acciò porga, pronto foccorfo , 
e riparo alle defolate difpcrfe Centi 1 Bada il dire , che la 
detta Pillola è parto del celebre CalTiodoro (ó) , ornamento, 
illudrc della, Calabria , e Segretario di Stato di quel Monar-.' 
ca. Il quinto accadde fotto Codantino IV. , foprannominato 
Copronimo.^ l’anno ^85., e ne ragionano il. Sabellico (7) ,1 
Faolo Diacono, -citato dal P. della Torre (8) , ed il Sigo- . 
nio (p ) . Succede il fedo nel pp^. giuda il computo del 
Cardinal Baronio (io), e ne fa pur menzione Glabro Ridol- 
fo (il). Il fettimo nel fu drepitofidimo , come l’ affer- 

mila TAnonimo Callincole (izj:Non folo dall’alta bocca, ms~ 

dagli 

(1) D-loc. . : ' 

(2) Loc. eh- I . . . • 

(g) Relation tragica del Vefuvto ^{, ,En 1^32. • ' f* 

{4) Chrontc. • 

(5) Loc, eh. 

\ó) Ltb. 4. €/>//?• 50* ' ' 

(7) Iflor, univerfi -, -ji-' ^ .r. : i . . •- 

(8) Del Vefuvìo pag> 69- 
,(p) Loc. eh. 

\{io)^^nnal.^boc qnno:;^. ........ — — — — 

|(li) Hljìor- Francar. .. . ,i i . ) 

;( 1 2) Cbronh* Ca/ìnenf. » .1 , 
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dagli fquarcurl fianchi .ancora vomitò torrenti di fuoco, che 
giunfero fino al mare Sboccò J’ ottavo nel 104^.; e vicn 
deferitto^da 'Leone Ofbienfe^ o* fiafi il Cardinal Marficano(r): 
Giunfe pur qucfta-X/^'Otf ‘.al 'mare, che quafi Gorgone', Tobi- 
to r impietri .* Il nono .fu nel T anno 1138. fotto Ruggiero 
III. e lo mentova, il citato Anonimo . Caflinenfe (2). Ac- 
cadde il decinfio Tanno feguentc, e. ne- dilcorre Falcone Be- 
neventano- {3) . Sgorgò I’ wndecimo nel 140^. ‘e ne fa parola 
. Leandro .Alberti {4). Proruppe il duodecimo • T'anno 1556. 

, c lo-dcfcrive efattamente ? Ambrogio, Leoni 'de* Nola’ ,‘ tefti- 
fìimonio di villa , che dice , efler piovuta uria cenere , q 
polvere, rofiìgna , dopo pn* impctuofrfllma eruttazione -(5) . 

. Ma ecco neir -anno 1583. un novello Fenomeno i Dò- 
• ve -qua ‘ ' 

;Mo»w gemttus tmmanes^ cìens (ó) ^ 

,col^ preflb Pozzuolo veniva partorito un Monte . Ì>opo fir- 
-quenti* tremuoti per quafi due anni , finalmente là notte de* 
.25?. Settembre delT anno fuddetto, come a un colpo di Ket- 
, tuno, al jd ir, de’* Poeti forfè già* dallav terra ii Defiriere j cò- 
j si dalle feoffe di Vulcano ne'fcappò fuori di repente un Mon- 
j,ticello .(7),non lunge dal Monte Falerno , fame fa un 'gior- 
/jio -pc’iutìi vini.* Cofa mai* non ri*^avrebbòn favoleggiata gli 
Antichi , fe al tempo loro fpicciava dal fuolo T inopinata 
Collina, prefib al Lago* d* A v orno ^ Fermentò la molta ma- 
teria bituminofa /otterrà^ e: giunta alTcfffcrvcfccnia fnaggioi^, 

r,: ^ ■ ’ ’ im- 

gy- * . a > i ii > 






(1) ^Leoìj» Ofiien^ Chron* Cafin* 

(2) Loc- ch^ 

{l) fui $tmp 

{^) Defcri^kn dpU\haJlta\ di . Sidmon^Jftor. 

.• ■ •: ; -.1 ' v..^/.x J*. *r-. 

(5) Ifior^ Noian^ A i. cap>^ l> -)i* .-.x*. A \ i ‘ '■ \ 

^ó) Phaedr,^!^ 4* :*2.2- \ 

*( 7 ) di Giae* da- Tolid^ 

Diai* 4^1 Terremoto di Po^^olo 0 » 
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.impotente al moto progredivo, tentò T altro verticale , e fpKi- 
, gcndo all’ insù l’ opprimente terreno , fi follevò dilatandoti , 
e nC; formò quello,, ch’or Mome^Nuovo li appella , compoflo 
.di.fafli , e di fpume , al. par delle Lave^t di glebe, c d* afe-^ 
.na, come nella C tonica lo fpiegò Licofliene minutamente. 

FoneftifiTimo fu poi l’ incendio decimoterzo Tanno 1^31. 
.Gli ' fpe/fi terremoti , T aitiiSmo fragore , il denfo fumo, ca- 
fgione di folte tenebre , e la Lava ^ che al par del Nilo-,;o 
. qual* Idra- , di. fette, tede , fenza . un Alcide oppugnatore, -fi' di- 
ramò^ in fette torrenti , caufaron tali rovine , che fu (limato 
.opportuno T accennarne a* Poderi la dolorofa Iliade nell’ Ifcri- 
zionc, detta volgarmente T Epitaffio , incifa in marmo, e 
.fatta idtiiare nella; drada maedra-a* man dritta , per voltare 
al Granatello, da D. Emmauallc Zunica Viceré. Ciafcun'cfe’ 
fudcletti rami ’ affair, un -.Viliàggio , ed uno pur s’inoltrò ver- 
..fo la Madpona jdelT Arco . Caddero frattanto così dirotte ptog- 
‘ gc, che del pari difeendevano dalla Montagna quinci T acque, 

, «^quindi le fiamme: Nè prima di fettandue giorni diè trie- 
..gua rinfuriato Monte a’mifcri Terrazzani (i) . Si ritirarón 
.ri’ a,cquc dej Mare,. mercé lo. fcuotimento di tutto il tratto 
.di terra, che ‘compone- il golfo , come Tiftedb accadde’ 'in 
/quello .del 7p. , al dir del. Nipote Plinio nella feconda già 
.mentovata fua Lettera. . _ , . = 

Suqccfle il .decimoquarto nel i^^o. c vomitò materia 
liquefatta, dalle . tre ‘voragini , ^ancor* aperte • dall’anno 1^31. 
(2);. Sortì il decimoquinto in Agodo del 1Ò82. con rim- 
,bombo,. icode 4«Ua -terra fumo-, fiamme 7 e picciole faette 

^ ‘ tra ‘ 


IHi 


I 


{(t) . Gre^ot» Oarafetv - ìf(tgog: in^Opufe, ' de novlff- c&nflàgr, 

Vefuv» Berardino Giuliani I/l* del Vefuv» Giè:'Batt» 
fedo del Vef» Recupito /. ri •“ ’ ' 

(1) Sorrentina Stor, del Fefuv. Macrin, del Vef: i^nton» 

Sàntorelfi Difeorfi dèlia ì^aù ddP Incènda del Mfinte di 
Somma del- X731 
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- tra"^i»fl€{:cdL"aIzòffi: ifTcunLpòco il Mante (iJuMi' faìdiccffinQ 
.•,foprav!i??pnie nd Xjó^oe.^fiiiitwgpV « perkaJ^o^idivùdérMi^^Q 
. .in dMetfftnoi Jaj£<ap^,(i^rpoin!e:r45ure!]quM<rva:mW:.tìn^ 

^ landò ^ve^ra.'.ReCbp ; !fcpat;oflirÌni£<majinjduei dimoio jìoiiiyf^). 
.-:F4 y inij«ntii<r'di<iiairctocfiàional^:*..tir-^Liigiio «iyor^'yO U '^La^ 
tM,’|ch*andò verfoi.Oaa)c./no% .«•: Balco i» era kr^ì. 1 5 “poi mi, 
*€.15. alra'^ terminando: il* dccimoqimtfa'igioGno^xkhimcideAnao 
'.‘.-mere {4) .;r-La fdècima '.ot^ayp) accoB&nct)aacadtle.B aiiào f7oi|.. 
t con gittò. di- pietre,' e tliacprienr.^ è^canribrtèirraùerl rotnori ; 
f Fuo^di' lunga*, ibenchè' inftrrprta {xk]ratar,i^ct>oìq abbiamo Vda 
.;XomiTido Bifulco (5), anii cdic’-wl*’ Ì7074.‘a*. a;'id* Agqfto , 
verfo Tore ^i.-reflò per si^ftwo buja.tilcurafa qucQa:^Ckti^ , 
mediante l’ imonenfa. pioggia <,di cenere-'^ che dal igratQcPopo- 
. lo ; . foltratto- a* timori le ,w'> tinnovano^a Dioì nclk'- •Carfc- 
.drale. in. fai’ giorno anniverfarie leogràire ;'La: iiicTanb(ivefihia 
fortita- fegui nel 1712.^X2 X^<i':fa confidèrabild.,^ev i$ €llra« 
mò (d). La.ventcfima incurfjpBe.futnel 1717. c •toriib Ikò- 
' no regu'ente ;..roa prefe molte ^paufe k 'La’ixa (7) vi^- 
-mo pridio .Incendiò, sboccò* nel* 17:^0. dia '^puòt dirfi^^ ochò a 
diverfe riprefe . duraffe fino al 7^4. ^8)., Avvennid^iJ» vógefuno 
fecondo ' nel , 17^7.' e di .quello fcriffe- aflGù: : douomentéfii 
or »defonto rD» Francefeo Serao .ciainriniettQ .ik Lcttorai. 

Alfalt quella Lava la Chiefa del 'Carmine nòjchiufe' là < 
. . ^ ' y. “ ■ .d - . T , . . <''1 : i!. fc*' * . * w por» *ii 

!» . tffg > >< ! > T i 

li •*> •*»1. lc r. t:. non H 

( 2,);; JPa'rri*^o ìiià de ^ Fot/ejh^ per^ ( | faxàgath iStvr*^' Ntf A 

del Véft4fV, :/ .* *, io n: n^o ,''*!• ^*>0 'à olitili ii» 

(g) ali fau€\) Compendi :Star, dth^ hìcànd. 'idcl jVejuvm: 

(4). JV?rrqw^.:^iV^. - cj.'ì-^A ' n ."t :I^' ir^UualvI al ‘ 

($\tGlorna/e Vefuv» MS, 

Della Torre iàid* — — , , i . i 

. (7) Sorrent, /. c» (i)- 

( 8 ) Torre pajsf, 6 g. Sorrento L. ov y\ \*>V \ fr) 

Sfor^^efl'In^en., ehi. Vef^> 

m o ' . • • ( • . ,-w é 


q;e. P^apoU 17781 
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i forra lafctì»le(,'Tcrtza rn<Jtr(iffnd} piìi fi fbó cakfw’efferho 
:.^rò undicjf giorni ,019 L’ inr«ro<a dac tvefì. La vigefimi t*r. 
•ZA ,ÌAOinldjiioRe jfQcceffe i’oniio' i75t}, cui <, iofitte* il* Me» 
nc feciDeré^rcgì^mence ; colle f>iù tffiftc 'hottiie , 
\cd <ifaiDÌnr-'il «pur* òr’imaticato di «ira 'P. 'Giammario della 
• Torre (x). La vigcrnna 'qcrarra «rortazionc l'ucccfle 1 ’ anno 
I 'tyòpv 'di -.cui molto accuratamente n* ha ragionato il dottrr. 
Timo (>Dv. Gaetano der BcKtii»< (-^): ^l'dsgniftìmo- pròfeSbre di 
. Storia 1 Nalurair neVRcg^ Sttidji^'^ei'ratccoglitofei infign* delle 
i. Velia vianc prodnzioni: <d t' «pirflot Autore' rintetro pure chi 
^ legge .. 'Spareotò"d’'irreiijuieta rrwiordgtjianre Montagna taU 
^ wenle^il. Popolo,, che ricorrendo, com’è pio’, e laudabil cd- 
. lìume v'oeirappreib pericolo, al Tuo benefico, e gloriolb Pro- 
tettore,! porrofli con viva ■ lede , « con ' Ìupplic«*> ProcefUone 
ol' oobii -Ponte, ibi Sebctoj; etì - » fidanza gtmit i^Chi'Di» b&n 
-rv/e (^)r'Co£à’ mai viion' ottiene- ^ Quivò' appena coftiparv'e la 
-SaCr»Tcfta invero-, e celedc Ancile della« divorar Metropoli ,’clfc 
. ricorudjbe ii -Monte il pofTenM lem d ornatore: Acquerò 
(./ubito ,gIÌ!AÌti iuoi fremitt , riprtlTe gK ’ sdegni , e le #afnme,c 
•róljpettò/xpieUar-inaiio ,• che io corregge impcriofa ,’ed affi'etra . 
X^uihdi'periafutaaticdme- rk prodigio, ed etefoàrne al Mondo 
.ia I -dovuta: riconolcenisa -, ha la generosa:, e gr'atvfltma Ctttlr'', 
ibm quel Ponte tnedeiiuio^ inalzata focto sn brìi* Arco mav- 
xnorea Statua ai Tuo cortefe Liberator taumaturgo^ e n* è ri- 
wmfl o voe ive t c~ l o l en n e -a-*- dt- O tto b re -tf r c iid i m ento di 
grazie. £ non fu già appunto cagione il minacciaste Vefuvid 
/lelf entta Gugir»7 Cattedrale V in rì>ngmi»metitd 

AU’iileflo S. Gennaro, con in cima il fuo SimD^act^^ 

far volle perb' ircArenio* di foa'poltr, e del fuo' furst 
fa Montagna agli S. d’Agofto 177^. alzando- alfiflìrtie celoli* 

.(.Vi -' - v«>'. '- '.he <■) 

(1) Hacc»n» Stor- Fitof. del Vef- ■* 

(2) Stori* , t Fenom- del VeftA)- ' ’ ■ ^ 

49^ Itfcfiui.del fè/nv. M<cadifl& in 9 ttoà. 

I4) f tirar* Tr* JeUs Fama z, 4-'- ■ 
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pe « dirò. cosV, 

|1 A^OOle daiEiY:òU Tarpr«rf'or.iL fa 4 

t)cc Ca^,,rchc in: fua difcfatvqmifò^ per-di^* cki|tr<i .all'insò 
^Uyati^me^fì8|ììm8 cd..;in . fatti. Ovidio ivl roca^appiutco il; 
paragone dell* Etpa (l); c fi potfa ben oppropriarè aliVcru-»i 
yio. allora quel, di Virgilio ,• pure per TEtiia.^ C^ 
ih (x) . Di tale fpaventofo Fenomeno. nt diede un vcrudiro 
ragguaglio il dotto. JX Michele Torcia edi un :bcl Cantoi 
p.. Marciano de Eeo.^' -. : r-'.:. :■• i !>t ..- • s 

Non ..però Tempre Jn .quelle' infocate! di fcofe Ea.irecato 
^ual danno, r orrendo. Giogo, fempre le. fue Xet;e benho 
avuto lo (\ciTo lungo corio, e dilatamento , .aè ha riYcrfate 
ognora fiamme dalla (omniità ,.mt talora ha .traboccato pe* 
fianchi,, perchè • ove bolle , e prende [fuoco , ivi appunto, fi; 
apre il yarcp, .e. dà fuori. Un tempo ancora ili Mónte Mat^ 
fico (, . iq ; oggi . Aocca^ 4 $. MondfAgw- ) nella ; Campania gitrò 
fuoco per tre. giorni , e tre notti Tanno di Roma .484* foN. 
tp il Confolato. di Q* Ogulnio,. e di G. . Fabio «Pittore; Vo». 
mitò. pur fiamme h Solfatara ^ e .la ternttf/e vinari me,, cd al*, 
tri luoghi adiacenti; ma, torno a dire, ufurpolfi! tutte for*?' 
fe iVafcenCbilit.pcoffime; luaterie. il Vefiivio; ifdi affettando il 
barbaro privtlegiondi poteriefib foloi trtunandar fuoco y fi eref-P 
fe brufeamente . in tiranno al par. di fimili .Monti.< . 0. : 

. £d iofiniti appunto fono per iMiniverfo quei; Monti' 
toccati., dirò., ^la iPio., e fiimiganti , a fecondo^ U efprcilione/. 
Davidica (3) , anxi .^Ivojxa . ne nafooo de* nuovi, come quell- ^ 

d 2 an- 


» •. ? 


■T 




■' T'"’ ■ ■ ! ■"■"MI '■*f 

(1) Faflor, A l. io*'. 

(2) VirgìL JEneld» /• 3. 

(3) tangh MoHUi>^.:.(^] fumigatÈt m -Ffal* 3** E 

qui piacenti ;di r riportafnè jlv. pailó delT elegalite Para^ 
frafi di Loreto ^attei'^ .perehè ap^nao . vi *, mentova 
T£tna, c il Vcfuvio* .1 \ . . . . ..T • 

.V f'i 
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yniK» in Tn ’ntezzo^ airOceaiio* Settenfrlonaìi ùtt 

notrcllo< Vulcano (-cagi»n d'ct'forc a’ Nocesti iri* ) ‘^reflfb'l’^uli 
lima TThule'f- lic’ jwi rici pj ' ili l^^brajo , -^uatìdo 'appunfo 'furo^ 
rio idevaftateirfa? «rrtfniorf''Ja-'Ma3na-GVecia’\ 'e McflTma', dc^ 
ijuar’>òrribil flagello gii n’<ha data », con bello ftilfc , la Sto^' 
ria , et la- Teorìa il Chiar. Archiatro, t perito Filolbfo Cav.’ 
IX Giovanni Vivenzio* ed altro Ragguaglio, con-Sgurc in' 
nma., purità n’-at|en«lc‘'dall« nefira -Rcal Società lotto là 
direzione del noto , cd eruditiflimo fuo’ Segre farro D. Mtì, 
chele -Sartcriii : j '‘clitì tcon* alttf 'dptti *Colli?ghi fu » colà*- fpedito 
•II’ oculare ’-infpczione , ed éftime’da S.‘ M. ,’ oltre 1’ eflervifì 
portato pure con Reai’ ordine 1* illuflre , c faggio Cavaliere 
Dr Francefeo JPignatclU , dc’‘Principi di Strongoli come ap-’ 
puntOiidalP Inftpei'ador- Tiberio; fu mandtlto à ’ recar ' fdcoorfo il* 
ghaH Scna’tbre JVJareo Alej<)'’ii» Afià ‘{t) (juandd fu 
io t^te-'parrì' da ' fieri flìVno- terremof© ,»^olla' rovina ‘d4 ■dbtfi’ci; 
gCatì Città citte f Terre ,‘c Villaggi ,** e del quale dice ‘Pii*' 
i>io-'( 2 ) non- cflèvferie udito il. maggiore,' e che forfè fu qucN* 
loi , che, fecefi ovunque *oirciidamenfe- Icntire nella Morte ’dd ' 
Dìwn ‘Redentoredii ,oro , ...n ; . » ^ mi 

i. » Mai nala imcntó'vat'a 'Tliulei^ o^'fia Wanda' nòn 'hirigt^ 
elei zKJtifiliino ’• Monte €da'-'* '^ché' firt^'da’ remoti Secoli Vcrìa ^ 
fiamme , qual’ atroce fpcttacolo è inai compatfo il giorno di'’* 
Péntecòfle in queft’ .inno,! Nel Territorio, ditto Sktptt/trldf^ 
dal 'Monte TkafMa-FatfkuU-, detto altrimenti- Mowtr </? * 
yià' feytito^ ad -4irt‘ fratto’ Un «i violènto, tC eVafto- to'r--* 
•H4i -S rcn. 


ijikI Di*-, ~viv jnrg^ ha si tremendi , ~ 

eh' ove pur tocchi fot te cime a Monti , ' ’ 

F* dati' alte ior fronti •{-. •' •• "■ » " ' 

"u f/pArt fumi, t >9MÌirar^gr ineeàétf" l \ .i 

• I L*' Gomofft U\MraH', P E*he\ '» i Vefuvj-^. **'.| 

S't ~ì;>r !\tS'i Et <Jie 4Ìf '^aémi»9''àHCfiri piover dihvj* ■ *' ■ 

:(l) Tacit. xAnnaL L. 2. num. if'J. • •• • ^ 

j(iJ d’A'w- ìiù. 2. r. 7p- 
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linfe fuoco , th’*ha feccato 'i!’ ^anr Fiume Sk^flaa ,» il ^ual 
fi ^ ‘’chngìsto irt una^ maceria' <li falli I Ha • rovinato • due' Chié- 
fc*-ed otto gròlTe Terre fi' fon*Varigiatc*'all*iflante (che-lpa- 
ventofa* metamorrofì i^Jin altrettante Monttigfie ‘coiì Vulca- 
ni , ‘ talché ^gli Abitànti di (quindici Terre circonvicine fon 
preda rhente fuggiti .• La princrp'ai Lava da Reìch'nas fi- ag- 
gira precipitòfa , come un tofrente d'*ncquai’Cd abbiucia ciò ^ 
?he‘ tocca , onde i là’ terrà'. ‘le F acqua' iOefTa divengono 

una malfa di ' fiuido* igneo f ohe prolegiic il fuo* corfo^ofa- coh 
Al aggi ore , ed or con minore celerità . • Qucftà 'fempré 'più li 
dilata *’ e’ fappinm di' fi curo , che' ha covcrro fin’ora un ter- 
ritorio di vènfun miglio di lunghezza , e quarantacinque di 


,'"ha Tpedito colà' il Crarnòerlani Lewezaii acciò porga 
quel riparò ; che potrà darvi ‘in tal’ uopó alla meglio • Ma 
temon quegl’ I fola ni J che' vada maggiormente avanzandoli 
jFincèndiò , ^mentré le folte* cl'alazioni" del nUro Verdello 
2blfo- hanno' riempiuta quell’ atmosfera di* cosi denfa' càligine', 
che h’ofcufà ifSokV cui più- non vedono', ( e' già' poco il 
vedevano')' o Io 'traveggono corne una malfa di fuoco' ; c .in 
confeguenza 'nè pur polfóno oifervarc ,^fe i* Vulcani feguòno 
a -gittar’ fiamme \ 'e Tc' profeguòno 1* orribil* còrfo le Lave ' 
mentre' dóve ' prirtia'' fran' pianure- , vi fònor adelfo ignifere '^ 
Montagne. Ora si quafi direi con Sifilino, con Procopio, c 
coF Oapaedo pchtrii iioftro 'Vefùvro è' bello ed ameno in"' 
paragone di s'i ocrendi , e danneggunti Vulcani; ‘Dii \ talem ' 
tcrris avertite pèjiem' (v)'. r ? v . .. 

Un Vulcano "ha il Mónte» della Chirnera' ( 2 ) nella 
inda d’. Aidirielli',^‘1ó"han l’ Ifóle Vulcapic',’ o Efesia- , 
.1 .>t' '■ 'f • di • 


Provincia 




.c 




i**i 


(l) Firgìl, he, cìt» 

1%) Pitti. L* 2 . c, \o6j & /. $• ^ 7 * 
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di (i), balla rifala di Clava,. f Ifoia di Teroate, cVi U 
maggior fra le Moiuche , la Sicilia , T IfpU LanceroU fn^ 
le Canarie, Tha un’ Ifoia delle Filippine , ed il Monte di 
Cotopaxi in Quito , nuovamente accelo , e piolti altri , ve ne 
fono nell’ Affrica, nella China, nel Giappone , e neli’Ame« 
rica, fpecialmenre jicl Chily . Son poi ceffiti i Vulcani nel 
Congo , nell’ Inghilterra , nel Vivarefe di Francia , ov’ora 
trovanfi Pietre, che fi ridneono all’ ultima fottigliczia , .nella. 
Terzera,, npa dcU’Ifole Atzorre, nell’ lìbla Quei mada, (cioè, 
bruciata ) adiacente al Qrafile , in Kchia , in Cip ari (x) , f 
c}Udfi peli’ IfoU Santerini, q iia Tbera/ia , ed altrove ^ Altri 
indizj ancora $’ incontrano delle paffate eonabufiioni della 
Terra* Tali difiinguonp nell’ Ifoia di S* Eleoa , tali nell*' 
Ifole Maluine ( npova Colonia Francefe ) come 1 * avverte il. 
P. Pcrnetty (3): V’ha limil. veftigio peli’ Ifole Badane (4),- 
lìcl Monte Vulture della Puglia, dottamente illuflrato , non., 
ha molto , dal buon Filofofo D. Domenico Tata (5} , uni-< 
tnmente coll’ erudit infimo D. Ciro. Minervino \ ed in altre 
Kegioni', che mentova Plinio { 6 ) j c y’ è chi erede , che il;, 
gran rovefeiamento dell’ Ifoia Fprmofa , accaduto nelP anno 
icorfo , dcbbafi attribuire alla violenxa d’un Vulcano « Che. 
più? Afferifce il Macrini (7)', riportando il paffo di Tom* 
mafo Cornelio , che il Monte ad pcbiam di Napoli , o fia ; 
di Plxxp-Falconc ne* decorfi tempi divampò in fiamme. In (om* . 
ina e’ pare, eh* a* paffi nofiri tratto tratto infidiar poffa ■ lo / 

fp»'- . •- 

* ■ i , I l , .1 .. 

( i} Idem /ià. 3. ' r. 8. . ’ 

(x) Il Petrarca nel Tr* d* Amore c, 4. cantò: . ^ 

Plom bolli mai Yulcan Lipari^ o 4 Ifcble^^ . . 

' Stromboli Momgìlfello in tanta rabbia,^ . i": 

(3) HjJI» di' un Vofage aux Isles Malottints To^ i. 

(4) Eduar. Corjin, Infl. PbiL To, 3. pag* mibì gxp. 

(5J k^Jl}tre^ful Monxe Ytiltuxt ... 

( 6 ) Lfb, X. c* IO# ' • . 

( 7 ) P"£- 7P‘ ... , 
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* fnot 9 ì‘rtìrtJllro t fempò ; td iftrunwnto del Crea- 
'■tort (i^. A#sicliè Noì,iKce metaforictmsnrc Piatito (x),ab- 
1 biaffila ftilora moata^Àe acctfc pce Ife paflTioni nei éuore , e 

• btn lo Ifteg* nella fuà' feéeiidìmii Ti-arfuiione r‘«ruJito 
■ D.' Niccolò Eltgenio Aogclio (j), dicendo: 

Tu altro 

Son-faì fin o¥a\ che laHeiàr montagne 
' »/ftélehti di fcìagute addéjfo a >ne . 

- Ma Ira’ Monti 'fisttniniferi' o anfichi , 0 nuovi , o-fccf. 

fati niun’ altro forfè ha prodotti tanti , n sì divérlT biacarri 
-Kenòtìtcni al par ilei noìlrò Vefuyió . NcfTùn’ alméno o na- 
tivo , o viàggiatcre ha mai diftintaménte annoverate , e po- 
fte in reputazione le produzióni degli altri Vulcani : E non 
avrebbcr forfè fatta parola i dotti Scrittori' Siciliani di ciò , 
«he rigettà lieir orrende foétite l’ alrinTimo tumultuante Mon- 
■gibello? E pure di pochifHme fuc Pietre fi fj conto, e mcn- 
xkme; ed è baftato atta Natura , in quadro a Pietra , cf ar- 
ricchire P Ifola felice di cotanti , a si vaghi Marmi , eh’ al 
dite d’un moderno nobile Scrittore (4) , cetté /rWr Iste reti- 
fitM dant fi/n'ftìn et •fqne V BuHpe tntiére anroit dé la pr/i»e 
é ftunh dawi fet àmlret pattiti i O non ha dunque al accen- 
Ubili ihatériali P Etna • nOU ha la forte concozione , e> 
i’attTvifh del ftbdré VeAlvio é lo deduco da due ficure ri^ 
prove. Empedocle d’ Agrigento , Filofofo Pittagorico , preci- 
pi toHì rfafcotatnénte dentro >1 Mortgibéllo , peC 1 ’ antico fa-. 
Uatifma dì fpafrira dagli oCebj àirrui , e* di larG crédere im* 
òtortalt''(5)r Mr ll*Moiite fo tradì , e nerfeoverfe 1 ’ iiripo* 

' -1 .1;'; {.■! i -T 7 , . . , '■ r '■ ■ ■ ■' ■ ‘Oq. • 

^ LijlU , -..J..... .,.. 1 . . 

fi) MìMÌfiteit tue* igneUr vtémeih Ot*c. Pjdh J*pj. V. 4» 

(i> Mercati * 4 c, a. Se. 4. 

fjt T».- 4: pagi ; 7 , ”77’ ” 

(4) LythoghaphioSìoféiiniàr ehdììatà à Si Ei H S<^. 

chef e della Samòuea^ Pr. Segret. diSiaté^'tié ottimo Me» ^ 
cenate y e fautor delle Sciente 0 *c» * ' ^ 

(5) Le», Maga. V. Empedoclcf^ ‘ i 
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. . Aura , rigtt^nflar;z];tiU bqccaiqu;!^ «iotitteh filofillficberlue 
ft piaqejl? ydi ferro., r dptt^ Boxe^ie , . k ^ quali .corta.Wftntcf i\ \ oCiftro 
^ yefuviQ avrebbe guafte;, ^ ^diRrurte.;»IiK>(tFeuiCQof 4 ltàv 4 iH> 

, anti^ii Siciliani; r Etna : Gjittavan; dentro. «I;fu 0 f^nor.v^N 
time, ed offerte; fc, il;- Monte, le rUenevà,,.je^aLfaMfl 0 ;f 4 
gurato il prefagio ; ma fe le ributtava;, come talvolta acca» 
deva , era d’augurio liniftro (i) . Se alcun'- fofle^ ri corfo con 
tal* idea all’ Oracolo d^l Vefuvio. fcmprc; fariano flati Uta- 
cd ;fccetti i fagrifizj, , ^-mentre .efTpii, Irton ircftifUendoli 
\ mai,.; li avrebfc^e ognora conlunti. : ,;! ;u :?rl 

Ha -dunque il ^Veruvio un «più di (^ruggente.., bollore,, Ma 
. efìb non è giornaUerc ., . nè. Tempre tiene . in cfcrcizio la , Tua 
.fucina . Raguna i -materiali ; e tutti fanno per effp ;.indi;, 
come Chimico- vecchio , afpetta o che acqua* accenda 9 «co. ’ 
.me Aula- .ealcc,,le rap^oltc materie , .Q'\che* le urti; fcuotc mio 
.Taria., o ch^ da per fe prendati fuoco quei Temi della; fiam« 
,ma, abftrufa in .venis-ftltcts (z]t, cd aljora. ardendo' fermcótflr» 

^ coneuoce , ^ pietrifica , calcina ,, , criftallizza , ingjsmma , > Teparg 
, , dalla .feoria , colorilce^ .fchiuma e vetrifica e benché noa 
(debba ; al. Etna , - rinfrefe^r afpre fomite . a Giove, (sXs 

.purè .anch’:e(A) , antiquì/fijno Fabbro , knza l’ignudo Eiracp 
.mone fenza .. gli altri, .Ciclopi sa • fabbricar fi* ij Alpi . ful^ 

mini, ^c}ie .tra ’l Turno , e ia fiamma fcagiia' in aria talvolta:^ 
e fon chiamati • comunemente /err/7/i. . Nè., fon già quefii for^ 
;nati ^di ^quelle matèrie., .onde ne compone, i, folgori, Virgi«j 
ì\9. , (4) i /^ioè . che. . fi^n ^ tém prati ; di grandine , :dij \ pioggia. di 
fuqco;,-di:{vent 9 . j-deli* ;i;p..di Giove ^ idei ^.^cr.rpc )del Mom 

tali., tBcllifTime , c concettofe immagini , ma da poeta: altro 
quefii .non fono , che. la .parte^piu.Ibtàle, viva^.,. ed xlaiUca. 
della fi.^mi^a ^ . deUe.m#|e^^ flitro-i 


c 


V T 1 


f'anHlJli Ix.UA 3fl£ 

Part, !• ^ “i , .*i.‘ 'j 

(4) -^^^ià, /. 8 . ♦ V (, ) 


{ 
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•fc, come al dibattimento delle hubi il vero fulmine, e feat- 
tando a guifa di razzo , fi (picca in alto . Dalle nmltc , e 
divelle materie poi, che concuoce infieme il noftro Monte, 
ne nafeono accozzamenti , irincfti , é creazioni ben Angolari 
( come .appunto dal voflro 'Elenco ravvifafi ) eh’ hanno ia 
fe mille , e confufe qualità , ed effenze , e fanno come ua 
nuovo genere di pietre , mille di crifoliti , di crillalli , di 
topazj , di giacinti &c. in guifa , direi , de’ bulbi di piìt 
fiori , i quali , gittati ad arte- unitL nel preparato terreno 
dall’ indolire Batavo Giardiniere, ne producono un fior tutto 
nuovo . 

Se dunque il Monte non contcnelTc partì molto acccn- 
fibili , come n’avverte Vitruvio parlando d’clTo,non pot eb- 
be sboccare in fiamme , >ma rellercbbe tranquillo ai pari di 
Riolt’ altri Monti'.* Ttrnt fervtntes ^ ei dice (l) , qua no» ef- 
/<W, fi no» in imo babtrent aut dt fui p bure ^ aut de alumintf 
aut bitumine ardentes maximos igne* . Igitur penitus igttù f & 
fiamma vapor per intervenia permanans , & ardens 0 “c, E’ 
dunque dimoflrazione , che il fuo fobbollire, ed il prorompe- 
re in fiamme derivi dalle materie ignee , che nel juo grem- 
bo racchiude. Quefte nuli’ altro fono, che nitro, Tali 
-ferro, allume, nafta, vitriuolò,- metalli , faflì , c bitumi,.! 
■quali, come dilli, fc prcndon fuoco o per effe; velcenza , o 
per illropicciamento , o per altra naturai cagione, van prima, 
quali come mine, e militari cunicoli ferpeggiando per entro 
le vifeere della Montagna * (2) precede poi foriere il denfo fu- 
mo, indi feoppiando con impeto , fi aprono disdegnofi qua 
data porta (3), c con fracaflb l’ufcita . Non > fa p rei meglio 
dipingerne lo fqualTo,cd il violento furore, che co’verfi,ch* 
io qui traduco, del Principe degli Epici Latini, (4) o*v’cgli 

e fpie- 


I ■ Il I |M> 

(l) L'tb. 2. C.6. in princ, 

fx) Salmon. Tom. 23. pag.po. &c, 

(3) Virg. /. I. 

(4) Idem JEn, l, 3. v. 57^. & feq. 
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fpicga le fraterne furie del M'ingibcllo, fcbben Macrnbto fi) 
r accufi d’ aver poco felicctncnrc emulato Pindaro (2) nella 
-Kiedefima dcfcrizione ; 

Tuona ^ con formidabile rurna,' • \ 

■ L' Etna , ed or fafca nube all' etra fpande ^ \ 

* ’ Che fra turbin di fuoco, e tra faville 

Roventi fuma , e .globi erge di fiamme , 
i eh' a lambir van le Stelle^; ed or, le rupi 

>■■■:' E le divelle- vi fiere del Monte < , <• ; , 

» ” I I ^ix^a eruttando, e con fragor gli firuttù ■ , ■ j 
Saffi aggira, e dal fondo imo ribolle. >, . • 

Sinmi lecito qui di paflaggio l’ accennare ,• .che pochifTimi 
Comentatori di Virgilio, come' non tcftimonj di viRa, h.m 
capito quel per altro ovvio fenfo’ di liquefafìa faxa, che qui 
dice il Poeta,- ( e prima ufollo nelle, • Cjeorgichc (j), ) c tira 
. gli altri il' celebre P. Carlo ftuè, per cui ae fa alte mera* 
vigile Scrao (4). <- . • . . . • 

•• Ma per indagarne la ragion fibca multi malta dicunt . 
-Quei,- che fuppongnno provenir 1 ’ acceniìoae per l’ clanico 
deir aria, maggiormente . vi fi confermano col credere, che 
-.da' Venti, quali da mantici, venga' fomentato , e commollò 
l’.incendk), notando appunto Bernardo Varenio,(5) che qua«' 

' ior foffiano ì Venti Areali , allor’ appunto fui Monte igni, 
vomo di Ternate eum borribiii fremitu fiamma atro fumo per. 

• onixta., & cum favillìs erumpunt , attfue loca omnia tati due. 

• ribus compiente Altri poi credono, che il Sole co* penetranti, 

•e caldi r.iggj produca ie materie , indi non poco contribuifea 

al' bollimento di eflie , vedendofì appunto nel noUro Vulcano 
tranquilla, e queta la parte Settentrionale, c divampante la 

Mc- 


•fl) Sattrm.-l, '5. <t, 17. • • 
(2) Jn Pgtb. 

(i) LHh 'u-473. 

{4.) D. L. pag. p6. 

(5} Pbìlofi l.i. Propof. 3. 
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Mètidfnivile iii' irtcbidjJ Oltre il' GalTendl (i) ed il Bjrel- 
li, (a) cht riportano'' tal’ opinione'!, c«! pur ne ragiona il 
fodato Macrint '(3)1 Còltlgere- 'bine lictt in meridionale iatus 
Jemptr ignes , incendittmqne incubuiffìt Sempiemtrienali plagi 
fere ab amni in/uria immuni ^ ita ut' non omnino deliri videan» 
*«r, qui ab Solts 'catare , radiijque innbauftat eat nitri , fui» 
pburis y & bhumtnis mineras prtgigni putawrint . 

Ma chi può tipercare, dicea Democrito (4), la verità 
dal fondo del pozzo , dov* etTa giace Dafco(la?E come potrem 
Noi, rivangando il feno del Monte', rinvenire la cagien vera 
delle Tue fiamme , fe fla nel fondo d’ una" voragine ardente? 
Si va a talloni brancolando, Sig. Valenziani , ma pur con« 
vicn tirar’ a indovinare più che fi può . Direm dunque , che 
molti opinano, ch’abbia il Vefuvio nel Tuo grembo un fuo* 
co attuale f 'cd altri gli attribuifeono un fiioco potenziale. I 
primi fuppongono aver pollo il Divin Facitore, fin dal prin- 
cipio del Mondo; il fuoco attuale, cui pur chiaman centra- 
le, per* entro le vifeere della Terra, il qual ferve a produr- 
re tutti i metalli, e le fpecie tutte de’ minerali. Certamente 
ripf>tefi di quello fuoco centrale, e fempro vivace non. fola 
fpiegherebbe tutti i Fenomeni de’ Vulcani, ma ben’ anche i 
Itentuoti ( fpecialmente nelle «fliafi univerfali, e lagrimevoU 
circollanze prefenti ) ed il naicerc dello nuove Ilòlette, del- 
le Montagne, de’ bulicami , e Vulcani; ma non regge poi tal. 
fiflemà ,' le riflettiamo ,*’chc i Tagliamorti , e i più profon- 
di cavatori de’ Pozzi , de’ Foflili , e delle .Saline , come .'inr 
Folrtnia-; e quelli piti arrifehiati delle Miniere , come nclf 
Brafilc; nel Perù, in QolgOnda , in Boemia , ed altrovcr-, 
cominciando da Giorgio Agricola , falutato pel primo dinet-> 
tor di cave, e miniere, non incontrano forta veruna di fuo- 
co, ma al più momentanei accendimenti d’elalazioni , pm-i 

' e 1 , ■ ' ' * • dot- ... 

■É ■■ 1 ' * —■■ ! , ■ r* i I ■ Ili P I I Il 

(ì) De Color, fttbtorran, • - .f', *i;' •'! . ■ I 

(2) De Meteor. , 

(^) De Fr/jrr. c. -4. ht fin. 

(4) Lucian. In 'Dialogò, . ' ^ 


Digitized by Google 



tXXV'I 

dotti dal primo' contatto dtiraria'V lo che. bardato motivo 
alla fallace credenza dclle.Luccrne perpetue . Ma corale vivreb- 
be poi quello fuoco ‘attuale 'fenza Tattual- commercia, coll’ 
Aria (i)’?' Non pià che, l’aria fola ferva- di pafcolo al fijoco, 
ma ficcòme quello è un fluido particolare, che procura colla 
fua teoria j e per la- forza efpanjiva di dilatarfi egualmente , 
c d’ equilibrarfi in tutti i corpi , cos'i fé non v’è la continua 
refiftenra', cd azione dell’ aria , che il trattenga più intorno 
ad Unicorpo, ch'a un altro, facilmente ditìfondefi qua, e là,^ 
e qoindi a pocosia poco fi rende' infenfibile. (TrovanG ,• è ve<i 
ro , fparfamentcv nelle vifeere della, Terra molte fpecie di 
zolfi, di l'ali,, d’olj, e di bitumi , che fon materie infiam- 
mabili , o fono il 'fluido (leffo del fuoco ravvolto , e ìnvi- 
fchiato, dirò così, con alcune fpecie di terre aride, capaci 
però di raffrenarlo: Ma quello nè pur divien fuoco attuale ^ 
ic non fi fciolgono le fuc parti per qualche caufa cfleriore y 
e fe nonifi fprigionano da quelle carceri',- p nicchici in cui- 
fi flan trattenute. Rifletto inoltre, che dandoli quello fuoco 
Attuale, qual terreno ne farebbe più. gravido, C' ne darebbe* 
più certi indizj, quanto quello degli aridiflimi , ed; infocati 
Deferti dell’ Affrica , ove pel gran calore a gr,m<k (lento vi fi. 
ritrova poc’ acqua, ed appena vi fpunta un fil d’etba*, e Un, 
virgulto? E 'pur colà mai non -fi fono aperti nè pur piccio- 
li Vulcani. 

Il fillema del fuoco potenziale , o minerale , o acciden-; 
tale fpiega affai meglio. Quello può produrre col tempo l’e-, 
bollizione delle materie ignee , ed accozzate infienic in gran' 
copio, indi la loro fermentazione, o full un moto interno, 
delle ‘particelle de’ corpi, ajutato dall’azione deU’aria,e può 
generare alla per fine l’ incendio, unendofi inlìemc più corpi,* 
i- quali ricufando allor la prigione , quafi ricolma olla , o 
vaio, ch’ai fuoco fpuma,c gorgogliando riverfa,così n’efcon 
fiiori- -rigurgitando , e-tutti accefi , e bollenti sboccano giufa. 
liccnziofi per la Montagna, Nè poffooo all’uopo efferne’ più 

• di- 


( i) Buffon, Stor. Nat. Sappi, Tom, i. pag. mi hi .^6, j, 
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ilirpo(l«, éd at(< le materie: Vi fono i fati a'ci di . gli alca^ 
Uni y \\ fai neutro , ( come dicono i Chimici ), il fai vo>* 
ktile, l’ammoniaco , il tartaro , ed il comune , come le’l 
dimoftrano i Signori GeofFroi , Amontos , Tourncfort, e Rea- 
mur nelle Memorie dell’ Accademia Reale di' Parigi, il Bo-- 
felli (i), il P.* Silvio Boccone (z), e Bacrhavve ( 3 ): Evvi 
molto zolfo; ed un bitume, o fia di petrolio,© fia dì Nafta^ 
ch’ai dir di Plinio ( 4 ), ha fomma affinità col fuoco: Quc- 
Bo bitume apparifcc sfruttato nelle Lave ^ c nelle fchiumc , 
ammaffato con |>arti eterogenee , c facili a gonfiarfi : Ne pur 
vi mancano particelle di vitriuolo, e di ferro, come ad evi- 
denza fi fcorge. nelle materie, da e(fo gittate , ed| il color 
ferrigno in. molte d’elfe vie piu lo conferma. Gli altri cor. 
pi , .corjl^addininti d’ altri , colori , e che Voi bene fpecifu 
cate quella finiifima polvere .fovra le Stalammiti , o 
fien produzioni dell’ acqu^ piovana , trapelata pe’ falli delle 
V grotte, e delle volte formate dalla Lava^ la qual polvere le 
fa comparire up’ aghetta o fa litargirio d’oro, o d’argen- 
to, o di ferro, o di rame , fecondo: i variati colori, c quel- 
le Marca 15 te, ia fine, o Piriti compofle di foffili , o fian di 
figura ottaedra ,:rfe abbondan di rame, o di dodecaedra , fe 
han copia di rame, e, d’argento, o di cubica, fe han molto 
del ferro , c del rame ( di cui è ricco il Monte ) , tutto 
quelle cofe , dico, unite ad altre ancora, fon nutrici del fuoco 
potenziale, e dimoftrano infieme , che il Vefuvio nelle radi- 
ci, c ne’fuòi fondamenti ( fe divaria nella cima ) è come 
molt’ altre montagne, ne’ di cui profondi fìrafì trovanfi quafi 
Tempre particelle di talco , di rame , c di ferro , o d’ altra 
flogijì ica^ o minerai produzione. 

Evvi dunque in potenza il fuoco , ma non Tempre v’ è 
in atto , non potendofi mica far cosi predo queda grand’ ac- 

cen- . 


( I ) De T bermi s . 

(2) Recbercbes y & Obferv, Natur» lettr» 7» ^ 8* 

(3) ^ Exercit» Cbim- . 

(4) Lib. !• c,' 105* - 
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tciilionc dalla Natura, come in un attimo può*fàrfi altronde 
dalTArte,. Il terreno, che, in grand’ e]eva^e^la> gravita su < quei* 
le materie, c quafi le loffoga, la priyazion del Sole, e dell’* 
aria, che ad elle non danno moro, acciò dopo alcun tempo 
fermentino, e la loro inerzia, tutto ciò ritarda , c prolunga 
quello potenziale' ebollimento : JVI.1 fe tali materie o per U 
cortipreffione , e fnioda dell’ altre materie vicine, c fuperiorf, 
o per qualche fpiraglio, che fi apra fra effe, c l’aria ever- 
rà , o per alcun raggio, almen iilvergente ^ che vi penetri \- 
del Sole, dan principio a qualche moto, o a I coffa interna , 
e fi accendono , le. la conceputa fiamma non può fuperare il 
pefo , c la mole del fovrappoQo terreno , allora torna a ‘poco 
a poco ad efiinguerfi , ed a> fvanirc ; ed è credibile, che ciò 
accada alcuna volta al Vefuvio , anzi fucceda appunto nelle 
circolante, in cui fiamot Ma fé acquifla coral forza da po» 
ter alzare , e rigonfiare il terreno , allora crefeendo a grado 
a grado il moto, fomentato dall’azione dcll^ aria‘^ efterna', e 
dell’ acqua, che vie piò difciogllc ritnefcold' quefie picelo- 
le fermentare particelle, fi vibra allora vincitrice la fiamma,* 
^a!za in aria gP impedimenti , e per le fpalle del fiero Mon- 
te in. truce afpetto trabocca * Siccome dunque convien richià- 
Piare i^ìtranìfmo ogni opinione lulla-cauft di tal* efferve- 
icenza , cosi non può idearlenc un ordine *fol lécito , fiffòi C 
invariabile della Natura , mentre dobbiam qui molto riferire 
all’azz-ardo , potendo anche . luccedcre , che non» fempre fia 
per .ardere il- Vcfavio, come non arde più ifcMa , e come* 
dell’ Etna pretefe di vaticinare il granCantor di Sulmona (i) 

, , . Nec ^ qudp^fnlpbuftts- ìivilet fornàciòus^^^tnM' 

Ipnej femper er/t , neque tnìm fnit fgtféi femper » ' 
Non fu dunque fìarOtiiifero fempre il Mongtbello i E fapea 
qu.dchc cola di Tua mancanza- il Precertor degli • Ahiori , che 
SI di certo l’ accenna ? Noi pofliam dire frattanto , che le 
(io€ gran forze della -Nat uni f che fono quelle del calore; e 

del-'? 

— ■■ ■ Il * ■ Il ■ Il I I trilli — »i n ■ ■ iMi« - — I M I! ■■■ ■ 

^ I 

/. 15. V, 340. e vfrfi feguentì ^ ^fgnl idi* fjjer Ut* 
ti ^ perche jan metto al noJìrQ propofito\ ’ ’ ' “ 
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del pcfo/e la fona attrattiva , e Y efp^nftvs fi toccan qua^fi 
con mano nel* nofiro Fenomeno j nè la forza efp.tn/ìv^ è una 
ibrza particolare oppofla alia forza attrattiva , ma è un ef- 
. fette , che da quella deriva , e che fuccede Tempre , qualor 
fi urtano i corpi , o fi toccano fcambievolmente . Inoltre (i 
può accertare , che vcrfo la parte d’ Ortajano vive ogn’ora 
.nella voragine il fuoco (i), ch’arde nella più profonda par- 
te di come bitume, o liquefatto criitallo / e la piog. 

già, ch’entro vi cade , confolida le terre aride , ed i falli 
calcinati , e rifarcifee colla quantitll di nuove particelle eie^ 
rogenee , che firafcinandole fa feco sdrucciolare , il continuo 
confumo , e difpendio delle medefime , ut palam confumpta , 
dice CafTiodoi'o parlando del Vulcano di (Lipari, occultijjtnth 
infiauret augumentìs ^ CeiTare poi Tacque, fi dilata con più 
vigore il. fuoco riconcentrato « ed il fumo allora, difcioltefi 
Tacque in vapori , ufeendo con ifirepito dalla voragine (/rr- 
tìfici foatfus f Vefmi &c, diffe il canoro Cigno di 

Partenope, ). (2) s’ inaila a grand’altezza, fpandendofi in 
.yafii fiime ruote, e fra notturne fiammelle. 

Non andate poi errando cogli fcioccfii in fupporre , che 
jl ‘Vefttvio comunichi coll* Etna , 'collà Solfatara , con Ifchia, 
,c colT lidie Vulcanie; Milìtri Noi, f« ciò fofie 'vero . Qual 
fovverfiooe non n’ avrebbon cagionata a* quefì’ora sì lun- 
ghe tracce degli alleati Vulcani ? Anziché qualor fi accende 
il Mongibello, o il Vefuvio , non dovrebbe per necejfità il 
tratto intermedio , o Ja ìntoa comunicativa fra^ due Monti 
dar pure a^ualche indizio di fuòco, o almen di calore^ Dilli, 
è vero, che nei Veliivio cohron forfè i materiali degli adia- 
centi Vulcani, ch’or veggonfi focchiufi* ma non per quello, 
dopo ama taT attrazione , c feojamento , ne viene in confc- 
.guenza,. che fiavi.Mm«fia>comi]n*£azione fra loro: Il Monte 
ha coofumate quelle materie , nè ccrtarqeiite je ha n>ai ri^- 
fpinte in dietro per la fuppofia comunicazione ad efii info- 
ca- 


ci) jpelia Toyre c, 4, 
v/r 7 . Stneer* Ele^i 
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cote. Si notò anzi, cHe tra’l Vcfuvio , e la Solfatara, fcb- 
ben non più che dieci miglia , e forfè meno da quello lon- 
tana, nè nell* attuale 'grand’incendio dei i75>i.,;nè Tanno 
Icguente apparve mai fegno nè pur minimo di • corri fponden- 
za fra effi . ^ 

Voglion pur* altri , che flavi tra*l Vefuvio, e il Mar 
vicino fegreta comunicazione . Sebben tal opinione venga con- 
futata dal Borelli (i), pur non fembra totaflSientc aliena dal 
.vero* Il Veluvio rigetta talora come Voi con- 

fermate col fatto ) acqua falfa il fale ftelTo che fa di 
• mare , onde e’ non fembra improbabile quello commercio . 
11 noto Ab. Nollet (2) adduce molte inondazioni d*acqua \ 
ch'ei fuppone attinta dal mare, dìfeefe per le code nqn tan- 
to del nodro, quanto degli altri Vulcani. Ma quelli efempj 
poco, o nulla provar potrebbero , potendone cfler cagione una 
lunga dirottiffima pioggia, c Tacque raccolte ne*ferbatoj del 
Monte, o «e* Valloni, o nelle grotte vulcaniche, ributtate poi 
xielT accenfione, e nel rigurgita mento. Egli ne. fpiega T ipo- 
tcfi col paragone dell* acqua d* un vafo, ch^ entra in una gua- 
•flada , qualor prima fi efppne al fuoco , acciò Taria fi rare- 
facela. Fra gli Antichi lo dorico Giudino' è il folo, eh’ 4 * 
fappia., ^ toccar qucdo.tafto,. « in due luoghi (^) dà per 
certa la comunicazione col mare • £>er fenrimento rdedb è 
Cartefio, riportato dal Maorini (4) : Ma il foftenitor’ mag- 
giore dell* opinione è Sebadiano Baffi, buon Scrittore del Se- 
colo decimofedo • anzi Ei dice (5) , che non folo il Ma- 
rc fomminidra T acque al Vefuvio , ma il fuoco ancora-: 
Qttonlarn -tnateria^ continuum illi infi.>tmmationi minìJirMt 
alimtntùm , quum ex aqua frocedai , non dubiatn noflrte Jen» 



{ì) De Meteor, Mtna . • • 

i { z) Memora de l' jfead, .Royal de Paris de /* 4». 1750." Parif 
1754. 

, Hi/iot\ /. 4. .... 

(4) De Vcfuv. c. 8. 

(s) 'Oif^uu PbiloJ^ 
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tntlta'fach fiJem , quhd idem fìt ign'fs , qui ex mari vicini, 
fubterraneis duBiòus evadens illic injìammetur y ^ qui in ma- 
ri detertius tantos in e» motus citet. .-, . Mane enim materiam 
fùb imo Monti s itliuf fundamento' hitrufam paullatim deferii 
iumor y ab indìgeno calore pulfus y donec ficcata hec materitf 
inflammatur &c.: Ma quefto credo, che ila un dir troppo . 
Or iìccome nelle quiftioni Hfichc è lecito ad ognuno d’cl^por- 
rc il proprio parere , come avverte il piU volte lodato P. 
Della Torre , io direi , che il Mare aprefi talora il varco 
verfo le radici del Vefuvio, che nell’ efFcrvefcenza ne affragge 
l’acqua, ma credo, che poi la fteifa liquefatta errante mate* 
ria ne riferri l’occulto meato, finché 1’ agitazione progrefllva 
della fucina , o del corrodente mare non fi apran fìrada no- 
vella . Che fe foife continua l’intelligenza tra il Mare, e il 
Vefuvio, il qual coll’ acque alimentaÌTe le fiamme , non man- 
cherebbe mai fuoco al Monte , come al Tirreno non mancan 
Tacque giammai. 

Si vuole ancor da taluni , che fia l’ elettricità cagione 
dell’ infocate inondazioni . Ma chi mai giunfe finora a dimo- 
ftrar chiaramente, e a ben’ intendere la forza elettrica? e mel 
perdonino Franklin, Nollet , Beccaria , Volta , Prieftley , e 
molt* altri. ConfclTo però, che non è sì fuor di -propofito il 
chiamar fuoco elettrico quello del Vefuvio, poiché l’elettri- 
co col fregamento fi eccita, eccitato fi fviluppa, indi urta ,' 
infiamma, liquefà , e vetrifica minerali, e metalli/ e Tifief- 
fo fa pure la' nofira Fucina . Altri in. quanto a\V efplofione ri- 
corrono al paragon della nofira polvere incendiaria (i), che 
trafporta in sì ampia parabola la bomba . Certo fi è , che 
fcaglia il Monte pur così le fue pietre , ha forfè gl’ ifteffi , 
e più materiali atti a tal gitto , ed il fuo grembo è un va- 
fiiflìmo mortajo. 

Altri credono di fpiegar T origine del Fenomeno coll’ 
andiperifiafi , o fia la circumobfijlentia de’ Peripatetici nel pu« 

F gnar 

— ■ Il I ■ , I ■ >1 ■■■ I ii| 

(i) Editar, Corfin, toc, tìt, pag- mibi jxS* 
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f;n.ir inflcme motte cofe contrarie, c con forti moti, ed op- 
porti fcambievolmente incontrandofi , talmente frcgarfi infie- 
rpic , che fe n’ ecciti prima lo ftrcpitante gorgoglio per la 
fufione delle liquidare materie, particolarmente del ferro, e 
del rame , e gran remore infieme per T aria urtata , e ga- , 
gliardementc sbattuta' dall’ ondeggiante veemente fiamma Ve- 
iuviana , indi, dertato il malfimo incendio, (i) ne trabocchi- 
poi J’ ignito torrente. 

^la che che fiafi di tante opinioni , io non procedo ^ 
per la* proporta brevità , ad ulteriore efame delle^medefimc j - 
e tralafciando per la ftcrta cagione di riportar 1’ cfpcrienic , 
i cimenti , e le anaìifi fattene da molti , fpecialmente dal 
dottiflimo D. Giufeppe Vairo, ottimo Profcflbv di Chimica , 
ne’ Regj Srudj , dil'ccndo finalmente a dir qualche cofa di ciò» 
che Voi, Sig. Valenziani, nell’ Indice fcgucntc efponete^ o • 
fia materia arrandelìata in aria dal Mónte , o pur trovata • 
fovra le Lavt . ^ 

Se il fumo in generale può denigrare molte Vcfuviane 
produzioni , eflendo si dervfo-, c frequente, il fumo paeticola- • 
re de’ minerali colorilcc, al dir de’ Chimici, e Voi pur l’ac-' 
cennate, le gemme. Il fumo del rame dà il verde allofme- 
raldo, quel dell’ oro colorifce il rubino , V anfitane ^ o fia il 
crifolito, quel dell’argento vivo, unito al minio, o cinabro 
colora il granato , e talora il giacinto * ed in querta , o ita 
diverfa altra maniera la difeorrono inquanto al colorarli delle 
pietre . Pian dunque debitrici de’varj colori le vdrtre Pietre 
a’ fiimofi dipingenti Minerali^ Le Ceneri poi, anzi mÌMtif* t 

lime abbrurtolate arene, perchè ceneri di pietre, che piovon ■ 
dalla Montagna, o fono negre, o bianchicce. Le prime, efa- * 
minate col microfeopio, fon di Cotorr.ero, o roflb, o liona- • 
to, o crirtallino, fecondo i corpi, de’ quali fon’ avanzi : Le 
feconde han delle tinte verdi , dorè , bianche, e nere (z) , 

han> 


(t) <'.orfin. toc. cft’ ^ ttttòt. Della Terre 
{ 2 } De Beuis </. im fr'mc- 
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hanno cioè un cangiante fra verde', e giallo , di color di 
petrolio , con grani bianchi , e falini . 1 Lapilli , pur cosi 
gettati , fon poco diverG dall’ arene le quali non fono che 
lapilli fìritolati . Le Pomici fono lafli calcinati , e fpugnofi , 
eguali a quelle , che vengono a Noi da Levante, e che pur 
trovanfì nel feno Bajano. Sembra che qucGe noAre Geno Gate 
accennate da Vitruvio (l) col nome di pumex Pompe/anur ^ 
perchè buttate allora dal Monte verfo Pompei . Oltre l’utile 
leggerezza delle medefime , n’ è tale ancor T aridezza , che 
l'ieudolo, prefTo Plauto (a), rifponde fcherzando al fuo Pa- 
drone, eh* a pianger l’ invitava, pumiceos ocuios babto onde 
C* non potea nè pur gittate una lagrima . 

La materia fpugnofa dura e falina è di mediocre pefo , 
ed edernamente è gialliccia , ma rafehiata , o pcAa compari, 
fee candida , e piena di buchi . Delle Pietre ve n’ ha delle 
bianche , e delle (cure ; e febben pelanti migliaja di libbre, 
pur la rigogliofa fornace , e il forte braccio dello fmaniofo 
iAlcionèo le sbalzar fuori full’ orlo , e talora le fcaraventano fin. 
preflb KeGna: Altre fono arenofe, ch’ai fuoco poco perdono 
di gravezza , ed altre fon da calcara , e queAe al fuoco la- 
feian quafì la metà del lor pefo , e non fon compoAe in 
gran parte , al dire -del Signor Buffon (3) , che d’aria , e 
d’acqua, che unire infieme, e feltrate fi trasformano in dura 
materia. Ed affai curiofe fon quelle pallottole pur di Lava ^ 
che nell’ ultimo clevatifTimo incendio dell’anno I77p. gitrò 
in alto di mezzo alle fiamme fino alla difianza d’ un mezzo 
miglio , -e di cui raccogliere gran copia . Sembran queife al 
colore, e alla forma, febben non perfettamente sferica , al- 
trettante palle di cannone , ma cedono a quefte nel pefo : 
Ed ecco ancor fonditore, c baUiJìario il Veluvio . Dovette 

fa • . for- . 


(1) L'tb’ z. c. 6. in princ' 

(2) PfeuJ- w/Zir. f. SC‘ I* 

(3) SupplenuT9-i‘ pag. mibi & SptHac. de la Nét- To,6» 
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forfè una porzione della liquefatta materia, rotata dentro in 
giro dalla viva eflfervefeenza , trovare in qualche refluente 
immobil maflb una picciola rotonda apertura, per cui ufeen- 
tlone in varie porzioni la materia , venne appunto a formarli 
in palla, ed a fortirne con violenza. 

Il Petrolio , o fia l’olio di faffo è Umile , o forfè lo 
HefiTo che la Nafta y bitume sì copiofo ne’ contorni di Babi» 
Ionia , e che tanto contribuì alla coftruzione della temeraria 
fua Torre. Quello Petrolio Vulcanico è da Grazio (i) chia. 
maro olio vivo / e del medefimo , al dire del già lodato 
Serao<(z)', il Vcfuvio n’ è pieno; c lo confermano Lucanto. 
rio Porzio (q), ed altri Autori, e molte fperienze. Le fchiu. 
•me, 'buttate in aria, fon per. lo più leggierilTime'; e diconfi 
fnoìibditi , fe fon di piombo, ed argiritiy fc fon d’argento; 
ma le nollre fon fimili alle Teorie, e fon quafi tutte di fer- 
ro ; c in fatti fembrano un bitume con particelle di ferro , 
elfendo ogni ftiuma la parte più lieve del bitume, o. della 
- materia fulfurea , che fliafi nelle vifcerc del Vulcano, unita 
hlle parti di ferro, o d’altri minerali liquefatti , e dalla vio. 
lenza della fiamma ridotti in vetro ; il qual verro finalmente 
è il termine ulteriore , a cui pòffan ridurfi col fuoco tutte 
le terreflri foflanze , ed infieme è la bafe di quelle foflanze 
medefime, anzi è la foflanza più antica della Terra (q). E 
perciò quante mai fono , al dir de’ Filofofi , le materie ve- 
trificabili , o vogliam dir vetrifcibili (5)? 

Le zolfo di quedo Monte appena dal color gialletto , 
c dal poco odore può riconofcerfi per verozolfò; ma è della 
ftefla natura degli altri zolfi , e dell’ altre materie accenfi- 
bili ; e quando è viva la fiamma, e(To è attivo , e depura- 
to. 


(l) Cyneget. 

(z) D- lib> (• 4> pag- mihì 141. 

(3) Opufe. Dìfc- 7. 

(4) Buffon. ì. eh. pag-^l^O- & 131. 0“ 145. 

(5) Suffon- ibid. 
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tp , ma poco - amico è Jel ferro.,* e febbene sfruttato , pur 
fìorifee in gr an copia su* m affi delle pietre vomitate dalli 
Montagna > e ne fpande aliti lulfurei d* intorno ; ed è fificó 
affioma , che dove non è zolfo o non poffa . appiccar vifi il 
fuoco , o apprefo che Cavi lenza lo zolfo , fi confumi , c 
venga meno ben prefio. Ma oltre quefio predominante color 
giallo ( quafi d* ocria ) di cui rivefiefi il piano interiore del 
Monte, vi fi feorge ancora il bianco pel fale alluiiìinofo', il 
verde pel rame , c pel vitriuolo , ed il ferrigno pel ferro . 
Del color poi filigginofo, provegnente o da tuzia , cioè da 
fìliggine minerale, o da pomfolige , o fia fuliggine metalli- 
ca, fe ne miran tinte in molte parti le pietre, lo che puro 
avvertì Strabene (i) : Plenas^ iapidum colore' fuligtrwfo , c 

come Voi io rammentate fovente; \ . r : * . . ' 

• * * * • * 

Migliore, zolfo però è quello della Solfatara dal quale 
n’affunfe il privilegio col nome / e perciò quivi apérfe il 
fuo Foro Vulcano, che così difier quefio luogo gli Antichi, 
Forum Vulcani^ e Campi Flegrei , come fi è altrove -accen- 
nato. Si appellavano ancora Campi Leucogèi , ma ^ quelli ve- 
ramente fon detti Y oUlumera molto allume, ch^indi ri- 
cavali, e dal cui biancore .furon così nominati. L*«ffervefcen- 
za della Solfatara è affai minore di quella, del Vefuvio ; c 
benché il calor della terra fia confiderà bili ffimo in alcuni fiti , 
ciò^non ofiante non è tale,. che fi alzi in fiamma o pro- 
duca liquefazion di ■ materia . «Le Pietre bianche delle colline 
.della Solfatara fon per lo più, da: una lunga, e mite f effervè- 
feenza sfarinate , e calcinate , e fovra di effe. fiorifcc T alla- 
me j e fparfamente vi fi trovano, di color ferrigno d*un bel 
verde, contraffegni di,. ferro , di vitriuolo , c di rame ; e di 
tai pietre n’avete pure conferva., e la farete maggiore. ' 

' Z' , Ma giacché abbiamo rivolto dal Vefuvio « alla Solfatara 
il di(corfo , fi tiri avanti fino ad Ifchia , giacché ne fiam 
fulla firada . Quell’ Ifoletta, che fu detta Inarinae da Omero, 

f j e da 

(l) Geograpb* /• 5» pag^ mìhi 378» 
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c da altri antichi Autori \Artmen , ebbe qua fra Noi prima 
jl nome d’ Enaria , o Enearia , dall’ effer ivi fiata full’ an- 
cora la flotta d’ Enea (i). Altri Greci la chiamarono Pite- 
cufa , non . già per la moltitudine delle Scimmie , come av- 
verte Plinio , ma pe' lavori delle ftoviglie (2) . Un terrea 
moto la diftaccò, come afferman 1 * iftefTo Iftorico (3),c Stra- 
bone , da Prochita , o fia Precida / ma tutto il calore ^ è 
r acque minerali reflarono in retaggio ad Ifchia . Queft’ acque 
fono acidule, e termali-, fulle quali molti hanno fcritto , c 
,fra gli altri Giulio Jafolino , ed il celebre Medico D. Do- 
.menico Sanfeverino. Le vaHiffime Lnvc ^ che vi s’incontra- 
no , dimoftrano aver molto divampato in incendj quelle Mon- 
.lagne / c come dice Stazio ‘we/Ze Selve mandavano fuoco', 
.ed acqua; e fra la lava trovavafi dcIPoro, onde ne viveva- 
^ ^Ro comodi , gli Abitanti . E Voi pur da quella Ifola prefein- 
j derido dal ricco metallo , n’ avete raccolto qualche prodotto . 

\ Ma ci richiama ormai il Vefuvio , per cui Tempre mi 
.reco a meraviglia, come in tante vaghe, fcherzofe, e vicine 
Pitture, fcavate , come dirò , in Ercplano , niuna ritrovili, 
che rapprefenti l’ardenti fue inondazioni . Ma non fé n’aveva 
.allóra idea , *nèi cognizione / tacque Plinio ; e tacquero'in- 
llcmc^i -pennelli .■ ’ * • ' 

Ha il.hoftro Monte la Corallina^ picciol’ erba ramofa , 

. e tutta coverta d’uha bianca ‘eroda falina, che nafee , c ri- 
scopre tutte le fpume delle lave quando-fon dr piu., anni . 

I .pura,,' é confidente è qued’ erba ( e Voi n’ avctc ) al di 
ì .. dentro ' legnofa , ma. badantemente pieghevole . Abbiamo’ il 
fale , fodanza media fra 1 ’ acqua , c la terra: Non è adrin- 
gente , nè ammoniaco, ed efpodo al fuoco produce una fiarn- 
ina cerulea , nè icoppietta , ma fcntc alcun poco di marc', 
;€ome già dilTi . Sulla' lingua è quali caudico / c fottilmente 

^ poi- ‘ 

(1) Plìnlus /, g* c, 6 * 

(2) Idem ibìà* 

t (3) Idem loC’ cih • ‘ . • . ■ • - ' " * 
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polverizzato, e fiutato per qui.! Ichc tempo, produce lungo , ed 
acuto, dolor di teda* Ognun sa, che il l'ale è battuto, e cac- 
ciato negli angufti fuoli degli altri clementi da’ colpi dell’ 
aria , la cui forza elafiica lolpinge ora più ^ora meno ciò , 
ch’efTa ha d’intorno . Quello è un fai neutro , cioè non ha 
.dell’acido, nè deli’alkali (ij. Voi pur’ avete anche altri l'ali 
della Solfatara . 

Sparge ancora non talco (z) il Monte, ma in pic- 
. doli pèzzi , c femprc un poco abbronzato , come pur da Voi 
fi rileva j ma non h 'vetrifctbile , nè calcinabtle . Butta an- 
cora delle Marcaffite , che fono un mezzo minerale , piene 
di particelle metalliche , e di color ruggì nofo • Quelle ,1 re- 
plico , fon dette Piriti da Plinio (3), perchè* prò vegnenti dal 
fuoco , da cui traggono il nome , c le chiama^ anche vive , 
come pur vive le appella Grazio (4) , vivum lafidem , per- 
. che percofle fdntillano ; -e cosi pur nc ragiona (5). Orfeo , 
citato dal Dalccampio ( 6 }y ed il celebre Hill {7) , che pur 
le chiama Piriti* cd in effe, cora pari feono come pezzi d’ot- 
tone, c talvolta come pezzi di ferro,' ed allora fon dette mar« 
ziali (8). Ma quelle Piriti , o Marcaffite . fon , come dilli;, 
quafi femprc IO Udiate i o pure ottaedre ,< cioè han colònnettc 
a otto facce, piane , diie larghe ,' ed oppofte ,'ciarcuna delle 
, quali è media fra due mezzane , e dileguali fra loro -, e fra 
.due piccole. Ed eccovi quafi ancor geometra il noftro Vul- 
. cano . Nulla poi dirò* di- tant’ altri ^accidenti , :e, promifeui 
accozzamenti . di’ quelle materie nel contrailo de’ quattro clc- 


• ( I ) Serpf ibid' f* 4. 

( 2 ) Idem ibid, 

• «( 3 ) -Lib* -^ó.* - ~ 

(4) Loc» clt. 

(5) De Lapidib, 

{6) In Not, in Pi in, die, ìoc, 

(7) Hifl> des FoJfileSy Paris 1750; 

(8) Bttffon fuppL To> Z« pag. mi hi 78. 
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menri , nel gnn bollore 'della Fucina, per cui prendono l’ap< 
parenza d’agate, di giacinti , di topazj di crifoliti , e di 
criflalli ; e. bada il, mirarne la volita bella Raccolta. 

Vi- fon le laftre roflìgne , c le cenerine, parte ferrare, e 
parte fciolte per la violenza del fuoco , e vi fon ladre di 
fchiuma. Abbiam pure la terra roda, c cenerina abbruftolata, 
e poco diverfa dalle predette ladre; ma reda difciolta , e fran- 

• gibilc ^and’iè raffreddata *.Non vi rechi poi meraviglia , 
.che le pietre di color verde abbian fofferto meno dal fuoco, 

poiché giJi vi prevenne Plinio coll’ avvilo d’ elfer la pietra 
verde vthemtnttr igni refìflens (i). Vi fi trovan pure le così 
dette StaUmmitiy produzione, come già didì , della trapelata 
acf^ua piovana ; e limili ne porge, in abbondanza la Pifeina 
Mirabile, .giàt confervatojo d’ acqua per l’ Armata di Mifeno, 
«doperà nondi Lucullo, com’ altri crede, ma sì ben d’Agrip. 
pa (z) Réfidc queda Pietra al pulimento ; e Voi ben vi 
prevalete della, lor confidenza per farne de’ bei lavori. Ader* 
ma ancora il citato Serao (g) , per efpcrienza fatta , edervi 
.ancora non poco antimonio ', o fia dibio , e lo dedb trovo 
.accennato da Bernardo Connor (4) molto prima'. . 

Nulla pur dirò de’Gclfi, e de’ Graniti, materie piìi atte 
a fonderfi Lafeio di parlar degli Olj diverfi ,, e de’diverfi 

• metalli , de’ Lapislazzali , de’ Porfidi punteggiati di bianco , 
chiamati da Winxo LeucofliBot (5); delle Calcedonie, e d’al- 
tre Gemme nafeenti, o formate, e brillantate' ed ^ometto fi- 
nalmente altri fluidi, minerali, fodìli , e conchiglie marine, 
perchè non farebbe per terminare tal filadrocca sì predo ; e 

' bada che fi veggian nel vodro Fondaco , Ma tacer non vo- 
glio dell’ , o Ila Amianto, di cui aderite d’ averne tro- 

va- 

. ■ ■ — . , — i,4 n , 1 , , I 

(1) gb. c. 2Z. ^ 

(2) Capac. Guida Giornata X. pag. pb8. . ‘’- 

(g) Deir Incenda c. 4. 

(4) Dijfert. /opra il refuv' negli ^tti di Lipfia /’ <*». I^pO. 

(5) 4 S* c- 7 - • 
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vate pih forte, eh’ anco Voi confcrvate. Voi Cete il primo, 
eh’ i’ fappia , ch’abbia quivi rinvenuto tal genere d’ allume 
petrofo , proprio de’ Monti d’ Arcadia, e dell’ I fola di ‘Scio* 
Ma le corne l’avete trovato, così fa pelle , miglior’ Alcide , 
filar cotefto , buon per Voi vi dirci : L’ incombuftibile , e 
DIVO llnOy ( come il chiama Plinio ) (i), che ne trarrelle ^ 
v’arricchirebbe forfè pih, che tutte infieme V altre Vefuvia- 
ne produzioni . Ma, quanto maggior farebl^ il vollro guada- 
gno, fé, come l’afferma il: pih volte lodato Serao (i) , git- 
talfe veramente oro , ed argento la nqllra Montagna , come 
già davali il Vulcano d’ Ilchla ; .Allor pagherebbe il Vefuvio 
a contanti fui fatto- i danni arrecati.: e febben non andria 
prodigalizzando, tal metalli al par cU’ Monti dcl.Perh,,e del 
' Chily , pur*,' a lung’ andare fe^ ne potria raccoglier buondato* 
Ponete dunque lo ftudio maggiore in rivangare vquefli Me- 
talli^ fe.. però- ve ne fono; ma il fCiel vi guardi dall* incon- 
trarvi in Mofete , perchè, inveftono .talvolta, a tradimento , c 
(danno fpeditamente .la. morte . Altro, quelle non. fono , che 
un gagliardo, e penetrantiffinio fui^ di .fale, ammoniaco , di 
nitro, e di yitriuolo copfufi inlienie, qhe fi vibrano velocif- 
fimamente contro la gola,, e le narici e ne tolgono airiflan- 
te il refpiro , come Icinbra, ch’avranno ufato. sì brutto fcherzo 
al buon Plinio*. Ellinguon quelle la fiamma, e tolgon l’aria^ 
ed altre, fperienze ne fece' il celebre Sig. de la Condamìne, 
quando fu a Napoli , l’anno 1755* .e a.hanno fcritto pure Lio- 
nardo di Capua (3) , .e.Tomnaafo. Cornelio .(4)* 

. Ma non crediate , Signor V.alenziani ,. eh’ .a Voi priva- 
tamente fia prodigo il Monte de’ doni fuoi: Pubblici ancora 
fono i Tuoi benefizi > onde tutti ne godono, forfè in ricompenia 
de’ generali fpaventi , c dell’ orribili devallazioni • Colle Tue 


j(l) c» l: 

(2) IblH, c. ^ 

( 3 ) Lezioni intorno alle Mofete • 
i^) Frog/mn» de Senftb* . / 
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pietre fi lirflricò gii la celebre via Appia da Roma a Brin- 
difi (i) ; c colle fue pietre fi felciano le ftrade della bellif- 
fima’ Partenopc : Le fue pomici, c le fue fpume , che fann* 
ottima prefa colla calcina > c colla rena , aifodano le volte 
delle cafc , ed efib finalmente ci dona il diftributorc delle 
fìoftr* acque , dico il Sebcto * Non è mia inteniionc d* ana^ 
//^^ar le fue Lai^ i pur facendo qualche bfiervazionc su quella 
funeftiflSma del 79. che ricoverfe Ercolano, vi dirò, che di- 
varia alcun poco dalle prefentt . £' quella affai denfa , ed ha 
molte particelle nere , rdfiduò di Nafta : Ma quella Nafta 
appunto, mefcolata colla rena, c co’ primitivi ftrati , allora 
fuperficiali, del Vcfuvio, comunicò a quelle arene, c all* al- 
tre parti fcidlte quella liquida ardente adefionc per farle feor- 
rere a guifa d* un fluido ignito J e perciò quella memorabil 
Lava s' infinuò 'tìulfibilc prima ne* Corridori , come vedefi, del 
•bel Teatro ^ indi per le Ranze delle cafe , dando però , col 
folito fuo lento cammino tempo ballante per Fuggire agli 
affaliti Abitanti , de* quali appena , in tant* anni di feava- 
mento , fi fon trovati' dodici Tcheletri -di pcrlbnc , che faran 
forfè fiate inférme , e decrepite . NeHc Camere poi , dove 
non penetrò la 7 iJviT,fi è trovato sgrano:, orzo , fave , fichi , 
c pane di farina di ceti, o piuttc^o di fegale, ma tutti di- 
ventati carboni (a). ‘Quelle però , a mio giudizio , debbon 
crederli o- le. dìrpcniè inferiori delle Cafe , o flanze di po- 
vera <yen te . Inolrriamci dunque negli appaTtamcnti piii no-' 
bili , e vifitiamo l’ altre mafTcTiziev Oh quanti pellegrini ar- 
redi , qual rara mbltiplice fuppellcttilc ! Or qui ^ vel con- 
fclfo, quafi perdono al Véfuvio i tanti guafli, cd i lunghif- 
•fimi oltraggi , poiché, 'lafciatcmelo pur dire, 

• Si * non trraffef fcccrat tìie m/nus , 

Avrebbe il tempo diflruggitorc , t;pm’ha fatto di tant* altre 

* - ^ — -•« .*« • ». . • — - - "piLl " 

(i) Capac. de! Vtfuv, 

{1) Della Torre he- eh» ' ' 

(3) Mézrtlal- L» 1. Epigram» 
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più inabili , e forti Citt^ adeguata ' forfè al fuok>' Refina , 
Pompei, ed Ercolano; c che farebbevi rimallo di effe? Niuo 
Tclligio certanoente , come nulla vi rcfla di Minturno , di 
Canne, di Siponto,e di tant’ altre t Ma il Monte nel leppeU 
lire quelle nollre Città , fece a gran parte d'elfe colla fua 
lava una fmaltata volta , e coperchio, coofervando quali in* 
tattc nell’ afciuttil&mo tepido Tuo leoo milk pregiatillime 
cole , al Mondo fole . Senza parlar di Pompei , Noi quin» 
di abbiamo Papiri ferirti , Idoli, Statue, Bulli , armi , ca* 
nwi , malchere, dadi, oneBe Miflioni, Colonae Amuleti, 
oriuoli Solari, Are, Ifcrizioni , Vafi , Bafli-rilievi , medaglie, 
anelli, armillc , e llrumenti Sacri, di profelfione, e domelli- 
ci , fra’ quali il Purpurijfo , eh’ era ottimo in Pozzuolo (z) , 
e mobile pe’ Pittori, e non difearo al bel SclTo . Ma le tante, 
c ben confervate Pitture a frefeo fuperan forfè di pregio ogn’ 
nitro piu bel monumento, poiché non fc ne trovano in tutto 
il Mondo , nè io tanto novero , nè di tal’ antichità , nè di 
tal merito . Or tutte quelle , e gli altri llrumenti incifi in 
rame , e magnificamente Aampati , colle nollre fpiegazioni , 
fan giallamente l’ammirazione degli Eruditi, de’qnali n’han 
quivi attirati molti , come pur altri illuBri Perfonaggj , per 
vederne gli Originali ct^li occhj proprj. E quali lodi non |dareb» 
be il buon Capaccio al Vcfuvio, s’ ora vivefle , egli , che ne 
prende sì al vivo le difefe (3) ? Or di tutte quelle preziofe 
malTcrizie ne fu , gli è vero , l’ involatore il Vefuvio j ma 
ne fu ancora cuBode . Quindi volendo alfine , quali come 
r aBa d’Achille, rifanar la ferita fatta al buon Tito, pensù 
di rcBituire l’ afeofe fuppelletrili a qualche Principe a lui fo* 
migliante , Vide fui Trono dell’ eccelfa Partenopc i Nor- 
manni, gli Svevi , gli Angioini , e gli Aragonefi : Furon’ 
•glino ottimi Principi , ma non Ibddisfecero appieno all’ in* 

ten- 


(l) Salmon. Volum' a3« pag‘ jo8. t ftg- 

( z) Pf'in- lib. 35. e. 6 - 

(3} Cafac. ìbìiL Macrin. Eleg- i. 
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tetuionc déf Monte . Comparve' finalmente dopo 'diciaflette ’ 
fecoli r attefo Eroe : Afcefc su qtfefto Soglio il gloriofiflxmo 
invitto Re CARLO, ora Monarca delle Spagne,* e dell' In- ' 
die, Padre del pio, felice FERDINANDO IV. , c Suocero-^ 
dell’ augufia amabiliflTtma CAROLINA, Regnanti delle Si- 
cilie; ed avverandofi allora quel d’Orazio (i), 

Qukquid fub terra efi , in aprìcum proferet atas , 
nel dircovrirfi in varie parti il Muièo , fotterrato già da 
Vulcano, quello allora, le a -Tito, difle, già tolfi tanti pre- ^ 
gevoli Monumenti , a un miglior Tito or volentieri 4 
rendo • 



(i) Horat, liò, I. Eplfi. 6» 
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si dfp ongono in quejìa prima ClaJJà tutte le differenti La- 
ve cor f e giufo ^ ed eruttate dalla bocca priucipal del 
Vefuv losche fono num.i\6. tutte però diverfe Fune 
dall' altre , tanto per la durezza , quanto per la 
variazione de' colori , che in effe jchcrìojamente 
apparifcoiio . Si avverte a' Leggitori ^ che tutto ciò ^ 
che accenno delle fuddette Lave , sì per la varie- 
tà^ sì per gl' impajìi ^ lo dimpflro coll' evidenti ri- 
prove ; e Je alla vijìa fembrajfe loro ejjervi alcuna 
' uniformità dell' una coll' altra , /appiano , che femprc 
v' è del divario o per gl' impajìi , o per la durez- 
za , 0 pe' colori , diverjità cagionata da' varj com- 
ponenti minerali , eh' entro le vifeere del jiero 
Monte a' grandi incendj con Vulcanica forza concor- 
rono^ e per aver molte delle nojìre Pietre /offerta 
più d una accenfione ^ onde daìl'effer pteirificate ^jì 
fon vetrificate in appreffo. 

CLASSE I. 


A. 


Num. I. T’ Ava di Pompei dì color cenerino feuro , 
I j con criftalli di varie facce , c minutiflìmc 
crifolitc . 

Num. Lava fpugnofa , e concotta dal fuoco con 
criftalli abbruciati, che feparata dalla detta lava fi di- 
fìingue tanto per la criftallizzazione bianca, quanto per 
la formazione rotonda, che in ella conferva di 36. 

A facce 
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facce irregolari, che fono ranbmiglianli alle Granale 
Orientali, e fi ritrovano anche a Pompei. 

Num. 3. Lava di color nero , con minuti crifialli 
di grandezza dHuguale , ritrovata alla falda del 
Salvatore . 

Nnm. 4. Lava di color rofiìccio , con crifialli ab- 
bruciati, e quantità dicrifoliti, ritrovata alla par- 
te d’ Ottajano . 

Num. 5. Lava corfa nell’ anno 17^7-, compofia di 
minuti crifialli , c lava nera vetrificata . 

Num. 6. Lava di color cenerino chiaro , di cui 
fe ne formano le felciate delle firade di Napoli , 
ritrovata alla Torre del Greco . 

Nu m. 7. Lava compofia folamcnte di parte fer- 
rea , ritrovata verfo le fette bocche, chiamate le 
Montagnole . 

Num. 8, Lava con crifialli roflìccj , e crifoliti, ri- 
trovata alia Marina nel fito detto il Lagno . 

Num. 9. Lava di color caffè , con crifoliti , e cri- 
fialli calcinati, ritrovata nel Foffo grande. 

Num. IO. Lava del color di caffè , anzi più feuro, 
ritrovata nel filo detto le Novelle. 

Num. ir. Lava di color di porfido feuro , fenza 
alcun’ altro accidente. 

Num. 12 . Lava nera, con crifialli feuri , ritrovata 
nel luogo nominato il Mauro. 

N um. 13. Lava di color di Granito Orientale di 
maggior durezza dell’ altre , ritrovata alla Marina 
nel fito chiamato il Lagno . 

Num. 14. I^v» di color cenerino feuro, con mac- 
chie 
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chic diverfe di miche , e parti calcarie bianche . 

Nuin. 15. Lava di color caffè, con criftalli , c- cri- 
foliii di varie forme , e mioulc pomici rolfc , ri- 
trovata verfo Octajano . 

Num. 16. Lava di color di Porfido chiaro con cri- 
foliti abbruciati , e concola dalla inienfiià della 
fiamma . 

Num. 17. Lava belliflima per gli accidenti di cri- 
flalli del colore de* rubini, c crifoliti verdi , di fi- 
gura bislunga, ritrovata nel filo detto la Starza della 
Regina . 

Num. 18. Lava di color giallo , con macchie bian- 
che, e vene nere, ritrovata in S. Anaflafio . 

Num. i(^. Lava fulfurca di color rofficcio, cori mac- 
chie gialle dì zolfo abbruciato. 

Num. 20. Lava di colore feuro refa quali fragile dal 
fovrabbondame filoso fofferto , con criftalli abbru- 
ciati, eh' hanno la figura dell’ occhio di pernice, ri- 
trovata a Bofco-Reale. 

Num ::i. Lava di color giallo, bianco c nero , 
che pare un granito . 

Num. 22 . Lava di color di belliflimo diafpro, ri- 
trovata a Bofco-Reale . 

Num. 23. Lava di colore feuro con criftalli roton- 
di a occhj di ferpe, di mediocre durezza . 

Num. 24. Lava rolfa comporta di minuti frantumi 
dello itefib colore ; particolare pezzo ritrovato 
verfo il Salvatore. 

Num. 25. Lava gialla con criftalli a lunghe lince, 
e parallele fra loro. 

A 5 Num. 
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Tvlum. Lava fulfurea ,divcrfa dall’ altre lave per 
efferc accenlìbilc efponendola al fuoco. 

T'Juni. 27. Lava di color di porfido pallido , eoa 
crifoliii . 

■Nam. 28. Lava di colore ofeuro , compofta di parti 
di marcalTìte bianche , e ciifoliti congelati , ritro- 
vata al Follo grande. 

Noni. Lava di color di porfido carico , con mac- 

chie ofeuriflirne cagionate dalla violenza del fuo- 
co , ritrovata verfo Ottajano . 

ISlum. 30. Lava gialla chiara concotta dal fuoco , e 
refa crepacciaia . 

Num. 31. Lava con bcllifiìme crifolite , ritrovata al 
Gianatdlo di Portici. 

I^um. 32. Lava corrente , che fottoponeiidofi al fuo- 
co fi (quaglia, e fi riduce in materia vetrificata , e 
irafparente ritrovata alla Toric del Greco. 

I^um. 33. Lava compofta di minute arene vetrifica- 
te, ufciie dalla bocca del Vefuvio , ritrovata alle 
falde dello fieflb. 

l^um. 34. Lava ferrea vetrificabile , portata dill’ eru- 
zione della lava corrente, ritrovata verfo le Novelle . 

Num. 35. Lava porofa , di color ofeuro , e molto 
dura , ritrovata alla Marina della Torre del Gre- 
co. . 

Num. 3^. Lava compofia di parti fcrruglnofe , e mi- 
nuiiffimc marcaffite d’argento, di color ofeuro. 

tsum. 37. Lava di color cenerino , ripiena di mol- 
tiflìmi crifoliti di varie forme, e crifialU di diverfe • 
facce ottangolari , e di colore opaco . 

Num. 

I 

I 

I 
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Num. 38. Lava di color pignolo ofcuro , concotta 
dalla intenfità del fuoco , con impafto di fìalaiite 
o congelazioni aquee calcarie , ritrovala a S. Jorio . 

Num.3y. Lava di color di porfido , dipìnta fra l’altre 
per la fua {ingoiar bellezza , impaftata di minuti 
criflalli, c piccolidimi crifoliti . 

Num. 40. Lava cenerina chiara mifta , gettata dalla 
bocca principale del Vefuvio. 

Num. 41, Lava di fondo color perfidino , con gran- 
diffimi crifoliti di figura diverfa , e criflalli cupi 
anch’ effi , di diverfe figure , ritrovala nel Foifo 
grande. 

Num. 42, Lava abbruciata , comporta di minutiiTì- 
me arene , e gran copia di minutiliìmì criflalli , e 
crifoliti abbruciali, fomigliante a un Granito tenero . 

Num. 43. Lava d’ un fondo color piombino ofcuro, 
con criflalli abbruciati , e crepacciati peli’ intenfitli 
del fuoco, con facce irregolari , e divcrfi crifoliti , 
la qual lava , fottoponendofi al fuoco , fi rende ve- 
trificata . 

Num. 44. Lava di color caffè chiaro, con criflalli 
di forma lunga, e crifoliti della ftefla figura; pez- 
zo di vetrificazione, ritrovato fopra Pollena . ' 

Num. 45. Lava antica corrente , di color mirto, ri- 
piena tutta di crifoliti di differente grandezza. 

Nam. 46. Lava di belliffimo colore pignolo chiaro 
con criflalli gialli cupi, e crifoliti abbruciali, refi 
opachi dalla violenza del fuoco : Quella è anche 
' lava antica. 

Num. 47. Lava folida , perfettamente petrificata 

feuza 
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fenza fobbolliture d’altenzione di fuoco, con mi- 
nutiTsime pietre rosine pallide , vetrificazione verde, 
c minuti criflalli di fondo violaceo chiaro. Pezzo an- 
tico , ritrovato alla falita del Vefuvio . 

Nutn. 48. Lava mifta petrificata , di color giallo , 
con miche minute nere , c minutifsime marcalfitc 
d* argento, ed altri belliisimi fcherzi , formati dalla 
Natura , e dal fuoco. 

Numu 4p. Lava corrente antichifsima , di color ce- 
nerino, con minutifsime macchie bianche di Scala- 
titc., molto divcrfe dalle di fopra accennate , con 
crifoliti abbruciati dalla veemenza del fuoco, e cri- 
foliti a occhio di Pernice , sfamata buona parte di 
efla, e venata di color giallo. 

Niim. 50. Lava compofla di parti ferree , coverta , 
c fotterrata da varie eruzzioni , dalle quali, e dal 
fuoco , che ricevè troppo violente , fu abbruciata , 
c refa fpugnofa; quefta lava mantiene un fondo di 
color cenerino , cd è ripiena di minuti crilìalli ,c 
miche, e molto più fragile di tutte T altre. 

Num. 5 1. Lava comune di color ofeuro , con mi- 
che di forma Junga , e pochiHìmì crifoliti , e mi- 
nuti criftalli : quefta , fottoponendofi al fuoco , an- 
che fi vetrifica, 

Num. 52. Lava di color roflìccio chiaro , con linea- 
ture cenerine, c crifoliti di varie forme , che fot- 
toponendofi al fuoco fi calcina . 

Num. 53. Lava nera con fobbolliture di fuoco, raf- 
fomigliame alia lava di Mongibcllo ; quello è an- 
cora pezzo antichiffimo , c fu ritrovato alla Scarza 
della Regina^ Num. 
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Nutn. 54- Lava fpugnofa , di fondo del color di por- 
fido , con crilialli abbruciati resini , e refi quali 
calcinati dalla quantità del fuoco , eirendo-. anche 
quefla antica , e ritrovata fopra le eruzioni del 
Folfo grande . 

Num. 55. Lava corrente di color piombino cupo , 
ripiena di grandifsimi crifoliti neri, ritrovala nella 
parte di mare, dove il Vefuvio fi afibrbì 3. miglia 
di acqua nel circuito di Pompei, in cui, dopo fatta 
Teruzione, venne la gran pioggia, ed cflb versò dalla 
gran bocca cenere, rapilli , pomici, 0 fiano feerie, 
ed acqua bollente marina , 

Num. 55. Lava durifsima , di cui fe ne poflbno for- 
mar tavole di palmi cinque di fondo cupo , con 
crifialli diafani cupi, Crepolati dal fuoco, e crifoliti 
neri. Quefio pezzo di lava è anche molto antico. 

Num. 57. Lava di color di porfido ofeuro, con fob- 
bolliture di fuoco , e crifoliti abbruciati ; quefio 
pezzo fu ritrovato alla Torre del Greco , ed è an- 
tichifsimo . 

Num. 58. Lava di fondo corallino cupo con minu* 
tifsinn crifialli di forma rotonda , ed altri ammaf- 
fati infieme di forme irregolari, e pochifsimi crifoliti 
di forma lunga; quefio pezzo fu ritrovato airArfo: 
fottoponendolo al fuoco , fi rende vetrificato . 

Num. 59. Lava crifiallizzata , di durezza uguale , e 
maggiore del num. 53. , con crifoliti neri , e minu- 
tifsimi puntini bianchi, c col fondo di un color bi- 
gio cupo ; pezzo particolare, lefo pietrificato dal- 
ia moltitudine degli anni. 

Num. 
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Num. 6o. Lava Tpugaofa , o fia fpuirofa , di fondo 
roflo , con critUlli abbruciati , c refi quali calci- 
nati dalla gran quantità dsl fuoco , ed altresì crepac- 
ciati ; quello pezzo fu ritrovato al di fopra della 
eruzione feguita nel luogo detto le Montagnole. 

Kum. 6i. Lava di fondo violaceo ofcuro, ripieno di 
berilli di facce ottangolari difuguali , ed uno fra 
gli altri fpaccato di figura cubica, con ctifoliti ne- 
ri , e rndnmilsinìi criftalli abbruciati: antichifsiaio 
pezzo gettalo dalla bocca principale del Vcfuvio. 

Num. 62 . Lava di color più chiaro del num. 16 . 
ufcita dal medefimo Vcfuvio, d’ un’ impallo diverfo 
tanto per la quantità di crifoliti, quanto per id va- 
riazione di minuti crillalli . 

Kum. 63. Lava corrifpondente a quella dell' Ifola 
d’ Ifchia , con crillalli in forma di colonne lunghe, 
che feparate , e diliaccaie dall’ ammalio , formano 
colonne ottangolari ; è detto fondo di -color caffè 
chiaro ; quella è lava corfa dalla antica eruzio- 
ne . 

Num. 64. Lava antica di fondo nero più chiaro del 
num. 52. , con crillalHzzazione molto divcrfa dal 
detto numero , di durezza uguale . 

Num. 55. Lava di color roflb , con macchie nere , 
e bianche opache , con minutirsime marcaffite d’ar- 
gento , e varie vene calcarie ; quello pezzo di la- 
va è più particolare dell’ altro , c fu ritrovalo a 
S, Anallafio . 

Num. 66 . Lava antica, e particolare di color di por- 
ndo, d’ impallo ferrato , fegnato di minutifsime mac- 
chie 
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chie rotonde ^lù chiare ed altre ; di ;,crlfhlli. bian- 
chi cupi con grifolite in forma d’occhj di pèrnice 
nere , geitata dallo ftcflb Monte, .. 

Num. 67. Lava milla di .colore-, oìcuro con crifialli 
coloriti da parti ferruginofe , e macchie nere , ro- 
tolata dallo ileiTo Monte , e ritrovata alla Marina 
della Torre del Greco. 

Num. 68. Lava dì color di porfido nero , con cri- 
flalli di varie forme , ed altri inviabili . Pezzo par* 
ticolare per rifiorìa naturale. 

Num. 6y. Lava del color d’ oglio, di diverfo impa- 
lo, e variatifllme coOipoiìzioni di crifoliti gitta- 
ta dallo fteflb Monte , , 

Num. 70. Lava molto diverfa dall’ altre per ragio- 
ne della durezza , e dell’ impaQo , e per la difH- 
cultà , e tempo , che fì richiede per vetrificarla , 
fottoponendola al fuoco. 

Num. 71.. Lava del color di granito roflb , c cari- 
ca di macchie nere , di durezza uguale ; queflo am- ' 
maflb è affai -raro , ritrovandofi nel Vefuvio fola- 
mente . 

Num. 72. Lava ad occhj di pernice di .fondo ofeu- ' 
ro , e di durezza mediocre ; quelfa lava non è tan- 
to rara , poiché in' tutte 1’. eruzioni fe ne può di 
quefta ritrovare.' ' 

Num. 73. Lava di mafla folida , che t fi ritrova co- 
munemente per ogni circjito del • Vefavio , di cui 
fe ne poffono formare valli ed .altri] lavori ; que- 
fia è di color pignolo , con alcune^macchie , e fu 
ritrovata nel luogo detto Pollena . 

B Num. 
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A. num.’74. Lava di beHifEmi colori , fondo ‘biarv- 

co cupo , con inapafto di macchie gialle ferrugino- 
fe , e mezzo nere , con quantità di piccioliffime 
marcafiìte d’argento; pezzo raro, di cui difficilmen- 
te fi ritrova il compagno , 

t< 3 um. 75. Lava compofia di quantità di miche , 
c crifialli gialli cupi, fufficientemente dura , me- 
diante che fiipplide la durezza maggiore de’ cri- 
flalli alla tenerezza della mafia principale . 

X^um. 76. Lava di belliffimo colore , e di bellilli- 
mc fermentazioni, che- formano tra di loro grim' 
parti diverfi tanto per ragione della durezza, quanto 
ancora per la quantità de’ corpi differenti , che la 
compongono ; c fi ritrova di color rofib sbianchi- 
lo , con diverfi corpi di crifoliti tra gli altri , che 
portano la forma triangolare. 

X^um. 77. Lava vetrificata , ritrovata alla falda 
del Vefuvio , con minutiffimi crirtalli , ed alquan- 
to carica di crifoliti neri, d’ un’ imparto ferrato-, 
c molto differente dal num. 70. 

Num. 78. Lava a occhj di pernice neri , con mi- 
nute pomici rofle , e di fondo ofeuro , di durezza 
quafi uguale a quella del num.6,, ritrovata nel luo- 
go detto la falita del Salvatore . - 

Kum. 79. Lava di color piombino feuro , con ap- 
parenza di crirtalli irregolari , molto adattata per 
formarne de* lavori per la fua fufficiente durezza ; 
c fi ritrova frequentemente , e con facilità nelle 
coftierc della Torre del Greco.. 

Num. 
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Nam. So. Lava "con criftalli gialli ^ che raflcmbran 
molto a* topazj crifopazj nel colore , che. ricevè 
dalle parti minerali fotterranec , molto facile- a vc- 
trificarfi , cfTendo pofta. al fuoco. 

Nuen. 8i. Lava di color ofeuro , refa fragile dall* 
eccedente violenza del fuoco , c da cui pure. -le 
minutiflime parti di criftalli furono abbruciate; II. Pez- 
zo di quella lava fi è ritrovato nel fico, detto' V 
Arfo. 

Nam. 82. Lava , che dopo una nuova liquefazio- 
ne, c fobbollizione, cagionatale da eruzione occor- 
fa poco tempo dopo, ch’effa è fiata gettata, elfcndofi 
nuovamente petrificata, fi ritrovò imperfetta , con 
pori aperti . e moliiiCmi criftalli crepacciati dal 
fuoco . 

Num. 83. Lava di color grigio , 0 per meglio dire, 
di color cenerino , frammifehiato di chiaro feuro , 
con diverfe minute macchie negre , effendo il det- 
to mafib di durezza uguale ; e fu ritrovata alle 
Montagnuole . 

Num. 84. Lava molto diverfa dal num.. 20., e 28., 
mediante che quefta lava fi ritrova di una -malfa, 
carica di criftal izzazionc colorita , in più parte fer- 1 
ruginofa, ed i fuddecii crifialli fon di color giallo ’ j 
chiaro, e feuro , con gran copia di talchi negri di 
varie forme , e di fondo, di color verde, chiaro , 
frammifehiati di puntine bianche , (talché tutto il 
pezzo intero raflbmiglia ad una pietra orientale . j 

Num. 85. Altra pietrificazione di lava , dr color 
nericcio., con moltiflimi crifialli;\di varie fazzioni, 

B • r c c di 
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t di cclcr ofcuro , eflcndónc qualche porzione dia- 
fra, e ccn q-ualche poriicoc di pani fcrruginofe, 

•c ccn vai) giifoliti negri ; e di quefìa lava fe ne 
■ liticva cuariità d’intorno al Vefuvio. 

Kim. i 6 . Lava di -color rofino macchiato , più chia- 
ra del cc'or piincif ale , e raflbmigliafi buona parte 
di tal lava a quella dell’ Ifola d’ Ifchia , variando, 
fclo nella fcrrr.azione de’ ciifialli che hanno la 
figura a colonne lunghe ottangolari , ed altri di 
forma quadra ; il detto mallo è fcrcpolato dal fuo- 
co , end’ è -di durezza mediocre , con varj pori 
aperti , cfìcndo pezzo eruttato dalla bocca del Ve- 
fuvio, 

ISI um. 87. Lava di color caffè chiaro con criftallì , 
poco più chiari del fondo , ritrovandovìfi molte 
vcriatilHme figure, e grifoliti verdi ofeuri ; il detto , 
maffo è di durezza mediocre , e, fu ritrovato dalla 
parte di Ottajano , dinante dalla bocca circa un 
miglio . 

I^um. 88. Lava diverfa , e di molti variadlliml corpi 
di differenti lave, che fi fono riunite, ed ammaffate 
infieme , di varie terre , di .color caffè chiaro, con 
minutiinme 'parti calcarie , di forma rotonda ; ed 
altre difuguali , che lì confcrvano fra di loro uni- 
te ; i corii delle accennate lave fono di color di 
I porfido chiaro feuro , e con varie minute pomici, 

I di colore roffo pallido , con moliidlmi grifoliti vcr- 
( di , ed alcuni diafani , che in detto pezzo fi con- 

• fexvano di forme diverfe.* le fuddeite lave ferbano 

la durezza maggiore fra gl’impafìi delle terre; cd 
1 è pezzo raro a trovarli. . Nam. 
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Num. ?p. Lava di cclor giallo, c regro chiare, e 
d* impafìo ferrato , fcnza akuna alterazione di fuo- 
co ; il detto pezzo è in qualche parte fcrepolato^ 
elTcndo ciò cagionato per le Iole vampe foffcrte ; fu ^ 
predo rotolata, è perciò (ì c cculer\ata,come di 
fopra ho accennato. 

Num. 50. Lava di color violaceo cupo con minu- 
ti criltalli , che dal fuoco fofìenuto iì fon corrofì , 
e abbruciati ; il detto pezzo iì ritrova di durezza 
■difugualc , c con qualche minuto grifolito; fu ri- 
trovato nel luogo detto S. Auadafìo. 

Num. pi, Diverfa Lava di color verdiccio chiaro 
cupo , con moltiflìmi criflalli 'di varie forme ; in 
qualche pane di eda ve ne fono di apparenza - 
quali rotonda,’ ed i fuddetti cridalli lì conicrvano 
quali del mcdelìnio colore dell’ accennato fondo ; 
il malTo lì conferva d' una durezza maggiore del 
numero 59. , eflendo d’ impafto fìretto , fenza al- 
terazione di fuoco i e fu ritrovato alla Torre del 
Greco . 

Num. p2. lava di color rolllgno fcarico con quan- - 
tità di fcbbolliture di fuoco ,* è diverfa alquanto 
deir altra del uum. 4., sì per la quantità de’cri- 
llalii , e giifolìti, che la rendono differente, come 
^nco per la malìa principale, elfendo più dura dell* 
accennato numero, c richiedendo altro tempo per 
renderli vetrificabile , ed elfendo finalrìicnte malfa 
di lava più amica. 

Num. Malfo di lava di varie cornpofizioni , in 
varie parti sfumate di colore ralTomigliaote al ne- 
ro, 
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ro , ed in parte in parte di color certe ri no fcuro . 
sfamante, con altre macchie di_ parti calcarie fen- 
za ninna formazione, c qualche minuto grifo lito, 
che in eifa conticnli: è pezzo , che ben raro può 
.trovarli nel ooiiro Vulcani. 

Num. 5/4. Lava di un fondo color ..verde fcuro , 
lutto ripieno di molciflìmi grifoliti negri , di variel 
forme tutte variabili , con qualche picciola mac- 
chia di color bianco fcuro ; eifa è di una durezza 
molto maggiore dell’ altre, poiché viene ad eircrc 
fofìcnuta , e ferrata dalla quantità degli accennati 
grifoliti , che la rendono più conliilente , e te- 
nace, 

Num. 95. Lava d’un fondo caffè chiaro c ripiena 
tutta di macchie di flalatite , ma molto divcrfe 
dall’ altre , mercé 1’ efferlì dette macchie di ftala- 
lite congelate per la lunga ferie di anni , nelle 
■ fobbollizioni della lava, poiché in quei minuti in- 
terfìizj clTendovi penetrata l’acqua, quefta fidata per 
antro le fuddette fobboliture fi è congelata ; ma 
avendo poi l’intero maflb fofferte fopra di fe va- 
rie eruzioni , in alcune pani di eflb , per T effica- 
cia del fuoco, han cominciato le fuddette congela- ' 
zioni a calcinarli dalla parte efierna: antor quello 
- c pezzo molto amico , che ha eruttato il Vefu- 
vio , 

Num. 96. Lava divérfa , e di due foli comporti , 
l’un de’ quali è di color cenerino fcuro , ma mol- 
to diverfo dal numero 32. c 33., avendo all’in- 
torno un cerchio di color giallo cupole. di minute 

arc- 
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arene negre , che lo rendono difFcrcnte dagli ac- 
cennati numeri . La detta maHa è tutta di parte 
vetrifìcabile , e di durezza eguale alle lave cor- 
renti . 

97. Lava tutta ripiena di minuti criftalli , 
c varie grifolite negre , in qualche parte di elFa , 
e in alcuna porzione ha il fondo di un colore 
ofcuro. Tutta la malia principale è foftcnuta da’ 
•divifaii crifìalli , che quali compongono il mafib, 
ed è pezzo anche antico . 

Num. p8. .Lava di fondo negro , c criflalll mol- 
tiffimi di varie apparenze, che dal, fuoco fofferto 
lì fono bruciati , c refi fcrepolati , avendo perfo il 
primiero nato della qualità diafana della crilialliz- 
zazione : tra effi però han confervato alcuni cri- 
fìalli un color gialietto , c qualche piccola parte 
diafana , onde tutto il pezzo è formato ad ocebj 
di pernice , ma molto diverfo dal numero 3. 

Num. -99. Maflb di lava di fondo cenerino feuro , 
e parte chiaro , con criftalli divelli d’ un colore 
opaco, e con porzione di efiì ralTomiglianti ad un 
color verdiccio chiaro , c con varie grifolite ne- 
gre , eflendo il detto pezzo di mediocre durezza » 
e d’ iropafìo fitto: c fu ritrovato verfo la pane 
di Pompei . 

Num. 100. Lava d’ un belliflìmo fcherzo di fondo 
gialietto , fcreziato minutilììmamenie dello fìelTo 
color più chiaro, c da altre picciolifllme macchie 
bianche , fomiglianti anche ad una fpccie di crì- 
fìalli gialietti,ma che dal fuoco fofferto fi fono refi 

opa- 
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opachi; vi efiftoho ancora alcune minute grifollte 
nere, onJe tutto 1’ intero maflb ralTomiglia ad un 
Granito O ientale , e molto diverfo odagli altri fi- 
nora accennali. 

Num. loi. DIvcrfo comporto di lava , di' parte • 
fpugnofa, di color rolliccio pallido, e varie pomi- 
ci di color verdiccio , e qualche piccola pane cal- 
caria bianca, che in detto raafso rifiede , elfendo 
d’impafto fragile, e non dì troppo durezza ; e fu 
ritrovato alle falde del Vefuvio. 

Num. 102. Martb diverfo di belliffima Lava d’ un - 
fondo minuto , color perfidino , e carico di mol- 
tiflimc macchie anche minute di color cenerino 
chiaro , e diverfe grifolite verdi fcrepolate per i’in- 
teniità della fiamma , con grorte fobbolliture , ca- 
gionate pur dal violento Vulcano. 

Num. 103. Lava molto diverfa dal numero 28., 
diverfità cagionata dalle variate Lave , d’ un color 
pfeuro; in eifb pezzo G feorgono minutinime macchie 
calcarle di un color opaco , ed il fondo di detto 
pezzo è di un colore caffè naturale , con moltif- 
fime macchie negre , c qualche grifoUta diverfa; il 
fondo c di parte fpumofa , onde ha più durezza 
la detta lava, che il partìcolar fondo accennato. 

Num. 104. Lava comune di color diverfo dal nu- 
mero 31. per ragione dèlia varietà' del cobra, che 
è d’un fondo cenerino cupo; in deito pezzo efi- 
rtono varj minuti criftalli , c grifolite anche mi- 
nutiflìme di varie forme, e figure. {I detto pezzo 
itrl corfo dell’ eruzione refiò fobboUi^o con varj po- 
ti 
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ri' aperti ,. cte oh’Ì6ranKntetd?ftirigtionG j : r • 

Nntìm. io5.r L^va di^^un foHdoi color’ ofcuro, e moU 
tiilìmi dp un >colcr- opaco, che > in qualche 

picciola porzione lì veggono diafani , ritrovando^ 
tatti di figure -irregolari con minute grifolite ne- 
gre. Ella è di durezza difuguaic, poiché han piu 
di'durczza i criftalli' che h'-mafla principale.. .. ',1 
Num. io6. MiiTo'dt lava molto differente. :dal :nu-- 
mero 90. tanto per il colore, che per la durezza 
del detto nialfo , che è di un color pignolo cupo, 
e- minuiidìme macchie 'di un bianco cupo ' emina- 
nute grifolite negre E’- tutto il detto pezzo di du- 
rezza^ eguale y< fu trovato - nell luogo detto Poi-: 
lena . : . . > , r 

Num. 107. . Pezzo di lava di-* un color verdogno- 
lo cupo , con macchie in elio minutifsime -di un 
bianco feurò , e con qualche piccola '.grifolita- ne-. ^ 
gra .• è di* un impallo ferrato; e' di': durezza egua- 
le , che forma la varietà da quella , del num- p i.- 
tanto pel colore, quanto per l’ accennate macchie- 
bianche , che tra di doro pur> di^erifeono ; il detto 
pezzo fu ritrovato al Foflo grande,;;!.-' . • 

Num. 108. Lava di un fondo pignolo 'feufo con ''j 
criftalli di forma minutiffima,c di varie grandezze,* 
molto 'di verfa «dal numero 97, -variando .non tanto 
per r impafto j quanto per b - varietà, del ma fio .j. 
effendo' l’uno dall’ altro diverfo .perula i durezza ,i 
avendo quefib pezzo fofferto fuoco: maggiore j onde* 
fi è refo in varie parti pieno di' fobbolliture, e dS 
grana più grofia -delidi fopra acceotmo » . 

C Num. 
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Nam. 109. DIvcrft lava di ’ua fondò, ccfierino chia-^ 

10 e' con grofsi pezzi di grifolitc negre, che tut- 
te' fono di varie confìgurazioni - ed altre piccole 
macchie tra cHe bianche , e di parti calcarle , e di 
più altre puntine gialle, difpcrfe in detto mallo; e 
quello pczzo,cfponcndofi al fuoco,4ì rende vetrificabile. • 

Kum. Ilo. Lava molto particolare, per elTerecom^ 

polla tutta di rame calcinato ^ e refa la malTa di 1 
un colore di- vcrderaipc , con altre terre di un co- 
lore ofeuro, frammifi:hiato con altra macchia lun- 
ga di un colore giallo chiato : la ma iTa principale,*, 
avendo 'fofferto un fuoco molto, violento, lì è- refa 
tutta piena di pori, aperti , .talché •jfottoponcndofii 
al fuoco, fi rende più facile dell'altre a vetrificar- 1 
(ì . Un tal pezzo è molto raro a poterli ritrovar 
nel Vefuvio , , 

Kum. III. Diverfo maflb di una lava di dae fole i 

varietà ; la tnafla principale lì trova di un Colore 
cannella cupo , ed il refto del mallo ha diverfe j 

miche nere di forma lunga, e minuiillìme. E’maf- 1 

fa mcito ferrata fenza alterazione di* fuoco, , e di . ;; 

durezza uguale, ed anche è molto amica. 
Num.iia.Pczzo di Lavaporiaio dallVruzioni amiche, • 
di un fondo piombino • feuro, c con varie appaten- 
zc di crifialii concoui dal, fuoco, che, avendo per- t 

duto il primiero fiato . della dote diafana lì fono :• 

refi opachi , e fcrepolatì dal fuoco efiflendo an- 5 

che in efib varie gtìfolite negre della medelìma i 

formazione del criflalli , cfTendo di durezza più ^ 

forte delle i z\*e. comuni , e di mafia ferrata. 

Mum, 
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Num. lì 3. Lava ad', occhj -di petnicc molto divèr» •• 
fa .dagli altri, numeri accennati , per la ragione 
delia varietà) dei crilhlU '^'che formano molto di> 
vcrfe figure dali’ altre, poiché ini parte in parte i 
detti cùfialli «hanno nel meazo varie macchie ne- 
gre, che rendono il inalTo' differente, dall’altre lave, 
ed è di un fondo cenerino fcuro : dal fuoco, i che 
ricevè , fi refe in qualche parte il maflb fcrcpoìalo, 
Num. 1 14. Lava di un fondo corallino , ma molto 
diverfa dal oum. 3^. eficndo molto carica di mi- 
nute miche bianche , che vi fi trovano , di varie 
forme, con buona parte, di grifolite negre, e va- 
rj pori aperti, cagionati dal tempo; e il detto maf- 
fo fu vomitato dalla bocca del Vefuvio. 

Num. 1 15. Lava molto carica di parte calcarle , e 
varie macchie di fialatite , che fanno la diverfità 
dall’altre, per la formazione , che in detto pezzo 
fi vede , mentre dalla parte di fotto, più rozza,, 
chiaramente fi fcorgono varie minute caverne , do- 
ve ne ha il tempo formato qucfic minute mac* 
chic di fialatite : è di un fondo leggiero di color, 
pignolo fcuro , c fottoponendofi al fuoco vi fi tro» 
veriano più parli calcarie, che, vcrtrificabili . ; 

Num. ii6. Mallo di lava riunito tutto di minute 
arene di color cenerino cupo , con varie grifpìite. 
cete, di forma grofliffima , e tutte differenti l’una 
dall’altra, con varie macchie fparfe di bianco, ed 
altre giallette ; il detto mafib non è di una gran 
durezza , e divaria molto dal num. icp. 

Jiu€ di tutte le 116. Lave , e della prima Chjfe A. 

C 2 Per 
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Pi: rie molte riprove ^ cd accurate" ri flejjiont ^ da me', 
per moìf anni fatte , credo di potere offerire , che 
la diverfa qualità de' majì., oltre la avaria ejfenza 
d<r loro intrinfeci ‘ componenti • , 'derivi ancora dall' 
ifìeffe Lave , o , 'per dir meglio , dalla . diverfa nia^^ 
mera ^ con cui ce le porge il nojìro , Vulcano .. Gli 
uni provengono dalla L(Wa. fluida corrente fclì: ha 
nel Jeno le proprie fuc pietre gli altri fon quei 
diverji Jajji jìrafcinati . con fe dalla fervente eruzio- 
ne , molti de' quali han /offerto più d' un incendio ; 
i terzi finalmente fon quei maffì gittati .in aria 
dall'orrenda bo:ca del Monte e quivi rimafti dalla ^ 
caduta ^ fono flati raccolti immuni''^ e vergini^ dirò 
cosi., flit dalla loro cfplofione ,.ed in fatti efpojti 
quejìi al fuoco naturale , tornano a liquèfarf ^ ed - 
a riprendere la primitiva qualità di' fuoco' qual 
f ehber nell atto del loro Padre eruttante . Ho di 
più offervato , che dalla liquefazione fi paffi di 
leggieri alla vetrificazione quaji diafana , fe pur j; 
non vi fieno interpofie o minute arene , o partì ar> 
gillofc e 'minerali . Brevemente -ho accennati tutti 
quejii dive rfi fenomeni • Gli Eruditi n'hanno fcrit- 
io affai bene , non può ncgarjì ; ma io , fenza trop- v 
po parlare y ne dimojiro gli effetti rifultati ^e certi 
con incontrajìabile y e fperimentata evidenza» 

» . . 
f ' 

I ' ■ .. . ‘ i \ 
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Or dunque in quefla feconda Clajfe vengono ejlhìte le 
varie concrezioni y o Jìen Terre radunate^ con pez^i 
di varie Lavc^ e frammenti di marmi collegati 
infìeme in quantità , e gittati dalla bocca princi- 
pai del Vefuvio ; e. fono num. 49» 

C L A S :S. E. II.. : . 

B., . • " ■ . 

Num.1. TJEzzo di coocrezione color verdognolo con 
Jl minutilììmc lave , cd una macchia, di 
Qranito, e var) criloliii diafani, che ii ritrovano in 
varie eruzioni . i ' 

Num. 2, Pezzo di concrezione , o fiano parti terree 
con vari® lave bigie , nelle quali fi veggono di- 
fperfi minutifsimi crifoiiti , e traigli altri un vcrd® 
diafano , e parti calcarie , con alcune miche. ^ 
Num. 3. Pezzo di.ammafib gettato dal Vefuvio di. 
color giallo mifio, con varie, e minutifsimc lavc^ 
e diverfe macchie nere, c miche. 

Num. 4. Pezzo d’ impafto rotolato , dal • Vefuvio 
nella eruzzione , di color cenerino mifio , con 
quantità di macchie bianche ‘ calcane , c .miche 
nere . . . 

Nubi 5. Pezzo dì concrezione del color di ruggine di 

fer- 
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ferro, con macchie di lave di còl oc’ ceneri nò\ e' 
itiinutifsiine macchie nere, ed. altre piccole pietre,' 
e fcherzi formati dalla Natura ‘ 

6 .' Pezzo di ammalfo , o ila compollo- di ter* { 
re abbruciate nelle eruzioni dal fuoco , con varie 
pomici, e>.lave di varj colori-, ed accidenti dina- * 
tura, e del. fuoco. ...... 

l^um. 7. Pezzo compoflo di .color rofsiccio < palli- 

lido , con macchie gialle , e minuiirsime lave, get- « 
tato dal Vefuvio. 1 

n • 

Isum. 8. Pezzo riunito con varie terre ; con pez- 
zo di lava verde , ed altri diverlì impalli . 

^um. p. Pezzo concreto , e compodo di calcinazio- ' 

ne, e fcrezìato nero. 

I^um. IO. Pezzo dì concrezione di colore giallo cupo, 
con minute macchie di marmi , ed un pezzo di 
lava grigia , che pare un Granito . 

li. Pezzo di ammalTo di color- di creta chia- 
ra, con macchie di lave gialle, ed un altra di la- - 
va corrente. . - 

XJum. ia.> Pezzo di tenero impado prodotto dalla 
eruzione , con lave di specie differenti. ■' 
jjuró. '13. Pezzo prodotto dall’ eruzione con grode • 
lave di color mitlo , ed altri impadi diverlì . 

X*^um. 14. Pezzo dì parti tenere , con macchie di 
lave dure di color. v.ario , .con una macchia di 
lava gialla ; quedo pezzo è curiofo per la dorla na- ' 

turale 

X^um. 15. Pezzo di color tnido , con quantità «di . 

- - cri- 
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criflalli a firifce lunghe , concotto dalla quantità 
del fuoco, che lo refe fragile. < ■ 

Num. i6. Pezzo di colore ofeuro , con ininutirslmé 
pietre calcarle , e piccole lave vetrificate, o ve- • 
trifcibili.. , 

Num. 17. Pezzo di concrezione di fondo di color di 
mattone , con varj fcherzi di lave ,* pezzo partico- 
lare per defcrivcrlì nell’ Ifioria naturale . 

Num. 18. Pezzo d’ irrpaflo di varj colori , con 
quantità di lave, altre verdi, ed altre gialle ; pez- 
zo particolare , in cui fi póflono oflcrvarc le com- 
polìzioni diverfe , che produce il Vcluvio. 

Num. 19 Pezzo* di fcherzo bclliflìmo , in cui, ol- 
tre la varietà dell’ impafto , c della durezza , fi 
feorge un gran pezzo di lava gialla , con quanti- 
tà di crifoliti neri , cd un* altra macchia del co- 
lore di porfido , con macchie bianche , e nere , 
prodotte dalla Natura . ' ' - 

Num. 20. Pezzo di color di porcellana chiara , con 
quantità di macchie calcaric , crifoliti , e mi- 
che, 

Num. 21. Pezzo di terra, con quantità di lave , 
c di fondo cenerino ofeuro , refo crcpacciato dal 
fuoco . 

Num. 22. Pezzo di concrezione di color rofiomifio, 
c di durezza ■, e d’ impaiio uguale , con macchie ’ 
nere, c bianche prodotte dalla Natura. 

Num. 23. Pezzo del color di porfido pallido, com-' 
pollo tutto di pomici , con macchie tra quelle’ 
di fialatite, o congelazioni acquofe. 

Num. 
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Num., 24f^ PbzéQ'. particolare', di .felce , di colò'rgidU' 
lo mirto con minuti pezzi 'dii marmò, ed una; pie- 
tra di Java del, cplpr di. granito chiaro, i ! 

Nuni. 25. ; Pezzo .di colpr d’ oro mi(lo. , .con minu^ 
tiflìme pietre di diverfi colori , gittato fuori daU 
la bocca ;dcl ’VefuviOj.:- -, . ; . • : 

Num.z.6. Prezzo di concrczione.;di color cenerino mr*i 
rto di colori varianti , con impafto.- di minudflimé 
pietre , ed arene piccolillime.' ' r T 

Num. 27. Pezzo d’ imparto molto .fragile , coa mac. 
chie^di; marmo calcinato, ed,, unpezzo.di ilava di' 
color pignolo ofcuro. . , . i 1 

Num.2,8. Pezzo d’ ammafso pietrificato , e fegnato . 
di minute macchie nere , e verdi,, con un pezzo 
di lava macchiata di verde , e due altre mac». 
chic . bianche . ; , 

l^um,25>.. Pezzo di concrezione di fondo, verde; con' 
minutillìrac macchie gialle di lave ,, di. durezza me- 
diocre , c d’ imparto ferrato, cioè non. poro fo, 
l^um. 30.^ Pezzo di differenti , terre . , ed arene , con 
minuti grifoliti verdi , e pietre di colori differenti 
di lave • I .1 ,■ • . ; i 
l^um. 3,1. Pezzo d’imp.art.o. vetrificato di, lave , che: 
confcrvano il color nero , con quantità d* .arene 
nere', e macchie di' digerenti colori . . 

I^um. 3.2. Pezzo di fondo del colore .della cannel-' 
la, con crirtalli. calcinati ,. e di color giallo chia-' 
ro ,. .quafi' refo infervibile. dalla, fervida ' quantità 
di fuoco, da cui fu concotto. i • 

Num. 33. Pezzo, d’ ammaflb di qolor piombino , 

.;i; .T com- 
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compòdo.-di tèrre radunate , e fefo impietrito dal 
tempo f e vi lì. oflcrvano macchie di lave iminute 
calcarie , e cridalli neri., oliano cri fol iti neri . 

Nuin. 34. Pezzo concreto di fondo di color di terrs 
verde , con lòbbolliture di fuoco , eHèndo quello 
pezzo fra gli altri di tenero impado , ■ 

Num. 35. Pezzo concreto di tene divcrfe, compoflo ' 
con macchie di lave di differenti colorì , e dilfint^ 
da tutti gli . altri numeri . - 
Num. 36. Pezzo di concrezione , in cui , oltre l’ eHere 
carico di macchie neic -, e gialle lì fcorgc una 
dilfinta,diverfìtà di altre macchie . . - 

Num. 37., Pezzo di calcinazione .gialla , . molto fra» 
gilè , e .calcioato f e refo dal tempo. y come full^ 
un gelTo . . • . : 

Nuin. 38. Pezzo concreto con macchie gialle , e - 
vene ^ofcure j laflbmigliante ad un . diafpro te- 
nero . ' , ' ' ■ , 

Num. 3p. Pezzo concretò , di color giallo chiaro , 
con macchia rolla pallida. ; éd in quello atnmalTo 
ritrovar fi fogliono con«.higlic maync; ./ 

Num. 40. Pezzo compoifo di quantità- di Tpume rof*- ' 
fe , e terre - ofcure , prodotte, dalla .Natura'. . ' 

Num. 41. Mafib di- fondo rollo punte' giai- 

lette , con crilfalli frammircnlatì di forma lun- 
ga , ed altri di vàrie fazioni ; c trovandoli di un 
tenero impafio! . pel . fuoco che ' foirerfe , pidocipia- 
rono a fcrepol-arfi i fopraddetti crilfalli . v 
Num. 43. AmmàlTodi concrezione , o fiano terre riu- ' 
toUe , di un fondo, cenerino chiaro' , e..varj..fcam- 
- - men- 
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.menti di. lave j .di color pignolo chiaro’ ,, ed' a!ui 
di. un.-color' verde *,.con minutiffimei'pàrtb calcarle ^ 
c picciole grìfolite verdi 4) ^*iile détta mafia dii.due 
variate durezze ma la durezza delle lave .è. affai 
maggiore della , durezza delle rtcrré.,' che in .effo 
intiufe comengonfi . . f . ì r... 

Nuni.'43, -AJrrb diverfatanimaffo concreto );[ ed: affai- . 
rarò pcr effere:cuttO;:riuniio di varj,:còlorL: di. minate 
pietre marine, ed altre di formai più’ grande di co- 
lor giallo raffomiglianté • ad unaffpccie di .creta- 
couai/^iondeile; mioutillimp accenfaate brecce fono 
la maggior parte di effe. :dl' fpccie ealcarii>, .t: for-» 
inàte:ih .varie! guifc *, di..unjfondo grigio] , Ttalchè VI 
riotero’.prezzo-è di ivariatci durezze ;:e ifu gittata 
fuori dalla bocca del Vefuvio . . . .. ..l 

Num, 44.! Maffol di . tenero impafto'j , oc.i rtunito .dì . . 
varjdiaccj , c .forme di cri(ialJi:div^r(iv 
do rofino .pallido , e pur di tenero impafto pel 
fuoco/ fofferto da’. varie eruzioni ,:e- fi è refo in-': 
iìeme. concotto pé' diverfì ihcendj follcnuti ^ efcre- 
polato . . 

Nu!ini '4;5J CÌl>iver{bitnatTo ptetr!ficato > con ■p'ochiiTlaìe, ■ . 
e difperfe iave l: iti patte Xe ne. veggon talune nii- 
nutilfime. j è' qi»anticà di minute; ntaccbie bianche;’ 
calcane j e miche negre o fiano talchi , onde 
'rintéro I maiTo 'forma, un cotor di’ olio cnillo . ed è 
dr.durézza eguale , con ■ minutiiTimi; pori aperti, 
.che in eflb beh fi diftin’guqnó i l; . . 1 . 
Kum: 4tf. Mafiò diverfo dagli' altri, di' un fondo can»’ 
piante;, con .due. pèzzi. di lava di icolor caffè- 

tra 
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tra glr-'altrl 'iit iiiv grifólìte ' 

fiegre- ; 'ed àlttc 4ifperfe ,al "di' derttró 'di rdTd'peizo 
Nutn.* '47; -'Ma/ro-'i.còncrcicii, di .colocVvèrde chiaro ,éd 
àltre’ -macchie 'difperfe p«t,-»^ntro', di color- verde più 

carico V moliiflìtha /^uafitità. di tnacchie Iat> 

ticinofe -;j -di-Warìc'-'atfpafertze ,V'e'» tutt©:-ripienó-.di 
ntoltìilìmi talcKVnegn dì ''torme ‘-lutìghè ^-v>a. guifa 
di • ip.-rde '{ x^ùe|iò pezzo'- non 'è di -grandurezza 
vi. iupplifce :per la' maggior ' parte la durezza delle^ 
matbie •v'crdi-' c-fvure ,- che- la mafia if\fc contiene . 
NirWJ' .fS. 'Màlfo'-'di' Concrezioni di- -un color cenerino 
foiirò {>■ 4utttfi^;ri‘iÌfiito'"dr minute piatte:., calcaticrdi 
tèfor'-ccrfèriho 'pi'ù chiàro , e cbe firritrovaco preflb 
aHe radici'- del Vefavio . ‘ ' ' ' * ' 


À é« 


NuW.-4p. Ma fio- di beHifliniio'--fchfer-iio d’ impafto, di 
lih '■-fondo minuto'- -color - Wattetto" -cu^ ' e i con. 
gran copia di brecce ■maii^''^-i>ndc.o!df.;d’i oro e 
di forme tutte varie , c di grolla figura , che Io 
rendono vago , è. differente dai riuihero 43. , per 
cfiere tutto d’ impallo ferrato , e di durezza : Fu 
ritrovato al difopra dell* eluizione , ché fece Tana* 
1767. 

* * * . . ^ ./ 

• • t ì f . 1 ■•*1 r f • . . . - 
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' * ■ Fine'- della ■'/icon'dii ClaJ/e , 
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Pià che ci anéremò inoUrindò nella fptegazhne de* 
tanti Vefuvianì fenomeni , .fempre .più troveremo 
gli. accidenti delle nofire Pietre e più fc/ter^ofi-^ e 
più vaghi . Abbiamo in qjuejia terza Clajfe le varie, 
bricche , 0 fica congerie y ed.ammajì pietrofi.y ne., 
quali /piccano i vari, vivaci colori y.le.:div^erfe du-i 
rezze ccf i: minuti marmi y ben collegati con par-, 
ti argtllofe y e piccini ijimi. talchi. Egli èveroy 'chc: 
parte di quefti graziofi accozzamenti è fiata dopo 
offefa dal troppo fuoco y. e fi è calcinata .Ma queir 
li y che. fono, andati , ef enti da tal oltraggio fono 
rimafii beUiJìmi. In fomma', più .eh'. ogn’ altro, Ful~ 
cano'y ne.fomminifira ifnofiro abbondante materia 
da difcuteifi dà Pilofofi ; nè io cejferei sì prefio di 
ragionare y fe di tutte le produzioni ad una ad una 
far ne. vplcfii minutamente parola^. Ecco intanto di 

quefia Clafic Pezzi iiverfi . . 

• % ^ 

••• 

C L A.S s e' Iir. 


Num. I. T^Ezzo formato di parti tutte calcarie 

gitiato dal Vefuvio , nel quale fi of- 
ferva un compofio di varj impafii pietrofi , fe> 
gnati di minutillìme macchie, , ed altre più grandi 
di marmo calcinato , con un’ ammalio di macchie 
bigie , e d' un’ altra macchia verde ofeura , ed inoU 
tre altre piccole pietre di parti ferruginofe . 

Num. 2 . Pezzo compofio di minutilfimc differenti 

■ * ■] pie* 


( ) 

pietre ,? parte’ calcafie , c parte vetrificabili j di 
color verde , con talchi neri y criAalli verdi , o 
iìano crifoliii verdi diafani , con macchie bianche, 
e minute lave,, ed altri varj fcherxi filmati dalia • 
Natura . . ' , 

Pezzo compodo di dtfièrenfl materie pietro* 
fé , congelate inficine , di color verde chiaro , con 
minutifsLmi' diaedj Cupi' irarparenii, pure congelati , 
ed alcune macchie del color di ghiaja ; quelìo pcz* 
io. è antico. 

Num. :4- 'Pezzo gettato dal Vefuvio , poco differente 
dal num. 3. , fe non che è alquanto più duro , e 
contiene alcune minute miche, o talchi di foglie 
lunghe a fondo verde , ma più unito , con diverfe 
parti calcarie trafpareoti ... 

Num. 5. Pezzo belliflìmo di color .verde, e più bel- 
lo del verde antico , <con bellillimi grifolict .verdi 
diafani , e minate lave , con fobbilliture della con- 
gelazione , gittate fuori dal Vefuvio , il quale lo 
ha molto rifparmiato . < 

Num. 6. AmmafTo pietrofo , rotolato dal Vefuvio , 
concotto , e ' crepacciato dal fuoco , e di color bar- 
diglio , o fiali maimo nodrale . 

Num. 7. Diverfo impatto di materie pictrofe di co- 
lor cenerino , macchiato di color bardiglio chia- 
ro , con minute lave di color giallo cupo, 0 fia . 
di ruggine di ferro , e minuti talchi , con macchie 
palombine, cioè candidiffime . 

Num. 8. Malfa pietrofa di diverfo impatto , con cor- 
pi di lava vetrificabile, c minute macchie di mar- 
mi 
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mi barbigi];. >'«.»di*'marn>o biahco’ ralcinato- direte 
ler ^cenerino. chiaro^ óom làdcthictofcufcv ^ di 'du- 
re-z za. mediocre.'» , ' - * • . * i. • ■ J 

I\u.m. ip. >PezjSQ pittato dal Ycfuvio compofto' di 
marmi di fpecie diverfe , congelali inficme con 
arnmaiToidi -^aldJir'iiéiii), i'« < minute da ve; 'di.^ondoi' 
verde^ chiaro .miilo 4. i.> j - ,v: 'ì , 

Tlum. IO. 'Peazo aptico' gettato- dal ydiivib., di com- 
pofizione pietrofaV, più 'dura d’ ogn altra , effen- 
do ‘di durezza* eguale in ogni fua parte con-’ mi- 
pqtC' imbruuiture .-di color, catfè ,‘>c di fondo di -un'- 
ooloc verde chiaro . { • • 
iNum.’fii. Pezzo Gompofìo di parti- pietrificate tra 
loro difFerentilIìine y e di altri diverfiflìmi corpi uniti 
infieme di pomici rofle , ,e cd anche - minuti flìmi 
ctiftalli trafpafCQii, con varj fcbcrzi 'fatti dalla Na*' 1 
tura,, ed altre qualità, di marmi bianchi calcar) 
di fondo rollo chiaro milfo : quefto pezzo per aver 
fofFcrto nelle vifccre della terra , e dal ■ Vefuvio 
fuoco ecceliìvo , è divenuta fragile , e di ‘teucro 
impafio / ■ ■' ; >•'. 

JvJum: 12 .. -.Pezzo pietrificato d’ un folo impafio con- 
gelato , di color bianco ofeuro , di fondo piom- 
bino,^ con graniture bianche ; c quefto pezzo fot- * 
toporiendofi al fuoco fi calcina. i 

Idum. Pezzo d^ impafio unito , fenza porofità , 
compofìo di differenti mafie pietrofi , nelle quali; 
oltre le pietre diverfe, che vi fi contengono, m’ar* 
calììtc di fìagno , c parti calcaric bianche , e mi-. . 
cuti talchi neri , vi fi ofièrvano ancora alcune pie- 

iruz- 
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irujze di color giallo chiaro , di forma ‘difuguale , 
c. di fondo cenerina ofcuro ; qudio -pezzo fi è 
conferva!;© per non aver fofFerto'Cccefi’o* di -fjoco , 

C fi è ritrovato- nel fico chiamato’ il. FolTo grande. 
Num. Altro pezzo di differente impafto , ‘cac- 
^ciaio fuori dall’.eruzioni antiche, c-'refo quafi cal- 
cinato , e fatto fpugnofo dall’ interifità dei fuoco , 
^con alquante pomici rolTe ,! quafi corrifpondenti- al " 
numero, i.i. , c.calcaric sbianche, attraverfate da 
linee nere , c da altri fcherzi^ capricciofi , di ■ Na- 
_tura . 

Num... 15- Altro , differente ammaffo comporto di 
molti pezziv di lave, impartate , con diverfe maffe 
pietrificate,. «;dl fondo verde chiaro mirto ,ed ^al- 
tre minute pietre , e calcane bianche ; le hve 
.fiómponeati qucfto pezzo fono d’ un color livido , i 
'Cd il;pezzo intiero i ufcito .dalla bocca piincipale 
del .Vefuvjo , è' crepacciaip dal fuoco . •> * 

Num., 16. Pezzo diflèréniiflimo dagli altri , impartato 
di grandiifima quantità di crifoliti verdi diafani , 
ed alcune .poche lave» gialle , col. fondo cenerino 
•chiaro, iCon alcune macchie ntìro^ ed altre bardiglic 
chiatcì . di icalcinarione <;c d’ altri' va.rj- fcherzi , ‘ j 
Num. 17. Pezzo comporto di tre . forte <dV*^impafti 
di differente durezza , de’ quali • tre impatti due- fo-- 
-no vetrificabili , c di. parti calcarie, con due mac- 
chie .formate datparti: ferruginofec in quefto pezzo 
fi può diftintamente vedere 4 a' varietà delle» corfi- 
polizioni del Vcfuvio . - ' ■'> . • ’-l - ‘ • 

Num. 18. i Pezzo comporto di tre impafti-di divcr- 

fif* 
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fompofìzlone ; t’ano di quelli forma come ao 
«immanb di difieremi tetre , e minute pietre di 
coior .verde ofeuro , e d’altre più chiare, con ao 
. cideoti calcar], e di,. minute arene nere , con qu:il> 

. che piccolo cri dallo abbruciato , ed in un angolo > 
. dello llelTo vi lì feorge una macchia ceneri n a , 
che s’ accoda ai verdc< 

iNunt. ly.. Pezzo ufeito. dalla .bocca del Vefuvio-, 

. fegnaro di varie -macchie, che .fembrano di giallo 
antico, e d’altre due macchie, una calcarla gran* 
de di marmo, fcrepolata per *l’ ioteoiìtà del fuoco, 
re r altra del color di caicedonia , compoda ' della 
'(lelfa materia pietrificata, dii cui è l’ intero pezzo, 

., abbondante aliai più di parti coogelaxe calcarle, 
che non di parti vetrificabili . . 

Num. so. Pezzo compollo di divertì impadi di la» 
ve minut-ilhme, tra di loro ammaflate , e riu ice 
con parti minutidìme. calcarie bianche , di fondo 
.verde feuro., .con - macchie più tenere dell’ altre. ' 1 
Ilpm. SI. AmmalTo di materie pietrifìcate , nelle 
..quali elìde un pezzo di lava efeura , fegnata,coii 
jnacchia di pietra .bianca , e - d’ altre -minutiilìme 
pietre di va,rj coloij con altre macchie • nere di 
.^durezza, ineguale i 
Mam. a 3. Peazo vario formato . da divedi am-maf- 
il. di materie piecritìcate , ed unite infieme.di co» 
.Jori divetfi , e differenti jmpadi,.'.tra. i quali fono 
.4irpetfe. .macchie .di .marmi calcar] , e roinutiilìme 
marcante di ferro, di' durezza .mediocre, ma' pe- 
jrò maggiore degli- altri; pezzi. Quello /affo fu/Siùato'I 

filo- 
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fuori nelle fue eruzioni dal Monte, c'fu ritrova- 
to fopra Polleha. 

Num. 03. Pezzo diverfo di bdliflìmo impafto , di 
fondo color cannella ofcuro ,compolio diparti ful- 
furee , e quantità di marmi bardiglj neri , con mi- 
nute macchie mifte,c fcherzi capricciofi della Na- 
tura, di pietrificazione più tenera del numero 22., 
il qual pezzo elìendo fiato buttato fuori, ed ufcito 
dalla bocca del Vefuvio, è rotolato per lo Monte 
in tempo delle eruzioni . 

Num. 24. Altro pezzo di diffcreniiflimo impaflo , 
d’un tondo bianco , che s accofta molto al gial- 
liccio , e nel di cui mezzo fi ritrova una pomice, 
con varj crifialli abbruciati di figure tra di loro 
diverfe, ma però nella maggior parte d’ cffi fi con- 
ferva una figura lunga , ed ottangolare ; conten- 
gonfi inoltre nell’ accennato pezzo moltiflimi mar- 
mi bianchi, i quali il fuoco cominciò bensì a cal- 
cinare, ma non potè arrivare alla calcinazione per- 
fettamente; il fuoco, che neirufcire dalla bocca del- 
Monte r inveiti , e penetrò con troppa afprezza, l* 
ha refo concotto, e fragile . 

Num. 25. Pezzo belliflìmo comporto di minutilTìme 
pietre di qualità differenti , ammafiate fra di loro, 
parte delle quali fono del color d’ oro , e parte di 
altri colori , c di minutillìme marcaffite- d’ argen- 
to , e pietre calcarie : la mafia principale di que- 
fto pezzo , che fi dcfcrive , è d’ una mediocre 
durezza , ed è macchiata di varj differenti co- 
lori . 

E Kum. 
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Nun. i 6 . Pezzo’ caccino fuori dalle' vìfcere del 
'Vefuvio in tempo delle eruzioni , di diflerenti co- 
lori, poco dilPimile dal pezzo defcritto già nel nu- 
mero 1 1. diftinto però da quello per le macchie , 
che gli fono impreffe da certe parti di materia 
bianca pietrificata , ciafcheduna delle quali ha moU 
tiilìnie differenti eflènze ; è diflinto ancora per le 
lave di diverfi gradi di durezza , che lo compon- 
gono , nelle quali efiftono due macchie , una gial- 
la con circolo nero , e 1’ altra bianca , e quella 
ftefla è attraverfata da un’altra macchia, lunga ne- 
ra ; queflo pezzo (i è ritrovato nell’ eruzione del 
1767., d’ un fondo gialletto cangiante,' ripieno di 
pomici , e crifialH abbruciati dai fuoco , e gua- 
fti . 

Num. 27. Pezzo compoflo quali tutto di parti cal- 
cinate, con varj ftrati di materie congelate, di co- 
lor di varie fpecic , e certi altri frammenti gialli 
-frammifchiati con gl’ impatti calcinati; ma la forza, ed 
ecceflìva quantità del fuoco ha refo fcrcpolaio 
tutto quello pezzo. 

.Num. 28. Pezzo di color bigio, diverfamente mac- 
chiato di color nero , con minute lave di color 
piombino, macchiate di color fomigliante al bardi- 
glio , di durezza ineguale , ritrovato alla marina 
nel fico detto il Lagno . 

Num. 2p. Pezzo comporto di minute pietre mari- 
ne di qualità differenti , e diverfc formazioni , ed 
infieme. ammaffate. Efaminatofi quello pezzo, fi co- 
nobbe , che elTcndo ftato cacciato dal Vcfuvi.o in 

tem- 

I 

I 
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• tempo dell' eruzioni, e portato dalle correnti piogge 
alla marina, avea raccolta per via quefta quantica d« 
pietruzze differentiflìrne fra dì loro, ed in quella - 
maniera elferne rifultato tra il fuoco, c l'acqua il 
pezzo prefeme, formato cosi di pietre calcarie, altre 
di color cenerino chiaro, ed altre dello fleiTo colore, 

'2 ma più feuro, e quindi forfè nel lavorarlo rende un 
•certo odore come d’olio di fallo : E lì può conget- 
turare, che fe un taleammaflb aveflc fofferto molto 
fuoco , c’ farebbelì fenza meno calcinato la mag- 
gior parte . 

Num. 30. Altro pezzo di pietrificazione differente, 
portato fuori dal feno del Vefuvio nell’ eruzioni . 
Contiene nella parte più vicina alla fpuma una 
malfa di marmo Vefuviano ,* il quale nella parte 
più edema, e fuperficiale fu concotto, e refo fra- 
gile dalla forza del fuoco ,• ma nella parte inter- 
na, non avendo fofferta tanta violenza di calore, fi 
è confcrvato illcfo un bclljflìmo impado pietrificato 
verde, e giallo , che quivi da IH al coperto , fegnato 
di varie macchie di marmo palombine , o fica 
bianche canide , e minute macchie violacee , e <y 
altre nere, 

Num. 31. Pezzo di pietrificazione quali corrifpon- 
dente al cipollaccto , macchiato di verde, c vena- 
to di colore ofeuro , con malfa calcaria ; quedo 
pezzo fu cacciato dalla bocca principale del Vefu- 
vio, e ritrovato nel Follo grande, nel fito nomina- 
to il palazzo di D. Vincenzo Velia . 

Num, 32. Ammadb di color bigio feuro , con vene 

E 2 - di ^ 
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ghiaccio , e topazj abbruciati , pietrificato, e di 
mediocre durezza. 

Nuin. 33. Pezzo compoflo di tre impafìi d’ una fo- 
fìanza marmorea , difiinti fra loro dalla diverfità 
de’ colori , che portano , elTendo I‘ uno di color bar- 
diglio chiaro , o fia marmo nofiralc , e 1’ altro di 
color gialliccio , con vene di color tendente al rof- 
fo , ed il terzo fegnato d’ una macchia bianca . 
Quello ammanò ‘fi ritrova fcrepolato dal fuo.o , 
ed è anche qucfto gittate dalla bocca principale 
del Vefuvio. 

Num. 34. Pezzo formato di materie diverfe di com- 
polizione differente', raffomigliante ad un bellifiimo 
diafpro orientale , afperfo di diverfe particelle mar- 
moree di qualità differenti , con vene nere di va- 
rie forme , verdi , bianche , e di color pignolo , c 
d’altre minute macchie in elfo imprclfe di ghiac- 
cio . 

Num. 35. Pezzo di compofìzione diverfi , nel quale 
clìllono molti grofsi pezzi di Uve diverfe , un de’ 
quali è di colore ofeuro , ripieno di crifolitl ne- 
ri , r altro tendente al nero, macchiato di giallo, 
un’altro di color caffè fc uro pure con crifoliti negri; 
cd uno finalmente di color porfido chiaro : oltre a 
quelle lave fi diftinguono nello ftelTo pezzo altri 
compofii di ghiaccj, c marmi diverfi unitili tra di 
loro in varj modi a capriccio della Natura, c del 
cafo,ed hanno appunto quattro gradi di differenti 
dutezze, 

Num, 36. P^zzo d’ un’ impallo ferrato, coropofto di 

ma- 
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, materie vetrificabili , e di parti calcarle bianche , 
con vene rollè ^ c macchie negre , e verdi, ritrova- 
• to alia Torre del Greco. 

Num. 37. Mafia , di color verde ofcuro fegnata di 
. macchie ver'di calcinate piu chiare , e fcrepolaia 
per av'er fofièrto fuoco foprabbondante . 

Num. Pezzo diverfo d’ ammafiTo pietrificato, afper- 
fo internamente d’ alcune minute piene . tra loro 
diiferciui , di fondo giallo ferruginofo , .fegnatq 
- di bellifsimi vai) colori , con una macchia di color 
bigio venata di bianco bardiglio , e d’altre mac- 
chie formate da ruggine di ferro, e d'altre inoltre 
■ di var) colori bardìgi) , fra le quali una di color* 
negro . Pezzo particolare per l’ ilioria naturale . 
Num. 39. Mafia di colore ofcuro, difiinto da colori 
: calcinati verdi chiari , e verdi poco più feuri , con 
punte di dìverfi ciifoliti negri, ed un pezzo di lava 
color caffè, afperfa di minutillìme marcafiìte di fia- 
gQO ; il pezzo principale è compofio di materie fer- 
rugginofe, c di durezza proporzionata). 

Num. 40. Pezzo di fondo cenerino ma difiinto . di 
minuti fegni negri, in cui fono impafiate moltillìme 
particelle di marmo bianco , e d’ altri vai j colori 
di qualità difierenti, ed un crifiallo, ches’accofia 
al giallo ; ma la fovrabbondanza del fuoco 1’ h« 
refo crepacciato. 

Num. 41. Pezzo compofio di due impafii l’ uno più 
duro dell’ altro, col fondo di color amatifiino chia- 
ro , e grandilfima quantità di marmi porofi per la 
.maggior parte calcinati, e- ciifOiiti verdi, c minu* 
'te marcaffite d’argento^ Num. 
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Num. 42'. Altro pezzo d’ impalco più tofìo tenero, 
■e crepacciato dal fuoco, col fondo giallo, legnato 
di vaij , e dilfinti colori , che rendono certe mi- 
nute pietre, di cui è comporto, con un pezzo gran- 
de di bardiglio calcinato, e d’altri molti, de’ quali 
parte fono iiegti, e parte più chiari , ed un pezzo 
di lava cenerina milfa , e molti altri fcherri di 
Natura . < 

Num. 43. Pezzo tenero impalcato di quantità di 
diaccj , e minuti criftalli,con fondo mirto, e quan* 

. tità di macchie del color di rofa , ed altre nere , 
con calcinazione bianca . 

Num. 44. Altro pezzo , che in se contiene una 
grandiflima macchia calcaria, circondata d’ una fo- 
-rtanza di color giallo mirto, in cui fono impaliate 
• minute pietre di differenti colori , e fegnato in 
oltre d’ altre varie minute macchie . 

Num. 45. Pezzo vario , comporto di lave di tre 
differenti colori , e diverfa pietrificazione, di fondo 
verde rnifto , c tenero , in cui è una macchia 
grande di color cipollaccio chiaro , di figura irre- 
golare , c diverfe macchie bardiglic di differenti 
colori, e forme, c d’altre macchie, c fchcrzi,chc 
ci danno a divedere., quanto fìa 'bizzarro il Vefu- 
vio nelle fue moltiplici , e differentilllme produzio* 
ni . 

Num. 46, Pezzo di durezza difuguale , il di cui 
- fondo molto fi ralfomiglia alla pietra Lumachella, 
di color gialletto chiaro , con minute macchie di 
colore, e ^andezza differente , ed altre due diffe- 

jcn- 
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rentiflime macchie di *color bàrdiglio, che fono. -le * 
più rimarcabili , delle quali una ha cominciato già 
a calcinarfi . 

Num. 47. Pezzo raflbmigliante a un belliflìmo di- 
• afpro Orientale che dalla quantità del fuoco fu 
quafi calcinato , d’ un fondo verde giallo, con mac- 
chie nere, e diverfe altre macchie di marmo, che 
s’accoftano al giallo, ed è fegnato inoltre. di altri 
differenti colori. 

Num. 48. Pezzo compofìo di minute foglie di con- 
gelazione di diaccio di differenti colori , in cui 
fra le altre s’ offerva una macchia formata d* al- 
cune foglie nere , c d' altre minutifllme più chiare, 
c diafane , con un* altra macchia del color d*ama- 
tifta della medefima congelazione di ghiaccj; que- 
fto pezzo è di fondo cenerino , ed affottigliandolo 
diviene diafano , e fottoponendolo al fuoco fi cal- 
cina. 

• 

Num. 49. Pezzo tutto calcinato di color amatiftl- 
no mirto, impaftato con minuti talchi , e diaccj , 
e crifoliti frantumati , e di maggior durezza del 
pezzo principale , nel di cui mezzo (ì feorge una ' 
macchia di color nereggiante , e ad un de’ lati un 
gran pezzo di marmo rartbmigiiante a un bardiglio 
bianco chiaro, con vene di. color bardiglio. 

Num. 50. Pezzo d’, una congelazione bianca mifta 
di nero, dì durezza ineguale, impaftato di talchi , 
di color giallo chiaro , e d’ altri ofeuri , con varie 
macchie verdi , e vene dello fteflb colore , ma un 
oco più ofeure. , ed una macchia - da un Iato di 
color vario . Num. 
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51. Pezzo di durezza uguale , e d’impafìo 
vario , e congelazione venata di bianco d’ un 
fondo color verde ofcuro . 

Sum. 52. Pezzo di fondo giallo , comporto di 
varie pietre di colori- differenti e minute parti 
marmoree bardiglie , di fpecie , e forme differenti, 
c v’ è una parte più riguardevole , efiftentc nel mez- 
zo di color gialletto chiaro, nella maggior parte cal- 
cinata, e con un pezzo di lava da un lato, di parti 
ferrugiuofe, con macchie negre , ed altre minutilfi- . 
me di talchi . 

Num. 53. Pezzo comporto di due differenti qualità 
pietritìcate' , 1’ una bituminofa , c di parti terree , 
unite infiemc , per entro le quali veggonfi impa- 
rtati alcuni crifoliti , ma tre ne fono i principali, cioè 
due negri, e crepacciati dal fuoco, ed il terzo di 
color verde chiaro trafparente , e fcrepolato ancor'effo; 
gli altri pochi , e minori fon pur diafani , .con mi- 
nute marcaflitc di rtagno , e con una macchia ne- 
ra , e minuti crifoliti fra di loro leggiadramente 
mifchiati . L’ altra diverfa qualità è di fondo ce- 
nerino , concotta dal fuoco , e comporta di mar- 
mi bianchi, ed altri, con macchie bardiglie di co- 
lori, e di figure differenti. 

ijom. 54. Pezzo di durezza mediocre , e congela- \ 
zione diverfa , con vene bianche, c macchie di co- 
lor d' alabaftro d- un giallo cupo . 

■«Jom. 55. Pezzo bellillìmo di durezza uguale , c 
maggiore degli altri pezzi , d’ un fondo giallo di tre 
diverfe qualità impafiato , cqp àin’ ammaifo di mar- 
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catTite d’ argento , c moltiffimi' talchi neri di' va- 
rie figure, raflbmigliantc ad un belliflìmo granito, 
c con altro ammaflb ripieno di moltillìmi talchi 
nerirquefto pezzo, non avendo fofferto troppo gran 
fuoco, lì è confervato illefo, 

Num. 56. Pezzo diverfo , di durezza poco diflìmila 
dal num. 55. impafiato di talchi bianchi , e rare 
niarcallìte d’ argento , di parti fcrruginofe , e pez- 
zi di lave feure , che lo rendono diverfo dal fuo 
proprio colore particolare , ed è fognato in oltre 
d’ altre macchie verdi , e bianche , 

Num. 57. Pezzo d’ impafio unito, comporto d’una, 
fortanza di vetrificazione per la maggior parte di 
elfo, e parte ancora di calcinazione, d’ un fondo di, 
color di piombo , con lineature cenerine , ed al- 
tre macchie di . calcinazione più grandi , che fem— 
brano una fpecie di calcedonia . 

Num. 58. Pezzo d’ una compofizione di pietre di 
color diverfo , e quantità di crifoliti verdi trafpa- 
lenii , e belliillmi talchi nel mezzo', e pezzi di 
lave , r uno di lava comune , l’ altro di lava ce- 
nerina , con varie macchie di congelazione bianca , 
e d' altra verde , e d’ altri colori di forme diffe- 
renti . 

' F//2C. dcWcL terza Clajfe C. 


F Eceo 


Dioitized bv Googic 



Ecco nuove dovizie del nojfro Vulcano . In quejìa 

ClaJ/c ci prefenta i fuoi Marmi. Ogni terreno , ed 

ogni cava ha i fuoi proprj , onde fon dìverfi gli 

uni dagli altri , fpecialmente per gli oppojìi Climiy 

orientale , ed occidentale . Ma il nofiro Monte non 

opera gìujìa le confuete regole della Natura ; ejfo 

lavora a capriccio d' un' altra maniera; V artifizio^ 

e la vegetazione nè diverfa ; nè afpetta poi , che 

l altrui mano discenda ardita a fvifeerare il fuo 

fono \ per rinvenire i fuoi Marmi : EJfo in dati 

tempi li fprìgiona , e li porta alla, lucei da , per fe 

JìeJfo , perchè conofee , che pojfono comparire ; per. 

là vaghezTta de'- ben dipinti colorì , e che per 'la 

durezza non la cedono a moli* altri Marmi , come 

• * 

onah\zandoli ho molto bent comprefo . Ecco dun-' 
jutf i più belli , che fono in numero di 38. 

glasse IV*. 

D 

s 

Nuro. 1. 73 Lzzo intero di calcinazione , com- 

XT di varj marmi di color giallo 
chiaro , e venati di color rolTìccio , con qualche 
macchia nera, ed alcuni diaccj diafani, che affot- 
tigliandolo ne’ lavori, diviene interamente diafano. 

Num. 2. Comporto diverfo di colore bardiglio, eoo 
vene bianche, c linee nere, che l’attravcrfano. 

Num. 


Digitized by Gcxigle 


( 43 )- 


Numi 3. Pezzo impaflato .di difFcrenti., marmi ve- 
nati fcuri , e macchiati di color bianco, e verde, 
afperfi di alcuni minuti talchi : la maggior parte 
di quelio pezzo è compolio di diaccj congelati 
ìnfìeme , ed erponendolo al fuoco , fi rende cal- 
cinato. 

Num. 4. Pezzo comporto di due differenti impartì , 
r uno di marmo bardiglio (curo con molti rtrati 
bianchi con vene bardiglie nere, ed altre un poco piu 
chiare, le quali fi congettura , che nel tempo della 
detta congelazione , efièndo fiato concotto il pezzo 
principale , fi fieno finolfe dall’ ordine loro naturale 
di lince rette, che ebbero nel primiero fiato di lo- 
ro formazione : 1* altro pezzo , che rta al di fopra 
del primo dello fiefib bardiglio è anche erto attra- ^ 
verfato da alcune vene bianche ; e querto pezzo fi 
calcina facilmente fottoponendofi al fuoco . 

Num. 5. Pezzo più duro del doppio del marmo 
nortrale di color bardiglio ' , affai più chiaro del 
num. 2. con molto maggior quantità di vene bian- 
che , c varj pori fattivi in tempo della congela- 
zione ifteffa, che in neffuna parte dal fuoco fu offefa, 
e fi è ben confervata . 

Num. 6. Pezzo di maggior durezza del marmo no- 
ftrale, crepacciato per la violenza del fuòco foffer- 
to e di compofizione d’ un marmo bruno molto 
porofo , e -attraverfato da varie linee ^ di colore 
ofeuro, nelle quali fono varie marcaffite di fìagno. 

Num. 7. Compofizione d* un marmo' diverfo più auro •' 
del nofìrale , con quafi invifibili- venature rotììccic 

Fa pal- 
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pallide , ccn un’ ombra di color verdaftro, impreflale : 
un .fumo , che in fé ricevè di vitriplo 
Nnm. 8. ' - Compofizione d’ un marmo poco più. du- 
ro- de’ marmi di Carrara , di color bruno , con ve- 
ne gialle -chiare , ed altre più cariche. 

Num. 9. Pezzo di marmo ripieno di minuti. pori, 

.c Crepolato, di color giallo antico' chiaro , per mezzo i 
del quale lono difperli moki ghiaccj bianchi , ed 
alcune macchie pur gialle, ma di color più carico. 
Num. IO. Pezzo di durezza quali corri fpondente a’ 
marmi,. noftrali , di colore d’ yna bcllUHma agata 
color di ghiaja chiara , con varie vene bianche di 
congelazione di diaccio , ed altre . picciolc vene 
nere , c bianche mifchiate fra le principali . > : 

Num. li. .Pezzo, di durezza mediocre , quali, più 
tenera del • marmo , di .color cenerino mifìo , co.m- 
poko d’ una malfa di calcinazione^ che alfpttigliata 
ne’* lavpri fi rende diafana , con vaij diaccj , c C 
macchie di calcinazioni bianche, talché rafomiglia 
ad. una fpoglia di iferpe . r 

Num.''i2. Pezzo belliliìmo, , ma più tofto -.tenero ^ 
/jompofto di diaccio colore feuro , c talchi bian- 
chi , e venato di negro , con minute macchie fer- 
rugigne, e d’altri diverli colori. 

Num. 13. Diverfa coinpofizione di marmo porofp 
fomigliante al .num. 7.!, fe non che avendo rice- 
vuta- maggipr quantità di parti di vitriolo , divenne 
^ più carico di color verde chiaro . 

Num. 14. Diverfa.- cpmpofizione di marmo bianco, 
principiato. Quafi /a calcinarli, eoa vene un poco più 

fcurc 
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fcurc del fondo ;;.unar macchia nerà^ e altre, for- 
mate da yar}. pezzi di con’gdazione. .gialla chiara. 
Num. 15/ Pez;?q,. d’ -impatto ferrato. ^ ^con.. divertì 
talchi di bianjuO., che tendono al gialletto. j con 
minute niacchie -,di. color piombino •• . 

Num., 16. ^ Pc^.zo di dqrej&za jninQre. de’.inarml nò-, 
itrali, principiato quali a calcinarli , c compofto; di 
.•ciinuiiHinii j^hiaccj bianchi y, con» un*pezzQ:in un 
Jato di pietrihcazionc verde, chiara , ed alcune sfu- 
mature gialle. 

Num. 17. , Pezzo di color, cenerino .,( con, venatura. I 
grande ;di ghiaccio, bianco,, e d’altro un. .poco più 
.fcuro', e. di . durezza poco, maggiorcf. de’ marmi no? 
itrali. . ; 

Nam. 1,8.. Pezzo dal fuoco. refa. fragile, CiCrepaccia-^ . 
•toV e. di durezza difugaale.i, cprapoltof.di treiidifr 
ferenti Imp^lti. ; fcu:matq..il pciiqo,. di..:V 3 rj. minuti 
diaccj di color giallo mirto, con altri '.bianchi, ve- 
rnati , c r altro di ghiaccio cenerino, chiaro - j con . . 
vena bianca , ,cd il .terzo corrifpondentc. al.iprimo^ 

; colla iditfercnza , però, .d’^ alcuni*, diaccj più i; chiari i 
con venatura gialletta pallida ^ .. , 

Num. 19. ' Pezzo i^due volte più duro del .marmo ; 
noftrale , d’un bellifllmo polimento,di colore : fornir 
gliantc a *un. biancq.y.e nero orientale , di conge- 
lazione bianca , e . venatura dello, fteflb. colore > cqu 
varie pietre di color nercggiantCì chiaro.. ofeurO ,>' C 
macchie, bardiglie chiare , venate di ..bianco 
Num. 20. Pezzo di marmo , comporto tutto di • 
«parti. .calcyie, tefo. IcrepoUto , dal fuQCO ^ parte di 
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color. gJalleito chiaro , c parte dello fteflo colore 
più chiaro ancora , e d’ impafio tenero , quali cor- 
ipondcnie all’ alabafiro di Volterra . 

Nura. 21.- Pezzo con varie fobbolliturc , di color 
bardiglio , che s’ accofta al cclefte chiaro , con va- 
rie vene più fcure , ed una macchia bianca mida ■ 
palombina . 

Num. 02. • Pezzo di durezza mediocre , che fembra 
un legno pietrificalo, tendente al bianco, con linee ■ 
cenerine , e varie macchie dello defib colore . 

Num. 23. Pezzo, di parti calcarie, che fi afiomiglia ' 
alli lìalammiti della Pifcina mirabile , ma di du- 
rezza maggiore , e di compofizione da quella di- 
vcrfa . 

Num. 24. Pezzo molto più duro degli altri , di pu- ^ 
limento più bello del num. 19. di color bardiglio 
chiaro , e fcuro , con macchie giallette fcure, ed 
un’altra chiara. 

Num. 05. Diverfa compofizione di marmo -d’ im- 
pafto fragile , concotto , di color bardiglio cene- 
rino con varie linee di color nero , c d’altre di 
color bianco , e cupo. • > • 

Num. 26 . ' Pezzo di marmo ripieno di pori minuti, 
fatti io tempo della congelazione , d’uncompcfio di 
grana grolla , nella quale fono impailati altri più 
minuti grani di ghiaccj'^ e minute atene di color 
giallo chiaro, e fcuro. 

Num. 27. Diverfa compofizione di color bardiglio, 

• con capillature , c macchie negre , e varj fcherzi 
formati dalla Natura, e dj color 'bardiglio fempli- 

ce 
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ce dalla parte- delia fpuma che avendo fofferto 
maggior f^uoco della parte interna , ha cominciato 
a calcinarli . 

Num. 28. Pezzo compoflo la maggior parte di diac* 
c) bianchi , e cenerini ofcuri y limili ad ua colo- 
re bigio , con macchie negre i ed altre di color 
bianco, formate d’ alcune parti celle di compolìzione 
calcarie . 

Num. 3p. Compofizione d’ un marmo fomigliante 
a un bellidìmo Alabaltro occidentale, di tre diffe- 
renti colori , giallo chiaro , e giallo ofcuro , e rof- 
iìccio, che forma come una Arifcia, con macchie 
di diacci chiari diafani , che fanno una fpecie di 
girafoli , , . 

Num. 30. Pezzo compolfo di due impaci di dif- 
ferente durezza ^ il maggiore de' quali più tenero 
dell’ialtro fi rende, diafano , di color giallo , parto 
chiaro , e parte un poco più ofcuro , con marcaf- 
fìte di fsrro, varie vene, e linee, e fcherzi di Natura, 
ed una macchia verde opaca . 

Num. 31. Pezzo di marmo da una parte <U cólor 
bardiglio ofcuro , . che , fembra una . fpecie di degno 
pietrificato, con due linee nere, ed . altre più chia- 
re ; tutto il rimaneute del pezzo è di color bardiglió 
più chiaro , e ripieno di minutiffime macchie bian- 
che. 

Kum. 32. Pezzo di marmo più tenero dell* altre 
fpecie già accennate , di tal compofizione di va rj 
diaccj , che lo rende iìmìle all’ alabafiro cotognino , 
fuorché nel colore , e oelT impafio . che ficcome 

l’ala- 
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ralabàfìr’o cotognino. è formato a varj fìnti* lun- 1 

ghi , il detto pezzo è comporto di minuti frantumi ,o c 

liano frammenti di ghiaccj dì varj colori ofcuri,la c 

maggior parte de’ quali fi rendono diafani . Tutto • ij 

il pezzo è comporto di parti di calcinazione. 

Nnm'. 33. Diverfo impafto principiato a renderfi i 

fragife dalla parte della fpuma , avendo quivi mag- s 

giormente fofferta 1’ acerbità del fuoco , con mi- H 


ruta pietrificazione di crifoliti negri, che il fuoco • 
non potè arrivar a calcinare,* di tre differenti co- 
lori, .con una macchia nel mezzo di congelazione 
di un 'bianco .gialletto, maggiore dell’ altro corpo 
diafano, e dell’ altro più bianco, con minute mac- 
chie gialleite , e diaccj d’ un colore opaco , di for4 
mazione fra loro diverfa . 

Num. 34. Pezzo di marmo con pori più aperti del 
num. 7. di color più verdigno, e di grana più grof- 
fa, ma di durezza quali corrifpondente al numero 
già detto , con un’ ombra di verde un poco più 
carico , per aver ricevuto porzione maggiore di par- 
ticelle di vitriolo . . _ 

>Inum. 35. Pezzo di marmo , che tra le fpecie de* 
marmi nortraIi,e di quelli compofìi dal Vefuvio non 
fi trova chi a quefto uguagliar fi pofTì , tanto per 
la varietà della durezza, quanto per la moltìplicità 
de’ colori , che in fe racchiude; il colore però domi- 
nante 'di quefto pezzo è celcfte , con varie vene • * 
più chiare, e di durezza poco maggiore del num. 19. , 
c di pietrificazione uguale in ogni fua parte . 
r4um. 36. Pezzo di marmo compofto parte di ma- 
te- 
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•Rna cjr^cInTnS^daror ‘‘qùlIT ' coT Tinee '15i a ’n^ 

che di calcinazione , ed il recante .di parti .di diac- , 
ciò bjl)ache\“Mi C'òlbr Biaht'b‘ Venato , c tìitta ^ 
il- pezzo cqmpofto di pani ca!earie'.\;’ ‘ ^ 

Nam; d*' impatlq bianco ,* refo venato 

dàf'fboco. fopi^bbandante v ehe' gli tangiÒM^pri- 
tnicrr tòfóri* ; ”cbn ’ varie macchie gialle ripiene' di- 

fblfb' àbbradatd.V ‘ '■’* ’ ' " ' ' ■ 

Niim. 38. ; Diverfo ' pczaó - di fondo 'cenerino , con 
macchie pialle chiare , c ' vene di diaccj criftallinì'* 
con una vénV'di diaccj qùafì crtRallini y ed‘ una 
Vena Mr''’diàcc’j''bianchi,' di rainòr 'durezza del' fon- 
do, co^ altrb'diftinte* macchie ’criflallizzatc di forma ' 
lunga, ed é détto pezzo ralfomigliante a un giallo' 
di Boccino . ' 
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Pròfeàvetido , il Vcfùvio^d U^gà nìttno ì juol donir^ ,mì 
pur pro/eguiàmo a. furgU oiifire , èd « metter queìU 
m^.buana. vijla , in riputazióne.^ y e in. buon' ordine , ' 
Ecco-^qi/antltà' di yarj Talchi;^.q.'Ji^n. maj/e pietrh 
lfe,y: \lf"quali"'ècn ^icvigaasipo fs 

j)olUur'a^/ Sono però di diverfe durezze , come, pur 
fono di vari ^.e diftinti vaghijfiìiìi colici . Niuna/orÉa/"^ 
di pietre fv^puà loro pjxragonare ^mn.ejfendo quejie 
]^oj^etfè, né .a\l<L^ ^Mt^iriyicazione.y jiè iqlla cujcinazione^ 
Sur^ìil J<cifQ, .di, poter dirf^. 

m c e^]i;^tra\per ritr^yars lauta ^qutpulìi di slfatti^ . 

Japendo.effenv^ne.buon acyero per qudli 
fmìf arati Valloni y'ho ricercato ^^feavato^ e yi ha 
perduto nella ricerca non dirò gionii\ nè fettimane^ 
ma mefi inierks^y propria 

vita , Jin tanto ch'è' m è riufeito di porne in aJJ'etto 
. ben 77. di numero. 
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E; 

Num. s. TMpafìo di talchi di color verde , e bian- 
X co, con minute, e tutte differenti , foglie, 
e vene bianche, di formazione tra loro diverfa . - 
Mum. 3, Impaifo di crillallìzzazlone bianca , che 
cfTendofi concotta, ed abbruciati t criftalli,che Io 
comppi^ono, avendo pertluta la propria vivacità del 

<3 _ <jia- 
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<fia&no;i fi' fragile-^ ron^grlaiq'Janutà di 4 
•crifoliti ÌKtl\ c mi ha ti ili (Ili talchi' bianchi , c d’aii. 
tre: macchie: di vcrfc,. pure: dal cambiamento; 
eh’ ha loro' cagionato il .fuoco , ‘ . ** ' 

Nam.‘i3/i: Oivecfo impalìo di talchi 'molto dlverfi > 
dal di xqlor più verde e foglie piu du 

fefciiici f^’jaltfi. rarj fcherzi talchi con mac-^ 
<kk. (MaiichB: ^ e vene d’.unJ verde più) chiaro dei 
fopra accennato, e di maggior: durezza del- detto 
Tium; il, . ' ’ ' 'I . ■- . ; I . i 

Num;. 4. i: Pezzo dnipaftato - di . quantità di gemme 
.ferrate; ,) lenza alcuna 'parte diafana di color- topa* 
.zio giallo,' con* quantità: dp talchi verdi cupi v e 
lince di verde più. chiare , varici macchie -bianche; 
ed una macchia' in un lato, di calcinazióne biancac. 1 
Num. 5» > Pezzo cempófio di .quamith. di . diaccj 
feuri, con. alcune .màcchie di : color negreggiante, 0 
porzione di topazj crilbpatj , ed altri i fchexzi .for^i* 
mali dalla Natura . 

Num 6 - Pezzo ripieno, idi quantità di lapilli, bian-- ) 
chi. , -c vene' bianche feure ,il comp9fto d’ altri 
pilli, di color di pi(iacchio,ed .una macchid- di caU 
nazione bianca ; tendente al* giallo r. : * 
Num, 7.- Pezzo compofìo .di mihutilUmi talchi' felt- 
ri, con una macchia lunga di giallo venato chia- 
ro , ‘C feuro; ed è .tutto» il reftante del pezzo «cor-. * 
rifpoTìdente alla macchia accennata*., già . di; fdpra,» 
Num. 8. Pezzo d’ àmpaftòiteoeTos, e Imòltò fragilc^i 
comporto di minttii crifoliti, c moltililme marcaft-» 
file di rtagnq ; .*.■';** ^ 
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- Compolì zione ,dnrècraì {ormata' dir talciu % 
minutiflìnìi .di- color nero-,) c;.>d’ altri .verdi ipiuito [: 
Ilo. chitti , icon •quantità. di macchie gialle, . crdiac- r. 
cj bianchi, c d’altri fcherzi'-di Natura. ! l 'i 'i!> * 

Niinr. IO. • Pezzo’ di maggior durezza t, c di color i 
più ichiaro degli altri ;; .d’ un’ impaftd • 41 gemme fer- j 
rate;, in .cyi forto: difpeffcacertcì mÌBiite gemtncab!* ^ 
biuciate ed'< alcuni'.- talchi verdi ^ po«ii..uQia: mac- 
chia. di diacci •bianchi . : il. 3 . m- .t .. r . -1 ■ 

Num. li. Pezzo comporto d’ un’ imparto di talchi j 

di color verde ! 'chiaro , r.c d’^ altri. -minuti .talchi,' 
bianchi.^' c parte d’ iin’^ altro impirto più tenero del 
primo .comporto, di' diacci I bianchi y. e^ di mimiti ' 
talchi cotrirpoiidtnii a quelli delle già accennate. 

l'Jujn. 12. . Comporto l di durezza mediocre , formato 
di moltidimè quantità -di diacoj ^ di color bigio ^ 
e v’ar>'rtrati neri, è'j bianchi. di formazione, tra loro 
diverga Vicon. una jmacchia; corrifpondeute al color 
principale. 

Num. Ì3.’ Belliflìmo pezzo raflbmigliantc al diafpro . 
orientale j compollo .di, talchi diverfamcntc rt^ura-r 
ti,, e coloriti di giallo, negro , e bianco^ , fegnato 
d' una bellidìma macchia nel* mezzo,- formata dava- 
rj diaccj d’altri colori più feuri , c più chiari eoo 
varj altri fcherzi di Natura. 

Num. .14. Pezzo d’ un’irapafto molto tenero , ripie- 
no di. minuti crifoliii .neri ^ 'o più torto arene nc- . - 
rcj’ diascjj gialli 1, ©'talchi neri ,c ^d’ altri verdi ' 
chiari con due macchie, una nel mezzo di color 
roflb , l’altra d’un color Verde, alfai. più - chiaro di 
qucllo.de’ talchi. yj Nam. 
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Nom. '.^5. Compofló di minuti talchi» neri e^ver- 
• di chiari*', per la maggior parte diafani di varie 
, gemme, concetto qualche poco dal fuoco, di color 
giaiietto , con varie macchie nere , e talune di fì- 
gara quali rotonda , altre gialle formate da’ talchi 
imedeiìmi, ed un’altra macchia di criiialli- bianchi • 
abbradati. ,■ 

Num. Pezzo di durezza difuguale , compol^o 
di talchi verdi ofeuri , e d’ altri neri , di foglie 
nere , e quantità di diaccj bianchi feuri, di ro2> 
,zo .pulimento . 

Num. 17. Fragile 'impafìo di color verde piiì torto 
cbiafq , formato di calchi dello rtelfo colore, e- di 
color bianco, e d’ alcuni diaccj crafpareiui , con 
minute macchie nere, i . * . ; ■ 

Num. 18. Pezzo ;d’.'imparto ferrato ,* e di durezza 
maggiore degli altri di fondo verde -feuro, • ma 
vario ripieno di lapilli neri , » e. d’* altre parti 
di pietrifìcazione . bianca -, mirti con minutifiìmi 
talchi, e diaccj diafani di- colore ofcuro< con mi* 
nutiftìme macchie nere . . •; >■. ^ • 

Nurf). 19. ; Pèzzo particolare per V Irtorli naturale, * 
comporto d’ un’ ammalio di talchi verdi , c d’altri 
colori , e di varie pietre radunate inrteme, riunite 
per mezzo di varie congelazioni di digerenti colori, 
^ol fondo bigio bianco, e ofeuro , e fparfo d’altri 
varj colori , attraverfato da Imee nere , e da varie 
altre di color verde . 

Num.- 20. Pezzo comporto ' la maggior parte dì 
particelle calcarle , cd il rimaiicnte di talchi eoa 
•II' fon- , 
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.fondo .blnaco rozzo, che tenie una ^piccola om«I 
*bra giallcita , eoo alcune macchie .difpcric 
•talchi verdi , altri più chiari, ei aiDri piu feuri,; 

,c quello pezzo a^’cndo Offerto htoco csccefsivo, ch- 
. .venne fragile, e fcrcpolaio. , » , 

N«m. 2j. Pezzo ^di 'V'ari.diffcreiivi colori.;, veoano 
di ghiaccio ofeuro , c di color giallo, legnalo con 
alcuni rari, punti di color .roffo cbiaro ^ com quan- ; 
lità di.crifoliti neri, c varj fcherzi di Natura 
tra gli altri, uuo bellifsimo .formato da minuti tal- 
chi rodi, con un pezzo inoltre di pietrificazione, 
(Che; fembra una macchia d’. un bellifsimo dialpro, i 
,e due-altre, macchie, una nera, f altradi, ghiaccj 
ibianchl, c gialli. ... . - . . .. 

Num. 20. Pezzo comporto di minute talchi, c diac. 
.q-di. diffcreritc qualità , la maggior parte, per^ 
jUanghi., vergati di linee nere ,'col fondo di co 
lior ve.rde chiarifsimo ,< in mia parte • di cui fono 
-ammucchiati moltilsimi talchi verdi di .forme di* 
vcife , ed altri neri di forma lunga , ed. alcune 
foglie piane . . . : 

Num. 23. : Pezzo di compelìzione. di talchi di color 1 
jverdoguolo chiaro , e feuro , e d’ altri pochi bian- 
.chi , verdi , c gialli di forma differente , con rai- 
nuiirsime pietre ,d’ una foftanza limile alle gem- 
me , di varie figure , ben confervate , di celor 
.giaciute .crifopazLo ^ ed alcune minute macchie 
gialle * . “ . 1 ^ 

Num., 24. Pezzo .comporto di piccola porzione di . 
r.ulchi , c geandiiifima. (piaoiità di diaccj -di diffe- 

icn- 
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fcWe'oolorrv ttta 'la' maggior parte d* cfsi nd mct- 
10 di colore amatlAino chiaro, iacorno aV^uall .fo- 
nò congelati molti altri diaccj di color gullochit- 
10 , ed altri più fcuri , con piccolo* numero di 
talchi minutilàinii di color bianco, radunatili in un 
iato di clTo pezzo , e varj pori efi^nti fra' talchi 
medeiìaù. -, 

Num. 2^. . Diverfo pezzo comporto di talchi di 
color mirto, c d’un verde abbracciato , e d’ altri 
neri di varia forma , c cri dalli bianchi , parimente 
abbruciati.;, t quello pezzo , per aver ricevuto fuo- 
OQ forrabboi^aiue; iì è refo .fragile , ed ha perdu' 
t» iJìolto <11 quella forte coDDcfaionc , onde & uni- 
vano a viceuda le partì componenti , e quindi avviene, 
che non riceve bri poHmento, 

Nubi., • Pezzo comporto di parrà marmoree , ed 
dltre calcarie , delle quali è formato, per. la mag- 
gior parte di fondo giallo molto chiaro , 'che contraila- 
da una pane col bigio , con alcune particelle fer- 
ruginose. -, ■ ■ 

Nupij sj. ^ ,Pez20 \ per • la maggior . parte ’ tatto »'di 
calcùtaziope , -cociporto di talchii' di' dompolìziò-^ 
ne,, e*' ^congelatiopc diverfay tra^qàaJi nioltit;fona 
di color bianco, e pochi crifìalli abbruciati, e va- 
rj fteati di color diiìcieme . 'con fondo verde chU- ■ 
ro,.e diveffff' macchie dii calcinazione bianca'.' ' > 
Num 2®. Pezzo comporta^ di varj rmpaftiy, altri bdàn-* 
cht, cd altri neri frammtLhìazi ,^pon >piccola..por-i 
ziònc di talchi, clìftenti ini una pare* di cfTo pezzo/ 
ed in un’ altro iato . una parte di càdicmasiòDc: bian- 

ca, 
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c$ Y òon àiacchie. ofcurc varie 4incr *, ‘ 
fcherzi formati da: differèntt. còìórf r ' i ^ i- ' r 
Nimb» 29 .. Pezzo , di còlòr amatiftmó • più ‘carico^ ótA 
rium.' 24 ^^’ c di pietrificazione diverfa dallo fteffo \ 
con venatura di ghiaccio di color più .chi.vrò , ed 
una macchia ..di .calcinazione gialletta^ ; .‘rompolhi 
di minuti frammenti di diaccj , e due alweiimac- 
chie. , bianche , con qualche -piccolo flher'zo 4 i tal-’ ' 
chi bianchi . . ' , . : *‘i • • . / 

Num. 30 . Pezzo di mediocte durezza di color ver- 
dognolo mifto, comporto di quantità di lapilli ver^‘ 
di ofeuri , ed alcuni crifoliti gi.itli v abbiùciati itv 
un ^ato^ con moliiflìme macchie; nere y c «gualche 
altra .piccola macchia di diaccj' bianchi . 

IJum. 31. Diverfa comjofizioné d* un pezzo con cori- 
gelazioni bianche , e nere, tra di loro ‘diverfe , e«* 
codi.alcuna piccola macchia di diaccj bianchi , *cd 
alcun’ altra.iminutà gialla,. fomigliante ad >un grigio: 
chiaro. ' n 

Num. 32 . Pezzo di congelazione bianca, e varia dii 
colori V che j rendono alcuni* talchi neri'., e verdi 
che (fono* difpeifi! pér il medefimo pczzoi^'^ralfomi-^ 
gliaote. adì un hclliffimo : bianco* , le- nero ^Orien-i 
tale é , . ■ . / 

Nura. 33. Pezzo comporto di dlverfi . talchi : bianchi 
ed altri minuti onci i,. con piccole gemme* di top^zj: 
crifopazj'iquafi.rtnvinbili ,ii elifiepti nella partb- più 
tenefardi<:querto pezzo;.' di calcinazione gialla,' con* 
vene ^iverdi chiare c feuré . ' 

Num^ 3 ^^ Pèzzo * .d*una compofìzione ^ talchi di tre > 

dif- 
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'differenti fpecie >, cenerine ófeure , che occupano 
U maggior parte del pezzo , difpolte in .varie li- 
nee , altre un poca- più chiare , con alcuna parte ; 
inoltre di calcinazione . . . 

Num 35. Pezzo di bcompofizione più tenera , e di 
•color verdé'chiaro, vcrvato. dii colori gialli ^ eoa di- 
verlì talchi di color verde, ed altri di color bian- 
co , con minute macchie gialle j, più 'cariche .del, ^ 
•fondo , c fragile . 

Nam. 36. Pezzo fragile. , c tenero comporto di 
quantità 'dhtalchi di -due. dilTecenù colori,, bianchi, 
c neri, con congelazione di diaccj chiari , ;c fcari. , 

’c qualche' piccola 'macchia di color giallo chiaro , ■ 

Nam. 37. Pezzo di pietrificazione div^rfa , di fon- 
do verde pallido ,■ con quantità di talchi di foglie 
'minute chiare-, con un pezzo di .cfilfallizzizione 
bianca di parti diafane , c d' un diverfo impifta 
'da un lato di minuti crifoliti , color dcirolio. 

Num. 38. Pèzzo di • compofizione. di diaccj d’ un 
bianco mifto , -e- di parti'trafparcnti, con tre di- 
■ftintc macchie 'Una- di talchi, verdi e varie fo- 
•glie nere, r altra , di piecrifìc.azione bianca , e la ter- 
za comporta d’ un ammalfo di 'macchie .giaÙetw 
‘feure . ■ ‘ il • • • , - , 

Num. 39 1 Pézzó di pietrificazione di verfa^ dagli altri 
di color |Honazzetto,‘ con: minuLÌ diaccj quali invififiili 
dello ftelfo colore più chiaro , c macchie più qa- 
• riche. i" ' • • : ’• ' r ' 

Num. 40. 'Comoofizioni cariche di diaccj diverfi ten- 
' denti a un negro chiaro , ed altri cenerini , con 

H una 
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<Jtìa pJcc\)Ia- porzione :in *uù:?lato di\.ìakhi: di color 
verde chiaro; ^ ■ ... . 

Num. 4f. Pezzo comportò un' amniafTo di mina- 
ti talchi bianchi , ed altri, verdi , e di parli fcr- 
rogìnofe., con maltiffima quantità di macchie di 
celor' pignolo , ed una. linea formata da raarcaffita 

Num. ‘42.* • Cdmpofizionc di diaccj.di color quafi òi- 
gio , d’ altri di cotor quali nero y e d* altri ^giaIli 
-chiari-, con una macchia in un lato della compo- 
rfizione-nlcdefima *di color, giallo ,.e tutto ^ il rima- 

^ « nenie biaftGO.- (.*. I- .i 

Num. 43. •' Ammaflb di parti ^concottc*, e, di , color 
verde abbruciato , con molti crifoliti .neri e mi- ." 

che gialle,, che avendo Sofferto, fuoco fovrabopndan* 
-te-, fi; è refe -fragile y. cd^.ini piccola, pare* jcalà* 

^nato. • ' ; !;• . i- . -• , ; j . 

Uuni. 44. Pezzo coaipofto la maggior parte di tal- 
chi verdi chiari , e feuri -, tra i quali • fono milH ; 
varj talchi neri -, con . tre macchie di criftalliaza- 
zìohe, in parte' concotte, dal. fuoco, e, d’altre diafa- 

* ùé , e di color di' cnfoliti. gialli , ed una macchia 

• già Detta ‘nel mezzo. .. ; -, , ; 

Num. 45. Diverfo pezzo di pietrificazione cpmpofio 

^ di’ parti di calcinazióne : con varj dUctj di .colot 
cenerino- cupo , ed -altre, macchie, di color piom- 
bino ■ i. 

Num, 45, Pezzo di due forte di pierrificazione , con 
varj firati feuri , ed una* macchia di diaccj gialli^' 
c bianchi, macchie- bianche, ed altre .minute feo- 
• - - - re. 
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re, che al di fopra formano alcune linee- più ehia* 
re . - 

Num.'47. - Impatto di minutiflimi taKhi bianchi., 
c diverfi altri verdi chiari , con un pezzo a* laro 
di ghiaccj abbruciati, e diveriì altri -Tcherzi di Na- 
tura . 

Num. 4S. Compofìzioae di fondo periino, con mi> 
nutiinmi talchi bianchi , e foglie di diverfa for- 
mazione , che ha patito cambiamento ne’ primitivi 
colori per T eccetto del fuoco , che ha fotterto, 

Num. 49. Pezzo di durezza unita, ed uguale* quali 
alla durezza de’ marmi nottrali , di malfa caicaria, 
e macchia feguita mitta di lineature • nere , ccl 
altre chiare , con altri piccoli punti di color pi- 
godo. -• 

Num. 50. • Compofizione di talchi , c varia pietrifi- 
cazione di diaccj di color cenerino nfitto , con varj 
nodi- di colori^ diverfi ,• ed altri bianchi minuti, con 
pietrfìcazione tra etti di color giallo ,' ed altri 
icherzi . • . : 

Num. 51. Pezzo ripieno di talchi neri y e verdi 
chiari , eoo criftallìzzazione del- colore de’i'crifopa-- 
zj , la maggior parte' de' quali fono diafani , e cci- 
ttallini . { - , 

Num. 52.“ Pezzo edmpotto di parti di calcinazione 
di color bardiglio , o fia bianco , che declina ai 
giallo ; ripfenò 'di ‘minuti taUhi neri di forma lun-1 
ga , ed altri verdi' di color cupo , con crilìalli bian- 
chi qùafi invHìbili , -e minute macchie nere.. 

Num. 53. Comporto d’ impatti, diverfi - di • differente 

H i du- 
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• clurezzQj, con quantità di talchi gialli , 'verdi , e 
neri , e diaccj bianchi , e fcuri mirti , con varie 

, macchie’ di ’ pieirificazionc gialla mirta , con varie • 
altre tinte. ^ 

Num. 54... Pezzo di varie pietrificazioni di diverfa 
durezza, e colore, cioè di color gialletio carico, c 
di; color , verde cupo milto,- con pietrificazioni bian- ^ 
che con diverfi minuti giacci di color bigio , c 
minuti talchi bianchi. 

Num. 5 5. Pezzo più tenero del marmo noflralc , d’ 
•un lolo impafto , e feguito, ripieno di minuti tal- • 
, chi di, col or^ verde chiaro. - > _ 

Num^ 56. Pezzo di pietrificazione di color violaceo 
'Chiaro., fparfo di minuti criftalli abbruciati , .con 
congelazione di diaccj bianchi , ed altri gialli feu- 

• ri , è due macchie verdi , l’una delle' quali è chia- 
! ra , c .1’, altra -.un po’ più feura. 

Num., 57. Pezzo comporto di patti calcarle , e mi- 
: nuti talchi bianchi, con .macchie . d’.. un nero più 
feuro , ed altre più chiare , c macchie gialle, parte 
i.più' chiare , c parte più cariche . . . 

Num.' 58'... Pezzo calcinato in parte dal fuoco d’un 
- ioip.iftQ,, ferrato , con talchi ,. c minutifiì me gemme 
di topazi crifopazj, alcune abbruciate dal fuoco, 

• con lina macchia fcura , ed altre nere formate^ 

l.'.d’alcuui talchi. . j . ^ ;.j •. . 

Nudi. 59. - Pezzo comptoftq .di .ghiapcj ,■ c talchi , ed 
-.una .porzione di,p.ìrii fcrrugÌDofe, col fondo .di par- 
ti di • calcinazione di colore giallo , con minuti 
; 'talchi bianchi , e qualche ctifolito verde in un fo- 
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Io Iato , ed altre minute macchie dirperfe per il 
fondo , e tra le molte altre alcune formate da tal- 
chi di color reflìccio . 

Num. 6o. Pezzo comporto di varj diaccj , tra i qua- 
li efiftono alcuni talchi verdi , ed altri gialli , con 
minute macchie nere , ed altre di cangelazione 
bianca . 

Num. 6i. Pezzo comporto dì varj minuti talchi 
di color verde, ed altri neri di forma lunga, ri- 
pieni di macchie di calcinazione bianca , e d’ un* 
altro imparto della Iteifa calcinazione , con talchi 
bianchi . 

Num. 62. Pezzo comporto per la maggior parte di 
caldoazionc , con diverfi talchi verdi feuri , edi t 
altri verdi più chiari di foglie grandi , e minuiif- 
• fiinc macchie nere , ed una in un lato. di pietrifi- 
cazione verde ofeura . * j 

Num. 63. Pezzo di pietrificazione di color giallo,-^ 
e d’ altri colori dirtinti , afpcrfo, di molti talchi , , 

con varia crirtallizzazione di topazj bruciati, c tal- 
chi verdi , c due macchie l’una formata di diaccj 
dì color verde, c r altra di color giallo,^più chiaro 
' dell’altro di fopra già accennato. _ , . -j, r.j 

Num.' 64. Compofizione ripiena di talchi . verdi 
chiari , c d’ altri minuti feuri con macchie rare 
: della rtelfa compofizione del pezzo , ma di cojoc ! 
■giallo, c varj altri fcherzi.. ... * . . . . I 

Num. 6^5. Compofizione di parti fpugnofe , e di co- 
lor cenerino , refa fragile .‘i dal fuoco , cpn.pochif- 
' funi diaccj 'in alcuha. parte alquaiUQ^calcinati , e 
V ■ d’una 
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d* una piccola congelazione gialla • ^ ^ ! 

Num, 66 . Compolizionc d* impartì .di (re differenti 
colori, ma quali tutti però colori di ghiaja, o più 
chiara-, o più fcura , con. varj diate] in quelli; 
congelati ^ e diverfe pietre , che. formano alcune 
diftinte macchie di color verde chiaro , • cd alcuni 
rari, e minutirtimi talchi. 

Num, 67; Pezzo refo' fragile dal, fuoco , nel di cui 
mezzo cfiile una linea di diverfi talchi, chp.s av- 
vicinano al giallo, con congelazione di minutirtimi 
- criflalli bianchi , e di due forte d* impafto , T uno 
.. bianco con vena nera, T altro giallo con . linee di 
'talchi fopra già mentovati. , 

Num. 68. Pezzo di compolizione. piu dura de* maj*. 

* mi noftralij di color paonazzetto chiariilimo, con va.rj 

diaccj dl'Celof biancone qualche minuta, macchia 
nera . ‘ . v 

Numi 6 p. Pezzo d’unà compofizione fomigliantc ad 

* un’agata fiorita ,• con ..diaccj bianchi/^ e qualche 
crìflallo bianco , e di color violaceo , fparfo di 
minute macchie di' verde chiaro , c d’altre forma- 

•-’te *da talchi -vprdi feuri. . . 

IJum. 70. Pezzo- duro ugualmente , che il marmo 

* hbftralc ,. di ‘.'color bardiglio , .con vene . di color 
"chiaro^ c vene dii color bianco, ed una linea ne- 
' ra', ed altre vene porte fopra le prime , e le fe- 
conde coverte d’ alcune altre macchie d’3 un bian- 

Vp affum'ato *-coa altre macchie di venature. 

-di- Golpr qU3fi..ncro . . . ... i 

Nuim '71/ Compcfiaionc criftallizzata di fondo bian- 
^ . ■ co. 
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co| formata di’ minuti’ frantumi , .c gran quantità 
di crìfoliti minutiiiìmi di color n«ro , concotti , e 
•fncrvaii dal fuoco . 

Num. 72. Pezzo belliffimo di criftalliazazione bianca, 
con minuti crifoliti neri, e d’altra crillallizzazio- 
'ne di belliflìmo color di giacinti , i quali , alTot* 
tigliandofì , e lavorandofi il pezzo , tutti di color 
rplfo divengono, c diafani. • 

Num. 73. Pezzo di pietrificaziooe di marmo , mac- 
chiato di color cenerino , che. avendo fotferto fo- 
vcrchiamente la forza del fuoco , ha molto perda- 
■ to della durezza Tua primiefà onde è divenuto 
più tenero de’ marmi noftrali . 

Num. 74. Diverfo imparto di talchi, c diaccj bi.tn- 
chi , con pochiliima porzione di talchi d’un verde 
chiaro, e qualche minuta criftallizzazione bianca; 
ed il rertante del pezzo è comporto parte di mi- 
nuti crirtjlli bianchi , e parte di calcinazione. . 
Num. 75. Pezzo comporto di divcrfi imparti di dif- 
ferenti colori, fegnato io una parte da una mac- 
chia di pietrificazione gialla , con varie crepature 
cagionatele dal fuoco, c d’altre macchie , che una 
è formata da diaccj bianchi , con altre piccole 
macchie giallcttc, mirte, con minuti crirtalli bian- 
chi, ed una macchia bianca , c minuiiflìmi punti 
verdi , e da una vena verde chiara , e d’ una li- 
nea di talchi verdi feuri . 

Num. 7d. Pezzo comporto di maggior novero di 
parli di calcinazione , che di pani calcarie , del 
color d' un verde cangiante , ripieno di minuti tal- 

^ chi 
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cVi branchi , con una macchia ^ oltre ,r altro’ I 6 \ 
un pezzo di .marmo bianco, vergato idi' linee ret- 
te; cd alcune vene di color verdechiaro, ed altre 
pure di color verde , ma più fcuro , e sfumate di * 
giallo . 

Num. 77. Belliflimo pezzo compoflo di moltiflìmi 
varj diaccj di color nero , bianco , e roflìccio pal- 
lido, con macchie di verde cangiante, ed altre. di 
pietrificazione bianca, c varj altri fcherzi , che lo * 
rendono vaghiflìmo.' . . _ 

- Fine della Clajfc V, E. ; 




• • . 
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Suol dirji , chi per molto variar Natura è bella . Il 
•nojfro Vulcano S hì\ adottato il fìflema: EJfo è un \ 
hnon Mercatante ha mille galanterìe da fpacciare, 
Seguitiamo dunque ad efaminare la fua Officina , 
e troveremo' altre pietrìjìcazioni di differenti du- 
rezze e- colori , non molto dijjìmili dalle pietre,'. 
Orientali ima quejte nofire. han la /ventura d‘ ejjer 
nate in Occidente: Il gufh nniverfale ama le cofc 
flraniere . lo ne prefento trenta ; e poffo affevera- 
re ^ che fe non fono dure .al pari di quelle de Re-> 
gni dell Aurora , Jow però, al doppio più falde , e 
refìfienti' de' .marmi noffrali f ed efcono ^dal bollente 
feno del Vefuvio, Son di numero 30. 


C L A S S £ 


VI. 


'1;.. 


Num. i.TJEzzo comporto tutto di partì calcarie , col 
. fondo colof cartagno fcuro in cui efi- , 
ftbuo varie 'macchie più chiare , ,‘nVa dello ftcflb ' 
colore, Con" varie vene di pietrificazione bianca. 
Num. 2. Pezzo d’ un' bclliflìmo fondo, color periino 
chiaro, co'n macchie cenerine, e varie linee d’ un 
negro chiaro , e‘ molti altri varj feberzi di Ma-; 
tura,. . , , 

Num. 3." Pezzo faflbtìligllante ad una' fpecie digra- ' 
nito Ofienule di color verde chiaro , con minuti 
• - 1 . - diac- 
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dinccj qua , é iJl difperfi , c mlnutifEme maccliic*^ 
roflignc. ‘ ..A . 

Num.'^4: Pezzo di dùtezza mediocre di varj. colori^ 

e fondo verde chiaro, con qualche minuto diaccio, 
^foniigliante ad un diafpro Orientale di . venatura 
rodìccu pallida , e macchia roiTa ^ e gialla ... > 
Num; 5, Pezzo di pictrlftcazionc bianca, con qual- 
che macchia gialla ^ c. vaq pori .formati in. tempo 
della compofizionc,raffbinigliaAte ad un’agata bian- 
ca trafparente. •...*• 

Nom. tf. Pezzo di* durézza maggiore del marmo no- 
ilrale., di color d’: olio raifomigliaate alla pietra 
Ofiènt'alè*^ che chiamafi ^ada^ o ciacca , con alcune 
macchie bianche, pi uttofto'.ofcurc, ed ralcre più chia- 
re , formate da diaccj chiari , che tendono al 
bianco* ; ^ ^ 

Num* 7. Pezzo compofto interamente di parti di 
calcinazione , più duro ai doppio de* marmi no- 
firali , di color biunco più bello di qualunque altra 
pietra, di uq* ottimo pulimento criilallino , con-^ 
minute lince .nere di zolfo abbruciato. 

Num.. 8. Pezzo, .ripieno, di capriccj c fqherzi di 
Natura parte, del quale è macchiata di color ver- 
de venato-, ed altre màcchie * .fpmigliantè ad un* 
alabaftfo; ed il rimanente d* un colore, che s* ac- 
eofta a un giallo , chiaro , è' tutto , il pezzo forma 
una bellifCma Agata Orientile . 

Nf um. 9;, Pezzo ralTooiigliante ad una bclliffima Ama- . 
lifta chiara Oitcntale* ' , ' 

'... ,.,i» 

l^um. IO*, Pezzo' 4i pietrificazione di parti di vitriuola 

* di 
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di cplof blaocp 'ver^cg^nje, con .qu^mtitV di pori^ 
e. q^i^tche picciola inaCjchia gialla calcinata y che 
erponendofi al fuoco diviene una malTa di calci na.- 
aionè . . . • 

Num, u. Pezzo fomigliantc ad una belliflima Agata 
venata bianca , poco dilGmile in durezza dal marmo 
noltrale d^ xclor bianco , con macchie di color 
cenerino ondate , ed altre minute bianche, e fcherzp 
d’ un’ altra- macchia di diaccio color gialleito , 

N’jm. I a- Pezzo , che raflTomiglia ad un belliflìmp 
diafpro verde di .Sicilia*, di durezza maggior degli 
altri ,d’uo fondo verde chiaro y c d* impafto di 
gemme, c topazj xiifopazj .. . , ^ 

Num. 13. Pezzo , che fembra un bel diafpro Orien- 
tale di pietrificazione di color .incarnato , ed altra 
di criflalli nel medefimo congelati , nel quale inol- 
tre vi feorgono minute pietre diverfamcntc venate, 
d’ ùn color ofeuro , c minute macchie di color pivi 
chiaro . 

Nùm. 14. Pezzo -compofto d’una pietrificazione di 
b;:UiiIìmo bianco da una parte. , poco più. ofeuro 
del num. 17. con yaric congelazioni di 
lino , e venature di color bianco , corrifpondente 
a quello del fondo , c minute altre .macchie di co- 
lore ofeuro , end* è raffomigliante ad una bclliflìr 
ma Agata Orientale . 

Num. 15. Pezzo, di durezza mediocre , dì fondò 2 xr)ìr 
lirtino , con diverfe macchie di. cplor chiaro , e4 
altre di color più ofeuro. . 

Num. i6. Pezzo di color celcflc ofeuro, con una li- 

I a ' nca 
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ptk nér mezzo di.‘v<ìTÌa' venàturà ftcflb colo- 
re’^ ma più ofcurò', éd’ altre linee di pietrificazio- 
ne bianca. " ' ' ■ • ‘ ' -• •' *• 

Num. 17. Pezzo di durezza mediocre di color giallo^ 
con sfumature dello ftèflb colore , ma più chiare , . 
fd attraverfatc da' una vena nera , fomigliantc ad 
un* àgata Sardonica di color chiaro , ed affotti- 
gliandofi, diviene diàfano;* : ; 

Num.. 18. .Pezzo -poco più duro del marmo noftralé, 
e di color celeftc chiaro , con macchie di quando . . 
in quando, é varie minute vene'dicolor-piùofcu- 
rb^' ed lina macchia in un Iato di' calcinazione di 
color, di latte ,, e varj ocebj ^dilcolor un^po’ piu 
ìcuVò' dd fondo r ■' -* 

Niirn. ic;. Compofizione di parti calcarie , con felTu- 
re cagionatele dal fuoco, che 1’ ha refa anche ^ piu 
renerà degli altri pezzi , ’ di pietrificazione d* un 
ìurchihó mirto' ed una macchia * di calcinazione 

di color ofc.urq • 

• • . * 

Num. 20. Pezzo d* una compofizione di varj colori/ 
bianchi , Geminata di diaccj diafani , che» contiene 
anche un diverfo comporto di un' colore di’ giada 
piò chiaro dclnuiii. 6. , c di congelazione’ pure di- ^ 
verfà dal detto num, , rafibmigliante ad uno ala- 
baftro' occidentale. 

Num. 21.. Pezzo di pietrificazione di color bianco mi- 
Po , cori' congelazione df color giallctto chiaro, c i 
vene fcarc' , fomigliantc ad una bellilfima agata 
orientale, venato di congelazione, zafferanata •• 

Nùm. 22. Pez 25 oi che ralTembra un agata orientale., 

^ i egua- 
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eguale in dureaza al marmo noOrale ^ idi due dif* 
ferenti colori, bianco , ed il fondo cenerino chia- 
ro , con minute macchie nere . 

Num. 23. Pezzo di color più fcuro del num. 16, for- 
mato di varj Arati di pietrìfìcazione bianca , con 
lince di color cclcftc fcuro , e d’altri Arati' più 
grandi bianchi , ne* quali A veggono alcune mac- 
chie in forma d'occbj, contornate di nero , Que- i 
Ao pezzo ralTembra molto alle pietre , delle quali 
fe ne formano i carnei , cd all* onici , o fien nic- 
coli orientali per la formazione degli Arati , end’ 
è eompoAo',* e pe*‘ campi feuri , e linee bianche 
chiare, che io fe contiene. 

Num. 24. Pezzo di color rodlccio molto chiaro, con 
macchie 'dello Aeffo ^ colore , ina un po* più fcuro, 
cd altre piccole inacchie gialle , che A veggono 
fparfe in varie partì del medelimo pezzo , che ia 
tutto raflbmiglia ad un* agata chiazzata orientale, 
crepacciata dal fuoco , ed in durezza corrìfpondenic 
al num. 17. 

Num. 25. Pezzo di color rofleggiante , che deriva 
dalla ruggine di ferro , che in gran copia A con-* 
tiene in elfo pezzo , feminato di moltiffime mar- 
callite. 

Num. 26. Pezzo di color celcAc fcuro , cd in alcu- 
ne parti di color celeftc chiaro, con minute lince, 
e varie vene dello Aeifo colore , con macchia di 
piecriAcazione gialla miAa , e di colore fcuro ; ed 
è più duro del num. 16 • 

Num. Pezzo diverfo di color bianco venato, con 
' ‘ mac- 
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macchie gialle^ ed altre vene fcur^, e dì durezza 
maggiore del num. ai., che fottoponcndofi al fuo- 
co diviene calcario . 

Num. a8. Pezzo d’ impafto ferrato , il doppio più 
duro del marmo noltrale , di fondo turchino mi- 
(lo , vergato di linee di pietrificazione di color 
bianco , ' ^ 

Num. 2^. Pezzo di durezza corrifpondente al n. 14^ 
d’ un bellilfimo colore cclefie chiaro , con sfuma- 
ture di bianco , e minute altre linee di colore , 
che batte al nero. 

Num. 30. Componzione di color verde chiaro , ver- 
gato di linee fcure con una macchia di color caf- 
fè , e minute marcailìte di Ragno , rafiomigliante • 
ad un bellilTuno diàfpro verde Orientale . 

line della Clajfe VI. F. 




Qua- 
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Qualora ferva fuU' ardente fiamma ricolmo Va/o , forza 
è , che alfine gorgogli , e riverfando /fumeggi , Bolle 
pur troppo /avente il nofiro Vulcano ; ed eccone 
qui le fue Jpume , Sono molte fcorie^ che con fom- 
ma fatica , e jianchezza ho potuto rinvenir di più 
forte ; e quejìa varietà appunto fa difiinguere i di 
verfi componenti Minerali , e le differenti maniere 
di coneozhne . Quella fluida Muffa infocata , che 
/corre giufo dall' alto ^ vajì qnaji depurando nelfuo 
cammino , e rigetta , e lufcia al di /opra quejie 
variate fiiume ^ che quivi fono in numero di 47. 

C L A S S E VIL 


Nam. i.’OPuma di color cenerino , con fobbolli- 
vy ture di fuoco, attraverfàto da molti fìla- 
memi vetrificati di color nero , e lucente , con 
quantità di critìalli abbruciati . 

N.im. 0. Spuma più dura del num. i.. di color rofTo 
'pallido , con pani dello ftdfo colore più chiaro , 
t qualche crifolito nero , ed un’ ammalfo di pi<« 
truzte in effo radunate , e mioute fobbolliture . 

Num. *3. 'Altro pezzo di fpoma di color caffè , con 
colori fupcificiali verde , c giallo ; cd clfcndo ca- 
duto , t rimaOo in (ic nazione perpendicolare , ri* 
tevè varie tiorme piramidali • 

' ' j Num. 




Digitized by-Google 


Isum. 4. Pezzo di lava fpugnofa , con quantica di 
fobbolliture , e filamenti di criflallizzazionc bianca, 

•ma non arrivala a- perfezionarfi , come in un al- 
• tro lato , dove elTendofi pctfcitamente ciiftallizza- 
ta , fi è refa diafana . 

Num. 5. Spuma fpugnofa , c leggiera , abbruciata 
. dalla quantità del tuoco , con qualche piccola pa- 
tina di vetrificazione . 

Num. 6. Lava rultica , di color cenerino feuro, con 
quantità di crifialii , nella quale fi vede la difFe- I 
lenza , che paifa tra la parte rozza , e la pulita , 
•efièndo quefio pezzo compoflo di parti di varie 
forme vetrificate di color nero , pulite naturai- , 

mente , come fe folTcr pulite per mezzo dell* , 

arte . ^ ^ I 

Num. 7. Pezzo di lava fpugnofa , ripiena di fobboi- 5, 

liture di fuoco , di color quafi nero , con quan- , 

tità di crifialli bianchi di forma lunga , e al di \ 

-fopra della fpuma , una paiina vetrificata di color 1 

ofeuro, ed altre gialle , formate anch’elfc da pani 
di vetrificazione . . 1 

Num. 8. Ammaifo comporto d’ una materia affai fra- , 
gilè, poiché, eflendo flato battuto , ed innaffiato;' , 
.da molte piogge, c quindi efpofto a varj gradi di , 

Sole , han cominciato a rilafciarfi quelle minute , 

particelle arenofe , che in fe comicr.e ; come pur j 

dentro di erto apparifeon molte crifolìte di varie , 

- forme . ; 

Num, 5>. Spuma al di fopra fpugnofa , con quantitìi i 

di crifoliii neri, e fpume di varj colori, con una ^ 

fpe- 
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fpfde di zolfo, ed unMmpafto di terra nell* altro, 
lato di coior* ofcuro . 

Kum. IO. Pezzo di fpuma di color fomiglianic ‘ a 
quella del ferro , tutta ripiena di fobbolliturc , e 
varj talchi , che la trapalano da una parte all* 
altra, c che vi formano varj- fcherzi , tanto nella 
parte al didentro, quanto nella parte al di fuori,, 
Num. II. Spuma con quantitlt di zolfi abbruciati , 
arene minute gialle, ed altre nere, e qualche cri- 
folito abbruciato , di varie facce , nella parte fu-^ 
periore . ' * 

Num. 12. Spuma di color rofTo , ripiena di minute 
parti, ed altre pili groffe , a guifa di marcailite 
di £«lfo abbruciato, con gran quantità di fobbol- 
liture. 

Num. - 13. Pezzo di fpuma di color fcrruginofo' ,• ri- 
‘ piena di fobbolliiure , c’groflìllìmi crifoliti neri di 
varie forme, e facce ottangolari, con una coverta 
di falinazione sfumata di giallo. 

Num. 14. Pezzo rotondo portato fuori dall’ eruzione, 
"occorfa nel 1779.’, nel qual’ incendio fe ne videro 
molti altri pezzi di differenti' forme . Quello è 
comporto di due differenti impartì > di lave , de* 
Squali quello, che refìa dalla parte di fuori ’, ‘è po-' 
rofo , di- fondo nero , e contiene molri -criftalli 
‘bianchi imperfetti ; e l’altro -è’ un compòrto di 
minutirtìmi criftalli abbruciati, e di crifoliti heri.,^ 
Num. 15. Spuma di color nero , c tutta ripièna di - 
fobbolliturc , con quantità di ciiflaHi di forme df- 
verfe , e minuti crifoliti verdi , e una patina di 

K color 
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color pignolo chiaro dalla parte di fuori . . ) 

Nudi. ì6. Pezzo compotìo tutto diparti ài Uvei vt- 
trifìcata,, tra le quali fé ne prefenta alla vilia al-; 

. cuna piccola particella diafana , con molti diverfi 
• crillalii di forme differenti , ed in un lato del 
^ medelìmo s offerva qualche picciola porzione di 
ealci nazione . 

Nutn. 17. Pezzo di fpuma di color giallo « con qual- 
che crifoiito abbruciato, e pori aperti grandi , prò- ^ 
dotti dal fuoco , d'una fragiliHlma compofìzione^ 

Num. 18. Spuma leggiera di color giallo chiaro /con 
«quantità di crifoliti diverfi , fobbolliture , e minuta^ 
jìatina bianca. 

Mum. ip. Pezzo compofto parte di ferpaentaalone di 
color verde , e pane turchina , c di fchiume gial- 
le, con quefta differenza, erbe quelle fono di par-;t 
ti calcarie , e la malfa ve de , e turchina h di 
parti di rame vetrilìcate , nella di cui parte delia 
l'puma elìHe una porzione di materu terrea , che 
ralfomiglia al lapislazzoli. 

Num. Spuma di color caffè, con fobbolliture , .e 
minute crifolite , tutta circondata d' una cinta ver* 
de fuperficialc, 

Num. 21. Pezzo rarillìmo di lava fpugnofa , ripiena 
di crifalid neri, e grandiffima quantità di congela* 
-,ciom di HalaHuniti , che fembrano aUbadro' , con 
vene tóanche, ed altre di eolor cotognino. 

Nnin. 22. Pezzo parti colare di color caffè chiaro , 
Ipamofo ) e tutto ripieno di minuti talchi color 

^<XQ- . . ì . . 
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- Kum. aj. Schiuma leggiera , ripiena di fobbolliture, 
e feminata di minutiflìmi criioliu . 

Num. 24. Schiuma di color nero , tutta ripiena di 
pori formati dalla lìelTa violenza del 'fuoco , con 
crirtalli fturi , e crifoliti neri fpezzati, ed una te- 
nue vernice fuperfìciale verde chiara, e bianca. 

Num. Schiuma vetrificata di color nero , pienifi- ' 

fìma 'idi pori , fpugnofa , con varie forme di 'di* 
verfe piramidi, c fottililllma patina di color bron- 
tlno , • 

Num. 2^. Schiuma fobbollita di color cafT^ , con eri* 
ioliti verdi , e coverta nella pane di fopra d* una 
falinazione congelata , e principiata quali a cri* 
fìallizzarlì . < 

Num. 27. Schioma fpugnofa , con fobbolliture , con 
4 bndp nericcio , feminata di ciifiaili gialli , con 
coverta al di lopia d’ un compofto giallo , c di 
minuti crifoliti di varie forme. 

Num. 28. Pezzo di fchiuma di color caff^ , di malfa • 
leggiera, e porofa, talché fembra una pomice, con 
minuti crifoliti ; e de' pezzi della l^elfa fchiuma ‘ 
fe'' ne' formano le lamie delle cafe . 

Num. 29. Schiuma di color nero , tutta vetrificata, 
cd impanata di moltifllmi crirtalli abbruciati , con • 
feberzi,- che nella parte fùpcriorc vi li/formano di 
tempo in tempo dalla vetrificazione. 

Num. 30, Pezzo tutto snervato dal fuoco , di color 
cenerino chiaro , ripieno di molti grolll crilfalli di 
diverfa forma , e molti minuti crifoliti , e talchi 
gialli . ^ ' 

K a Num. 


Digìtized b y Co ogle 



(i7^ ) 


Num, 3f. Pezzo fpugnofo di color cenerino , più 
chiaro del num. 30. , con moltiflimi criftalli meglio 
confervati , che non fono quei del 'detto nunav* 
ma di forma quadrilatera , c di color crifìallino 
diafano. 

Num. 32, Spuma del color di pignolo feuro , eoa 
quantità di fobbolliturc minute , e picciolillìmi cri- 
tìalli abbruciati , anche- di colore ofeuro, , cd una 
patina del colore della ruggine di ferro nella parte 
di fotto, e varj fchefzi, c fobbolliiure nella .parte 
di fopra . ‘ 

Num. 33. Pezzo di fchiuma , la di cui maggior parte 
è quafi vetrificata, c di color di moscone feuro , 
con moltìflìmi pori, gròffi crifoliti , c minuti fram«* 
menti di lava gialla , che vi s impaftarono infier 
me nel tempo ^ che era la fpuma liquefatta , e 
fciolta dal fuoco . 

Num. 34. Pezzo di fpuma fpugnofa , tutto vetrifica- 
, to , di color nero , che eflendo rimaflo lungo tem- 
po nel fuoco delT eruzzione , divenne porofo , e 
pieno di fobbolliturc , e più leggiero per eonfc- 
guenza, degli altri pezzi: ’ 

Num. 35. Pezzo di fpuma cacciato fuori dal Vefu- 
vlo nel 1779. j di color nero dalla parte di den- 
tro , e dalla parte di fopri di color più chiaro ^ 
con minuti crifialli abbruciati . 

Num. $6. Pezzo di fpuma di varj colori , e vetrifi- 
cazione gialla diafana , con varj fcherzi , e poii 
formati dalia fermentazione., 

Num. 37. Pezzo di lava nuovamente liquefatta dall* 

cruz- 


( 77 ) : ; 

eniMìone fovraggìuntale , che la refe vcinficaja * 
di color giallo, con crifoliti. neri , cd alcune, Sparii/ 
di color’ ofcuro, con varie fobbolliture., e p^tùna 
ai di fuori di color giallo , ed altri Lheizi formati 
dalla Natura . ^ 

Num, 38. Spuma interamente fpugnofa , c di color, 
cero , con colori fuperfìciali d* un giallo chiara; 
nella parte di fopra , e di giallo più ofcuro nella ^ 
parte di fotto , e di varj colori Scc. 

Num. 3j;. Spuma fragile , affatto fpugnofa , di color 
roflb pallido , con. colore fuperficialc giallo , e 
verde . * ‘ . 

Num. 40, Schiuma di color’ roffo , refa interamente 
fpugnofa , e leggiera, ra^omigliante ad una radi- 
ce della formazioo del corallo . 

Num. 41. Pezzo di. fchiumi di color roffo chiaro , 
t feuro , nella di cui parte, Superiore vedelì qual* 
che porzione di marcaffue di rame, con altre. mi- 
nute .congelazioni bianche , e nella inferiore una 
porzione di falinazione verde , e gialla , della quale 
fopravanzano i-femplici colori, avendo quella per- 
duto la forza fua principale . 

Num. 42. Diverfo pezzo fpugnofo interamente, e di 
color’ ofcuro , con patina al di fopra di colore quafi 
di ruggine di ferro , e tutto così ripieno come di 
minuti arbufcelli , che altre erbe non fé gli po- 
trebbero frammettere. 

Num. 43. Schiuma fpugnofa di color bianco , 0 fìa 
pomice , che eflendo fiata liquefatta , e concotta, 
divenne quali limile ad un Borace porofo . 

Num. 


Digitized by Google 



( 7 » ). : ■ 

Num/^4. Vttio ,* che cflèndo ft.no cacciato daH'erui- 
ziohi :antiche~, fu dalle recenti èru azioni nuovamen* 
té ‘H^ucfàtto^ e vetrificato , onde divenne hcllif- 

Nuni.,45. Pezzo di color pignolo chiaro , di fpugnó- 
fò'i e fragilìflìmo inipallo, c di pefo ntioorc dinutte 
r altre fchiu me. 

Nudi. 46;' Pezzo di fchiuma di color pignolo fcuro, 
con minuiiflìrae fobbolliture , e minuti crifoliti neri, 
c'patina al di fopra d’ un rolTo pallido , e gran co-’ 
pia di groftìtlimi crifoliti ben confcrvati, di varie 
forme , e facce diverfe . 

Num. 47. Pezzo glitato dal Vefuvio nel 1779., d’un ' 
bcllillimo fcherzo di pietrificazione , fimile a cui 
non fi ritrova altro pezzo , fuperandb qucfto in du- 
rezza ógn’ altro pezzo , che abbia formato il detto 
Monte ; ed avendo un bel color giallo macchiato 
di color roftb pallido, rafièaibra appunto un bellif* 
lìmo diafpro di Sicilia. 

fine delia VÌh Claffe C. 
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• Ve ha fomminìjìrati finora, il Fèfùvio^ con po'cogar- 
. ho invero^ i prodotti delle fue miniere \ 'che con* 
cotti nella vajìa officina^ e tratti dalle fue vifeere^ 
Iffi" rigettati in larga copia all intorno . Adeffo ci 
' ^ produzioni più preci fe, de fuoi fojjili^ , in- 

/ ' cqminciandc da /ali i Allorché termina X ignita erut^ 
- iàzione ^ e che principia aà impietrirfi la lipuefat- 
r la materia^ ir e Jì ano iacee f e alcune picciole caverne 
per qualche tempo \led in ejfe dopo, ritrovanti varj 
jàli y mijchiandofi quei del Fefuvio con quelli af* 
tratti a fe dalla terrà ; e fono di varie forme , y 
qualità^ c 'colori Alcuni perfi di^ quefti , non ben 
' compatti y nè appieno perfezionati y fi difeioU 

gono dopo in oli y 'é ' in liquori» Il regijiro dique^ 
fie Jolinazioni è di numero a 8. 


C L S 5 E VIIL 


H. 




Nam. I. fate difciolto , comporto di parti 

jf fulfurce , ed altre parti di falediverfo, 
ma principalmente d' una gran poràione d’ alarne 
di rocca , di color roflb pallido: 

Numi 2 . Secondo fate difciolto, comporto di ^piccola 
parte di lave di vitriuolò ; quéfto fale'è conipofto.* 
da’ vapori , che per mezao della fermentazione , s’ 
alzano dalla lava , e difciogliepdofì formane il fate, 
di cui fi 'parla. 

^ Nutn.- 
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Num. 3. Terzo falc liquido , di color più chiaro del 
num. I. , che non avendo ricevuto sì gran copia 
di parti di Tale , come il detto num. , è di corpo 
•più dillcfo, e compollo di parti faline diverfc. 

Num. 4. Quarto fale liquido, più carico di viiriuolo 
del* num. 2. ; quello, come di corpo denro,e forte, 
■fi è mantenuto nel fuoco, e ne ufcì il prefente 
fale. ’ 

Num. 5.' Quinto fale liquido più fermentato degli al- 
tri , comporto' di varj corpi folidi , i quali emen- 
do fcarrt d’ umido , hanno prodotto piccola quan- 
tità di- liquori . 

Num. d, 5 eilo falc comporto di diverfi fall difciolti, 
"di color giallo, c principalmente di zólfo, con po- 
chiflìma quantità di alarne di rocca , ed altri fali 
difciolti , i quali formano diverlì colori foliti a 
produrli dall’ eruziioni . 

Num. 7. Settimo fale difciolto/pocò differente dal 
num: j. ma di corpo più perfetto , avendo rice- 
vuto maggior fuoco , 

Num. 8. Sale diicìolto, quali corrifpondente al num.- r 
'i.y di forza però maggiore del dettò nuni. Quello 
Tale mifehiato Con parti mercuriali , diviene , dirò 
amalgamato, e come una fpede di calcinazione. 

Num. 9. Sale fermentato di color verde , c, giallo > . 
folito a ritrovarli, dopo fatte reruzzioni,. 

NÙm. tò- Sàie raffomigiìante al holfrale , formato di 
laftre 'piane, e fottili , ritrovato attaccato alla la- 
mia delle grotte ' formate dall’ eruzziói e dell’anno 
1767.. 

Num. 
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Nuiti. fi. Sale pietrificato, che partecipa del.aofira- • 
le, ma più .purificatole d'un.-colpr bianco, ma oitT;:. * 
reme dal colore di quello . . 

Nuili. 12. Sale fermentato .di color- verde , c biancoo 

♦ ^ • •• » * , 

efiftente fopra minuti pezzi di jave. fpumofe. 

Num. 13.* Sale, fermentato di color verde, c bianco, 
conipofto .di, varie pietre- di fa)e , .di yitriuolo , ed 
altri fall. 

Num. 14. (Pezzo di fpuma falina di color giallo , e 
fpugnofa , che effendo fiata dibattuta dall’ acqua , 
perduta la fofianza, ha litenuto folamente la tinta 
de fali , ond’ è compofta . 

Nurn. 15. Tre pezzi di falc fermentato , di color, 
bianco, e feuro, nc* quali’ fi poflono ofiervare. i 
gradi ,di accrcfdmcnto del falc, formato, c difpo- 
fio a guifa di colonna , e di forrna ritonda. . 

Num. 16. Sale pietrificato, compofio d* alarne, parte 
d* alumc di rocca, e pine di Tale ooftralc, a laltre 
piane, e mediocremente doppie. . 

Num. 17. Pezzo di fchiuma falina di color verde, 
giallo, e bianco , che avendo ricevuto alcune par- 
ti di vitriuolo nella fua formazione, è divenuto qua- 
fi un pezzo intero -di fale. . 

Num. 18. Sale di color bianco , e fpugnofo , for- 
mato, cd efiftente fopra una fchiuma di lava.’ 

Num. 15/. Sale pietrificato, più folido degli altri, di 
color bianco cupo , ralTomigliante a un bel falni- 
tro ,• con qualche piccola pane di zolfo abbrucia- 
to , e moltiifima quantità di pani d’ alumè di 
rocca. 

L Num. 
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Num. 2oi Differènte falc pietrificato , d' uo color 
giallone bianco , cfiftcnte fopra un pezzo di fchiu- 
ma di lava . • 

Nurn. 21.* Sale“ pietrificato, formato di cannoncini- 
di varie forme, di color giallo, con qualche par- 
' ticdla fra mezzo , di fermentazione fulfurea , e . 
di color bianco,- raffomigliante al fale noftrale . 

Num. 22. Pezzo di fchiuma, ritrovato in una ca- 
* verna folto il Vcfuvio , di color bianco , veffito. 
d^un fiore di parti fulfurec , che chiaramente fi 
veggono . 


Num. 23. Sale pietrificato d’ impafto ferrato, di com- 
pofizionc varia , e di color giallo , ritrovalo fullà- 
* bocca principale del Vefuvio. , : 

Num. 24. Piccolo pezzo di Tale pietrificato, di co- 
lor verde, e bianco, comporto di fale ammonia- 
co, con molti fcherzi divertì, formativi fopra dalle 
ultime eruzioni. 

Num. 25. Sale fragile , concotto dalla quantità del 
fuoco fofferto, c tutto fpugnofo , di color giallo 
chiaro . 

Num. 26. Ammaflb- grande di fale di color giallo, 
per mezzo al quale fi feorge qualche particella 
fulfurea, comporto di un’ impafto di Tale bianco, 
e qualche porzione di fale abbruciato . 

^um. 27. Pomice falina gialla di parte fpugnofa , 
dalla quale, eflendo porta in infufione,fe ne rica- 
vò buona porzione di Tali liquidi di color gial- 
lo , 


Num. 28. Sale fermentato di color bianco, e ver- 

de 
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de con qualche piccola particella dì color roffic- 
cio pallido y a cui elTcndo caduta fopra la pioggia 
nel tempo' della Tua tormazione y ne divenne la 
maggior parte rpumofo. 


fine della Ciaf e FUI, H, ‘ 
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Di tutte le comlujìioni , ed incendj fon le ceneri T 
ultimo avanzo , che rejìa al fondo . V incendio Ve^ 
fuviano ha un altro privilegio ; incenerifee , e fe~ 
guita ad ardere , e fp>zrge intanto le ceneri all' 
aria. Ma quejìa^fua- cenere appunto yficcome non 
è di carbone ^ o di legni,, ma s) bene di minerà^ 
li, e di fajfi, non ha mica la leggerezza della ce- 
nere nofira ufuale : K grojfa , dura , e bifunta , 
unitamente con quei lapilli , che vanno feco : La 
cenere caduta più da vicino al Vefuvio è di gra- 
na più graffa ; ma fi affottiglia , ed alleggerifce , 
quanto più fe n allontana ; e V ifìeffa degradazio- 
ne è ne' lapilli^: ed io so ben per prova , quanto 
‘ fia grave,, e pericolofa la pioggia di quefti vicino 
alla bocca eruttante ,preJfo cui mi trovai un gior- 
no nel grandinare di quelli , e mi vidi a mal par- 
tito. Ma ficcome ho fempre prefa confidenza colla 
Montagna , il giorno dopo mi ricondujfi Idjfafo fran- 
camente , e vidi come una lunga tela bianca dijie- 
fa a terra . Un del fecento avria detto , che colla 
cenere fi era fatto il bucato , ed ora fe ne fpande- 
van le tele. M' apprefio^e fcorgo,che tutto quell' 
allungato biancore era un prodotto d' amianto . Ne 
raccolji quanto potei \ vi tornai il giorno vegnente,, 
e ne trovai del nuovo caduto, ma eracommifio di 
cenere , talché poco ,,0 niente ne raccolji. Ecco qui 
dunque, per non mancare a nulla, le ceneri,* la- 
pilli , e tre forte d' amianto , ed un pezno unti- 

mo- 
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rrtonìo con porzione di lapìslazzali . In tutti fono 
num. 13. 


CLASSE IX. 


Num. i.^~>Enerc di grana minuta , cacciata fuori 
V j dal Vefuvio in tanta copia nel 1761., 
che per quella ne offufcò l’ aria , e cadde a guifa 
*di pioggia mifta , con diverfi lapilli . 

Num. 1. Cenere bianchiccia con pietruzze nere , c 
'pezzuoli di criftallo di varj colori virti col micro- 
feopio . I più fon bianchi , e trafparentì , incado- 
nati in falìetti neri , altri di col<>r dorè , e pochi 
'd’un bel verde, talché formano, può dirli, minu- 
’ tiflime gemme . . • ■ 

Num. 3. Cenere diverfa , o fia fpecie di porcellana, 
di color giallo , e grana grofla , c fotlile , mifta , 
con qualche talco. 

Num. 4. Cenere, o per dir meglio arena di colof 
pignolo di grana più grolla dell’ altre, con minuti 
‘ lapilli dello fteffo colore , minutilììmi talchi gialli , 
e minuti crifoliti. 

Num. 5. Lapilli , bianchi di varie forme , comporti di 
parti' di pomice leggeri dima', diftaccati' dalla forza 
del fuoco dai corpi più' grandi a’ quali erano nel 
feno del "Veruvio attaccali , e portali fuori dall’ 
eruzioni . 

Num. 6. Lapillo - di diverfe forme, e di color rollo, 

*“ ina- 
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impilato tutto di fcbiume di lava y e minuti crl« 
foliti neri di facce differenti, • , 

Kum, 7. Lapilli di color giallo, e di facce differenti, 
d* impafìo fpugnofo , eoa quantità di crifohti dì 
colo nero, c facce diverfe, fopra i quali il fuoco 
dirtefe una patina fuperficiale di color giallo. 

^um. 8. Lapilli di color nero di differentii]]ine facce, 
che follevati io aria dalla eruzione nel 1757. a 
guifa di pioggia cominciarono a cadere nell' ora di 
mezzo giorno, e non celarono , fe non verfo T ore 
so. 1 lapilli poi, che caddero nella parte di Por- 
tici 9 Refìna danno abbaffanza a divedere, che 
i, lapilli caduti nella parte pib vicina al Vefuvio , ' 
erano di groifezza quattro volte maggiore di quel- 
li , che lì videro nelle parti più dhlanti , 

^um. 9. Lapillo tutto di calcinazione , compoRo di 
parti terree di color bianco, e di figura rotonda , 
radunate , ed unite infieme , nella qual malTa , ri' 
mafia molto tempo nella fua matrice , fi formò 
una .efcrefcenza,come fi comprende da alcune pie- 
' cole particelle , che hanno .cominciato a formarli , 
ed a prendere la figura di pallottole^ 

^um. iQ. Prima formazione di pietra asbefio , o fia 
amianto, prodotta dall’ eruzione del J767. E)i que- 
lla pietra filata fclevano gli Antichi formarne le tele 
deftiuate a conferyare le ceneri de’ corpi dati alle 
fiamme fui rogo , poiché quefta tela fi confcrv'a 
^llefa anche nel fuoco, c n mantiene fempre nel 
fuo naturale fiato, e candore, 

Num. II. Altra fpecie d’ amianto , ritrovata il giorno 

do- 
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iópo y che fi colfe quella gii accennata ne! num. 
5., e che refjò coverta dilla cencio caduta in gran- 
diflìma copia in quel lìto , dove fi formò il detto V 
amianto , onde con gran fatica fe ne potè racco- 
gliere qualche piccola porzione in polvere. 

Num. 12. Terza fpecie d’amianto dì color verdecu- 
po , con moltillimi filamenti lunghi feparati, c mol- 
ti altri uniti infieme . 

Num. 13. Pezzo d’antimonio , che , avendo fofferto 
fuoco fovrabbondante , perdè le parti cflcnziali- de* 
corpi, non elfendovi rimafto altro, che una parte 
di talchi sfogliati di color rolPo mifto . Nel mez- 
zo di quefto pezzo 'efifte una porzione di lapislaz- 
zali , con parte di pietrificazione bianca , c piccole 
macchie di ruggine di ferro • 

' ’ Fine della elafe IX. 1 . 
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Stanco certamente dall ag^/irarmi pel Mónte ^ ma non 

Jazip ancora^ ben conofco ^ che mai non v ho per- | 

dati i miei pajfi . Siccome tutto il mio impegno fi 
è di non lafciar minuzia indietro fpet tante alla . I 

confideraia Montagna^ perciò quivi efpongo le ’fue 
pomici y divèrfe alquanto da quelle , che ritrovanfi 1 

alla Marina, Inaridite , e concotte , e talora tra^ . 
forate dal fuoco , fon dalla veemenza di quefio git- 
tate poi fuori. Soìi di num. 8 . 

1 

CLASSE X. 

K. 

Num. i.T)Rimo pezzo di pomice di color cenerino 
X feuro , e di parte tutta fpugnofa , con 
varie calcinazioni, c qualche criftallo , porzione di 
foglie di talchi neri , e talchi dello fteflb colore , 
il doppio più pefante della pomice marina. 

Num. 1. Pomice tutta fpumofa , c più leggiera del 
ouni. I. di color bianco , e feuro , con fobbollitu- 
re, e molti cridalli bianchi , e qualche crifolito 
verde . 

Num. 3. Pomice fpugnofa , e leggiera di colore ar- 
gentino , divenuta viepiù porofa per il fuoco vio-* 
lente foflferto •. 

Num. 4. Pezzo di pomice di formazione diverfa , fpu- 
moia , c leggiera , di coler cenerino feuro , con 

p quan- 
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quantità di criftalli bianchi , la maggior parte ds*" 
quali fono abbruciati . 

Num. 5. Pomice imeramente fpugnofa,e concotta di 
color giallo , • 

NunT. 6. Pomice di color rollo pallido, porofa.,c con- 
cotta dal fuoco . 

Num. 7. Pomice di color ofeuro con ^ varie fermen- 
tazioni, ed una parte fpugnofa fparfa di crìfoliti , 
c criftalli bianchi , che il fuoco cominciò a calci- 
nare . 

Num. 8. Diverfa fermentazione d’una pomice parte’! 
•fpumofa , di color giallo cupo, c di durezza mag- 
giore del num. 7., con minute pietruzzc bianche, 
e minuti, talchi ► , • I 

- • •. •••: : ^ , . = ■ • • 

Fine della ClaJJe X. X, .. ‘ 
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Qit'eflii'.Cbffe comprende' altre varie fpume , e /ali' ; 
jermaitati , ed efi/ìen'ti /opra varie fpume di lave , 
e molti altri foli pietrificati ; e fono num. i6. • 

• * 

- C L A S S E XL ; • 

. . I 

. . I • • 

? * * 

L. 

Num. I. O Puma di lava coverta di due differenti 
■ O Tali ; uno verde formalo di parti' di vi- 
^triuolo, e l' altro bianco, fobbollito dal fuoco. • 

Num. 2. Spuma di color pignolo, tutta, di parti fpu- 
gnofe , coverta d’ un fale bianco , e qualche pic- 
cola macchia verde, fattale dall’ eruzione • 

Num. 3. Spuma "di color differente ^ coverta d* un 
fale diverfo dal num. i. , cofìando di diverfe fer- 
mentazioni di color verde più fcarico del detto 
num. 2. , con qualche piccola porzione di materia 
falina bianca . 

Num. 4. Diverfa coifipofizione di fpuma di color pi- 
gnolo feuro , lipicna di fobbolliture , coverta da 
un’ammaiTo di materia falina pietrificata. 

Num. 5. Spuma di color nero, d’ una belliflima com- 
pofizione di Tale, un pezzo della quale, efilìente in 
un lato di detta mafia, mantiene un color tianco 
sfumato di color verde , cd un altro color verde 
fiorito , componenti inficme un bclliflìmo fcher- 
zo • 

' Num. 
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Hutn. 6 . Spuma Jt cofor caffè, con. quantità di .eri* 
foliti neri, e miautitiìme fbbbollitute , e PeUiffimo 
fchereo di una fèrmencaaione bianca di -diveriì ia* ' 
ti', ed altro di color verde chiaro, e qualche. por* 
zione nella parte interna - di compofìzione. falina 
gialla. • ‘ 

Nam. 7 . Spuma di • fermentazione bianca ,: compofla 
di fale noftrale , coti altre fermentazioni del color 
di ruggine di ferro. 

Nbm. 8 . Spuma di due falinaaioni diverfè , che fb* 
no le principali , una verde , e l’ altra bianca , 
le quali fono d’ una fermentazione più forte , e 
più loda del corpo principale , eoo qualche altra ' 
mioutiflìma parte di falinazione gialla. 

Nam. p. Spuma di color roflb pallido, e di fermen- 
tazione tenera, dalla quale, polla in infusone, fé 
ne ritraffe una porzione di Tale liquido. 

Num. IO. Pezzo di 'lava di color cafifò \ con quan- 
tità di crìfoliti , coverta al di fopra d’ una fermen- 
tazione ,di Tale bianco , ed una piccola porzione 
verde. 

Kum. II. Spuma compofla d’ alcune partì di follaa- 
za falina , « parti fcrruginofe , di color nero . 

Num. 13. Schiuma di color rolfo, formata da alcu- 
ne parti di rame , coverta intorno d’ una compo* 
fìzione falina, parte bianca, e parte verde. 

Num. i 3 .,Schiuma di lava di color tofTo pallido, eoa 
minuti crìfoliti neri , ed un gran corpo nella par- 

/ te di fopra , compoflo d* una fermentazione di 
febiuma di fale bianco , e verde , e di qualche 

Ma. pie- 
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p?CcioIa pirtt ti fale .v^ilrioolof C. d’-:altfg fbn>i« 
gliaotC -al CQmune t rr :i l.cnìrL a , ì:st j;, 

Num. 44.' Spumai.'dii lava^vla. maggrorjparte^rpagno-f 
Taf; di. molli crifoliti ,* con p/z?//Ja ^Tuperiiciale caU 
cìnata, cd una faJinaaionC' ^ colof ^crdc ,i forma- 
ta anche da pani minerali di rame, 

Kum. ;i5/*Xre pe 2 ri di fchiuma ,di Java , differentij-j 
nella compofìaione ,, ® ne’ colori , il , primo, co in^ 
porto di parti di vitriuolo , .con colore belliiTìmo 
verde.; il • fecondo meno' abbondante di pani, di,; 
vitriuolo, e di color, più chiaro; il terzo finalmente 
comporto di qualche porzione di .fale marino, 

Num. - 1 6 . . Quattro, pezzi comporti parte d’allume 
di rocca, e parte di fale marino di color bianco, 
con qualche piccola sfumatura di color roICgno 
ipaJlido, ma tutti di forma differente. ,• . 

> ... ; I 


^ t -- .. 

« « ..r «.i K • « > , 


fine delU ClaJJ'e XI. t. 
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Siccome non mi^nca ài V'efavioJa Jua calcara ^.ccsì 
Cjfo quivi prefenta i diverji compofii \ ddle. parti 
calcarie , e delle calcinazioni , donde fono'fo/mati 
-i ghiacci prodotti dalla- Montagna -, fi J'on^: iium.^ 7. 

• . r ’j. ! t.:' ‘ : 

. G. L. A. s. s E. . XIL. : • 


• • • • * J ' 


Num. I» T) Rimo pezio di. gbiaccio di mafTì cal- 
Xr caria, comporto tutto di minuti fram- 
menti di varie forme , c trafparemi , di coior bian- 
co pallido. 

Nana. 2. Compofìzione dì ghiaccio la maggior parte 
calcinato , comporto tutto di minuti frammenti di 
varie forme , con alcuni diaccj bianchi diafani , 
d’ impafto fragile, e di color cenerino chiaro. 

Nura. 3. Pezzo fpugnofo, comporto di pani calcarle 
di color gialletto chiaro , con diverfa congelazio- 
ne , pochiffimo diafana . 

Num. 4. Pezzo comporto tutto di parti di calcinazione 
di varie foglie , e di color d’amacirta cupo, con 
diverfi altri colori. 

Num. 5. Diverfa compofìzione di ghiaccio , di con- 
gelazione , e durezza differente , di formma irre- 
golare , e varia , con un imparto al di fotto di 
minuti crifoliti , c diverfi talchi , i quali corpi 
tatti furono dal fuoco quafi calcinati. 

Num. 
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TJrwIe ‘còmpSHitòni ' t!f- 
pietrificati, eoa. varie congelazioni com'al n.^, e 
'niinii.tiflìme'*^ca!cinationi foxinat6 in maggior copia’ ^ 
-di parti calcarie , che' di calcinazione , e d’on iitt> 
*pàfto ferrato. ^ ‘ • . . 

Nùm.’ y.-'Oiverfo pezzo Comporto di minuti frantu- 
mi di gbiaccj, di forma differente da.l num. i. con- 
gelati, e d’'uh imparto forte j con minuttilimi pota 
aperti, lafciati dagl’ impartì di detti ghiaccj,e(ren- 
do querti tutti di forma irregolare, edireguale- 

fine delia. Claffe'Xlh'M, ' • 
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ì^on i foia h Numididj e la 'LiiU a produrre, il bel 
Granito , cK ha ^forje il primo, pof io fra marmi l AfU 
che il Ve/uvio ci. porge le produzioni 'del fuo^par^ 
ticoìare .Granito y e che fono fpecic. di- prodotti 
digerenti. 


I. 




C L À S S E 


f 


XUL- . I 


N. 


r < 

tll / 1 


J ' ' K . K 

Nunir Ti^^T^E^zo dir Granita ^ icompofto di maggior 
i . Jf; numero di parti « di calcinazione , che 
di vetnìicà;^one ^ di color giallo, con quantità di 
differenti ’criftalli:^*dc^qaali alcuni fono coloriti* di 
parti di -ruggine di ferro, e parti diafane, conmU 
imtc macchie nere, e minute altre roflfe» 

Num:. 2: Pezzo* di càlcinaaione bianca , a Jia criftaU 
lizzazrone bianca railbmigliame ad un belliilimo gra^ 
Àito Orientale -, compofto di minutithmi . crifoliti 
neri , criftalli abbruciati-^ e qualche ^talco nero., li 
quali corpi -fono* quali' càlciriari dal fooco,eccelIi- 
vo.foflerto,’:con alcune' macchie gialle , e rolTe. 

Num. j. Pezzo diverfo’ di' compofizione * difFcrentc 
da) num. 'i. tanto- per ragione d^^ criftal li, i* quali 
-non avendo 'fotTerto' fuoco >pibi^dcl‘‘ dovere fi fono 
confervati pià diafani di quello- del num. i.;, con 
•quantità’ di' macchie nere, liquame anche perdila 
"cónìpofiiioiVei^ 'Colmando quefto pezzo ' di differenti 

. . i. •- . mar-. 


e *• J 


Digitized by Gcxigle 


( ) 

di'figaré’ 4Tffiìffi!I •còn*’'varj’ ' 
fcbcrzi prodotti da un colore rollo , formato da 
Ijoatche-eriitaHo^, chclcffèndo fìàto iMeflito'da par-» .. 
ai .metalliche'; dà '.qucrte riceve un tahcojoxc. 
Num.^ 4 . Pdazo ralTomigliante ad un beJliflìmo- gra- 
nito,, orieniale di ■pietrificazione gialla , di maggior 
durezza di tutti gli altri, con quantità di. foglie di 
talchi neri . 

Num. 5 . PczA5.'cG gran 3 o d* impafio verdi fcuro , 
con quantità di varj talchi sfogliati , e criflalli al- 
tri abbruciati , altri meglio^ conlervati , coloriti d* 
una tinta roflìccia , con quaLhe particella di color 
giallo ,'-i -quali colori furongli' imprelfi ddTc:pacti/I 
minerab’ , dal che fi» arguifcc '., ia qual mjniera fi 
formino le pietre orientali di diverfi '-.coloji y .oioè^ 
ricevendo queftc ,in fe fteflc particelle: .di idiffcrénr 
ri minerali, e’, quindi *, ixnbcvonov di ditferenci ca- 
lori. . , -j • . ‘ , v ’ c . ' • T’ •: j'i 

Nura. 6. Pezzo di granito .cafibnligliante. ad un gra- 
aito bianco, c nero orientale, refo fràgdedalfuo.- 
co, molto diveifo dal pezzo gik accennato avanti, 
efiendo quello tutto fi:>rniiato di. (criilallizza^lone 
bianca, ripièna, di minuti .crifoliti neri -di diverfe 
forme T. uno dall* altro, ma però tutti, di figura 
lunga a guifa di. colonne oitangoUri . i ; . - 
Num. 7 . Pezzo di granito di due corpi- varj , eoa 
una mafia dalla j parte, di fopra di^talcbi. neri y di 
foglia gialla, e parte di calcinazione .di color, gial- 
letto , e dalia parte di ' fotte un pezzo, di granito 
rofTo miflo di bianco, e nero , 'con .una linea del- 
li medefimi talchi già détti.. Nutn. 
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Kum: 8. Pezzo più duro del num. 4. di pìetrifìct- 
zioue d’ un bcllidìmo granito , di color rollo pal> 
lido , con miautifiìmi talchi neri . 

Hum. p. Pezzo di vario impalo differente dal minu’ 
8. compodo di qualche criliallo giallo, talchi &eri| 
ed alcune piccole arene rolTe. 

Fine della Clajfc XUl N» 
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II, ............ , _ , . 

'j ' - ■ . 

In quejìa ClaJJe fi rcgijìrano le divcrfe compofi?ionL 
di talcki , e le foglie , onde ejfi fi formano : e. fono , 
(n numero : di 23. . ! 

CLASSE XIV; 

' . v • 

o. 

Num. 1. T)Ez 20 comporto di parti calcarie di fon- 
XT do verde , con talchi nè calcar] , nè 
vetrificati , e foglie diverfe , che formano ira loro 
varie compofizioni rilucenti . 

Num. 2. Pezzo di fondo verde , comporto di talchi 
di color d’olio , e foglie grandiflìme . 

Num. 3. Ammalfo di talchi , e minuti criftalli bian- 
chi , verdi , c neri , con grandiflìma quantità di 
crifoliti neri, ed altri verdi. Or quefli talchi, dal- 
la parte della fpuma fncrvati dal fuoco, fono di- 
venuti fragili . 

Num. 4. Pezzo comporto di minutifilmi talchi di co- 
lor verde fcuro , e moltiflìmi minuti criftalli di co- 
lor verde fcuro, tutti di forme differenti , c varj 
altri fcherzi . 

Num. 5. Pezzo di pietrificazione di talchi di figura 
diverfa dagli altri , con foglie de’ medefimi talchi , 
di color verde , di mediocre grandezza , e quantità 
di ghiacci chiari , e fcuri . 

Num.j^^. Pezzo d’ impafto ferrato , c di durezza mag- 

gio- 
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giore degli altri , comporto di parti fcrraginofi: , e 
di qualche parte fulfurea , con minuti talchi di co* 
lor giallo cupo . 

Num. 7. Pezzo , con qualche porzione di parti cal- 
carie , comporto di talchi d> •olor verde , c gran- 
diflÌTia quantità di foglie grandi , 

Num. 8. Pezzo comporto di due imparti , formato 
l’ uno di talchi verdi , e di molte dirtinte foglie, e 
r altro formato di foglie grandi di talchi gialli , 
sfumati di. bianco , con qualche pietrificazione di 
minute gemme. 

Num. p,- Pezzo fragile comporto ’ di patti di calcina- 
zioni , e di talchi di colore argentino, e foglie, con 
altra compofizione dalla parte di fotto, con qualche 
porzione di parti di ruggine d; ferro , ed alcune 
linee formate da* medefimi' talchi. . , 

Num. IO, Pezzo comporto di minuti frammenti di 
crifoliti verdi , e talchi neri , e gran quantità di 
foglie grandi del medefimo colore , refo così fra- 
gile dal fuoco , onde al femplice tocco fé oe vs 
in frantumi . 

Num. 1 1. Pezzo di due compofizioni differenti , ripie- 
no di quantità di talchi di color verde chiaro., e 
foglie diritte , nella parte di fopra , c nella parte 
di fotto formato d’ un comporto di talchi neri, con 
qualche linea di parti di calcinazione.' 

Num. Pezzo comporto di diverfi talchi di color’ 
giallo cupo, e gfandiffime foglie porte l’una fopra 
l’altra, colla" parte di fotto di color verde, ripiena 
di minutiiìimi- talchi dello rteffo colore. 

N a Num. 
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Num. 13. Pezzo ripieno nella parte di fopra dimoi- 
ti, e vai) talchi verdi, differenti dal num. 8., ed 
altri gialli , e qualche crìdallo giallo ; e nella par- 
te di l'otto di talchi neri di forma lunga . 

Nutn. 14. Compolto di taLhi d’ un color verde cu- 
po, con macchie di pietrifìcazione gialle, ed altri 
talchi verdi più chiari , ed altri mmuiiflìmi anche 
verdi , ma ancor più chiari degli altri clìftenti da 
,un lato, 

Num. 15. Pezzo comporto di pictrificazigne di varj 
colori , con talchi verdi di color chiaro , d’ altre 
-pietriHcazioni bianche , con ghiaccj gialli , ed una 
crifìallizzazione di color giallo; e quello pezzo aven- 
do fofferto fuoco eccellivi , nella parte inferiore fi 
è quali calcinato. 

Num. 16. Pezzo comporto di diverfi ammafii di mi* 
nule vetrificazioni bianche, e quantità di negri tal- 
chi diverfi , di differenti figure , con varj pori 
aperti . 

Num. 17. Pezzo comporto di diverfi . talchi formati la 
maggior parte a guifa di colonne ottangolari di co- 
lor giallo, che però, fe fi veggono nell’ effere lo- 
ro, e fito naturale, fembrano neri; il corpo prin- 
cipale è di color giallo , e di malfa di calcinazio- 
ne , a rifejva de’ talchi, che non poffono calcinarli, 
nè vctrificarfi . 

Nuiii. 18. Pezzo di pietrificazione comporto di mol- 
tifsime foglie grandi di talchi bianchi , e di al- 
tri talchi, tendenti al giallo, d’ un fondo giallo più 
chiaro, c più fermentalo del num. 17., e didiffe- 

ren- 
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rentifsimo impafto , in cui cfiftono molti ghiaccj 
bianchi mìih y con qualche piccola particella ter- 
Tuginofa . 

Num. J9. Pezzo compofto di talchi verdi minutiflt- 
mi di diverfa coftruzione, con pietritìcazione bian- 
ca^ e parte gialla, fegnata di mi nutiilime macchie 
nere , di parti di calcinazione , a riferva de* talcU*, 
che nè fi calcinano, nè fi pietrificano* 

Num* 20. Pezzo comporto di tre .differentr impartì^ 
il primo formato di talchi neri , e ftrati lunghi , 
e minuti criftalli abbruciati; il fecondo di pietrifi- 
cazione di color giallo, con talchi verdi; il terzo 
di talchi color verde piu cupo ^ e di foglie grandi 
di beUiflrma confervazione. * * 

Num. 2T* Pezzo d’un fol comporto di talchi colore 
argentino con quantità di • foglie di forma diffe- 
rente , con una piccola porzione di* ghiaccj di co- 
lor fomigliante al cenerino , e che fi poiTonó cal- 
cinare, quando però tutto if reftante del pe^zo irè 
fi può calcinare , nè vetrificare. 

Num. 22. Pezzo offefo dal fuoco , comporto di varj 
•talchi di color verde fcarico , ed altri neri miaù- 
tiffimi , e di piccoliflime arene di vetrificazione 
gialla • ■ , 

Num. 23. Pezzo ferrato di varie còmpofizionf di tal- 
chi diverfi^di color verde più chiaro del num. 20., 
con diverfe foglie ^ ed una piccola porzione di ghiac- 
ci vetrificati da una paìrie, è minuti 'talchi ‘gialli. 


Fhc idh Ch[fc XIV. O. 
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Jn quejìx. nota.-» confengonfi U varie pìetrìfeazionì , 
c crijidli^zazioni. de\ gernmameriii prima 
donde ravvifafi ^ come fi formino le loro. facce di 
apparenze differenti dal primo loro nafeimento , 'e 
come acquijiino diverji colori dalle parti minerali , 
entro, le vifeere della Terra ; ^ fono ■ iìv numero 
di ^ » • • 


'••I . 


.. ì 


C L A S . 'S . E 


* P. 


XV. 


.f 


Num. i.*0 Elliflìma criflallizzazione di gemme di 
Tj color giallo , in cui lì fono formati mi- 
iiuti topazj , de’ quali altri fono quadrati , ed altri 
hanno la figura, di. mofiacciuoli , qualora fono pu« 
liti; c fon brillanti, come fe fuffero fatti , e lavorati 
ad arte; vi: fono inoltre nella, medefìma due beU 
liflime gemme di color giacinto crifopazio ^ delle 
quali la principale ha molte facce d’ attorno , e 
fopra d’eila fi oflervano moki altri topazj colle, 
fifjura di . moftacciuoli , e-diverfe altre fif^ure - La 
detta gemma efifte fopra un impatto di talchi di 
color verde chiaro-, ..ed un’ altro, impatto pure di 
talchi , ma di color differente , c fotto d’ effa vi 
.evvi im\ altra , pietrificazione de', medefimi; topazj 
^ppn maturi , idi coJot piùphiaro,^ efificnti nell* am- 
tnaflb deferitto.. 

Num. 2 . Ammalio di gemme, nafeenti d’ -un* impatto 

fer- 
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ferrato i ripieno di minutifllmi topazj pìu coloriti* 
del :d, i« di ligure diverfe , con gran quantità 'di* 
criftalli bianchi^ trafparenti , e ralco nero» 

Num. 3. Pezzo d’ingemmamento nafecnté, compofto 
di maggior num. degli altri topazj di varie forme 
c d’ un ‘.altro compofto di criftalli -bianchi abbru- 
ciati dal fuoco, il qual .pezza nella parte di fotto’è' 
d’tun colore verde , c bianco- . 

Num. 4. Gemmamento nafccnte di color topazio cri- 
fopazio, di varie forme, e facce diverfe^ con co- 
lori ben confervati ; e quefto* pezzo< efifte ‘fopra 
una pietrìfìcazione di color cenerino y con macchie . 
gialle ; .... * . » . ^ • 

Num, 5. Pezzo di gemmamenta nafeente di -color 
giacinto , ripieno di talchi verdi , e gialli di'for-» 
inazione differente ,• e che il- fuoco* fece cambiar 
di colore . . • , . 1 

Num. 6 , Animaffo di gemme nafeenti di color di 
topazj pagliarini 5 di formazione , e tratteggiameilti 
differenti dagli altri-- pezzi -, con -eriftailizzazione 
chiara, c minutiflimi talchi neri^ - 
Num. 7. Pezzo fragile, d’ una pietrificazione di color 
gialleito V mJ^echiata di minuti-' nei neri , -con' to- 
pazj crifopazj di formazioni , e facce diverfe, e 
minuti crifoliii verdi, anche nafeenti j ed un altra 
creazione nella parte inferiore di ‘gemme-* 'dello - 
fìeffo colore di quelle-, che formano le parti prin- 
cipali del pezzo , 'ma più- perfezionate ^ •* 

Num. 8. Ammaffo di gemme nafeenti efiftcnte fopra 
V.': . uu 
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un corpo ii talchi verdi , e fcuri di color giallo 
più carico del num. 3., e di formazione diverfa , 
jnilla con talchi neri fatti a guifa di colonne lun* 
ghe ; io quello pezzo ifteifo li veggono in un lato 
altri gemmamenti di un altro colore di topazj crU 
fopazj , differente dal colore del primo gemma- 
mento, con facce bellifSme. 

Num. 9. Pezzo di color verde feuro , con crifialliz- 
zazione bianca , impafìato di gemme nafeeoti mi- 
nutiflìme di color della granata, con le fue facce 
piccole bensì , ma tuttavia diiiinte , tra le quali fi 
vede cfTervi anche frammifehiati alcuni talchi . 
Num. IO. Pezzo di fondo feuro con ina palio di tal- 
chi , e pietrificazione bianca di grolQ crifialii bian- 
chi di divetfe facce , ammucchiati dal fuoco , ed 
un ammaffo di gemine nafeenti di color’ ofeuro , 
che portano la figura come di mofiacduoli trian- 
golari . . ^ 

Num. 1 1. Pezzo compofio di diverfi ammalC di gem- 
me nafeenti^ cri/oliti neri ben confetvati, divarie 
facce , e di molti criflalli bianchi , con altri cri- 
llalii in un lato di forme differenti , fomiglian- 
tilTimi alla granata orientale , e d’ un’ impafio 
ièrrato di criRalli bianchi , e talchi verdi , elìcenti 
nella parte di fiotto del pezzo fuddetto. 

Num. 12. Pezzo formato a colonne lunghe di talchi 
neri, e minuti, altre di talchi verdi,, più, e meno 
chiari , con gemmamento ferrato di topazj crifo- 
pazj tutti abbruciati, e di forma guada. 

Num. 


(ioS-)' 

Nuns.\tj. A.mmaflb di gemme nafcentl di color glal. 
lo/e YaÈcfe quàfìiovifibili/con un crifolièo giallo , 
cnftdfi biacchi’ V alcurii - talchi verdi- fcurt ,* e 
diaccj .cenerini. . . 

Num. 14:“ Pezzo ripieno di talchi verdi , « zolfo ab- 
bruciato di bellidiino ‘impado di gemme nafcentt 
di color giacinto c' faccia triangolare , tra le ' 
quali fono fparfì alcuni cridalli bianchi' DOQ ma- 
turi’, e molti talchi' neri . ‘ - f ' ' • -- 

Num. 15. Ammaffo di gemme nafeenti più perfette 
deir altre , con facce ottangolari a cui ftaoRo 
attaccati cridalli gialli , t talchi neri,' cor diverfa- ' 
pietrificazione verde , e bianca , ‘ . r:. ; 

Num. 16. Pezzo fomigliante' ad'una 'fpecie di (ava 
di color cenerino , impadato di minuti framineòti 
di crifoliti verdi nafeeoti , e miautilfimi talchi.- ' 

Num; 17. -Pezzo gemmato di ^minuti giacinti nafoenti, 
di color rodo fcarico^ e di facce cosi minute, che 
appena fi pofibno ravvifare d’ un* impado fer- 
rato ^ ’ e- feminatò di qualche talco. 

Num. ’i8. V^mmaffo gemmato di crifoliti nafeeoti I 
che fembrano -nel colore 'ad un verde d* Olio > di 
facce rnìnntiffim'e , e la maggior parte triangolari, 
per m'ezzò' delle quali fono (jparfi minuti criftalU 
di' color rodo' pallido , é talchi neri . 

Numi' ip.' .^mmalfo gernmàto compofto parte di' to- 
pati gialli nafeenti , che fembrano topazj'd’ In- 
dia *'cóo^'quatìt1th' ’ df criftal ir bianchi , caparre 
tompòdb^'dc’ medèfirài- topazi ma più chiari , e 
non matufi! “• ' * . 

O - Nuol ■ 
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Nuitr, aov^czzp gem]mato.,di giacrpti" aaftcny .abr -r 
bru(;i;4ti-, _c; critt^llo, biancoid^up! ,aipn^afTo c£^^- / 

% \ i>9POÌ!fi ! ] 

delle facce. 




Nuoi>, \i. Pezzo Tcfp fragile .dal: fuoco, compo.flb à, 
crifolj.tiM verdi; tutti - triangolati talchi, nwi.- 
Nnni. Pez^O; di_pietrificàziot^ di^ gemine jia-fcen^^ 

tutto; ày topazj cr/fqpazj; 

alcuno ve n’ ha . che fi è beor ^con^èrvato.,, eoa* 
HPP: ammaSb al di fopra di minuti t^chi . ye^rdi.^ e ^ 
pietrifica aipne gialla.^ ^ ,, ; . ^ 

Nu«Dr,a;j> jPietrificaaiqoc;.4t ^mine; oafeenn di varlc^ 
formazioni dt giacinti y; la 9 uaU.,pofta, fui la ruota 
diafana fdijcpìor; toGof ^ fi vede e(fcr eom- 
ppfta d-ljqariattffi.m^fp^ ^ ^xoa ^.impafto dt 

Gcifialli b>iaocbi,v.d#erentiflìnpc. tra in. f^ura ^ 

fopra i quali', vi .iplo uno .fcheezo. dello. « 

fietfa^gi^..twmioatQ^g6(rHmajiìent^^ .uq, nafciV 

otentQ/e;Z'iaaìdÌQrdf:.CFiroliti‘ verdi ,.che cominciano 
a formarS , co,cnn-6 può vedere diftintameote^ of- 
^e^vaudo »\6d/c(anaioapdpr quello pezzo rCOD,dili- ,r 
gen;&a> ÌU ‘^Igni /MP > quale r è-ìacjl cpfe 
ai^cofa-U- co^rccrvi la.^fqnnaaione. T- accrefei* 

ineqtò. delle #getn me' vedendofi. chiarameaxe. ià 

effoy che da .pani niedefime, unite con alircvere- 
feoBQ^ ini, maiiie.r^^ycbeQ vengono uguagliar fi ^lic.vr 

gem.tne.più; gfan<^ii. o Z',.- 

2 ^. di. g^mme;/nafccqn d,. up cojor 

e, di facce miquie,,:e confufe, condiVerfij 
criftallizzaziohi bianche, quantità dì talchi verdi , 
e j^inwi crifoliti gialli . q Nuni. 
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NttiA. fftiA (!i compofizioné di gemme b>rcepu, 
nella di cui parte inferiore efilfoQO altre, gerirne 
-'forìmate^dalte ffelfe nafceoci, di xolor rolfo^'e fo-. ' 
^ tniglianti a piccoli 'giacinti di corruzione , é flc- ' 
ce diverfe^ alide ' con talchi -neri, ed altri giacinti 
crifopdzj, tra’ quali alcuni ben confervari di color 

■ vivace i e facce' difuguaii ,^e.iQÌauii .aUnttalchll 

, ''neri /formati a’ colonne lunghe. - > 

Num. Pezzo' compodo <di minuti crifoliti difie- 

' remi dàl-num. i8. dr forcsazione ^ e. di facce ,[ 

■ con 'graodiirmia ^juantità di talchi verdi.v e (neri. 
Nufn>*7. Compodo 4 ir mioutiflime. gemme nafeeoti, 

delle quali , -eccettuandone al(:ufù minuti giacin- 

* ti' , -che'- prefeotano alia vida le di- loro vane. 

* facc’e,‘noo fe oe^ pedono -'di dinguere le .forme f e 
le figure , d* ua’ ’impado ferrato , ripieno di lai- 

^ 'nmi' eri dalli’ concorri dal fuoco'b .• 4- 4.' 

Num. 28.' Aitomafto di gemme aafceati di bclliflìma 
forma ziotoe diverfa dall' altra; quede fembranodt 
' color nero'v ed 'adbttigliate :Ìbpi>a la ■ ruota . divea- 

* gònOi di eelorifòflo , -tàldbè pajonoibéll flìiiii( gta- 
cinti di diverfe figure di modacciuoli , delle quali 
figure non fe a. è veduta ancora alcuna tra le 
gemme Oriéritali’/in un' llro poi’ dèi pezzo prin- 
cipale vi efìde un altro ammalfo di gemme dello 
(ledo colore pi h perfezionate , con una piccola mac* 
chia di calcinazione. 

Num. 2p. Pezzo di pietrificazione di gemme nafeeoti 
di diverfi topuj di coler giallo , altri più formati, 

O 2 cd 
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r*ed'a1tn 'TMÌi^’TOÌfwri^:'C£>ó')^{^ di ukW ,^» p*r|«: 
‘diapie;irifitMÌoa>e gialIa-^ - 5 * 71 ur, i.'-. , 

Ntiin.‘.'3o. 'Pc22o di .talchi vcfdi v.gli’ upj- p|u; chiari 
dògli altri, con amrtjaffo di jopaej^^. di. color giallo 
«chiara, fim'ile a' topQZ):deU' India , mà di color dif- 
• féreotè dal Bum.o i-.: ' rp ^ ; . -ko’'’-. 

Nuoi. 131. Pezzo -di'ptttrificazrone^ di. gemtne Bafceoti 
di color roflìccio pallido , co» miamilTiiAC gemnae, 
•criftallizzazione bianca, t talchi neri. ’ , -, I' 

Num. 32.- Pezzo.dt.minunfrimo.gemmameittp di cri* 
foliii vendi nafceatr di. mioiati^me aJtri 

>'crUoliti* di .color pio .chiara , td.‘ una crilbUi^^azione’ 
bianca , oifdà dal fuoco ntlla* parte di fotto.» 

Num. 33. Fezzo^di gemme naictoii di color^roflb 
' quali '.rortiiglianta al; tubàco. coBipoflo di 
' cri Ha Ih. del io fteflb .gfmmameoiQ,*, u . 

Num. 34. AmmafTo diigeounemalcefitir di belllffitna 
'.formazione, e> confervasione , con iki* altro di, di>; 
verfo impalk) di giacinti didiverre facce rnifle con 
tDoltiflìmi; talchi' neri d’.una lbla^ cooapolìzipp^ • 

< Quell’ è ir:.yltia)0 pezzo del .Cataloga 'delie, gemme 

' i aaftfccjtti . f 4 '. I.-J4II <*» .• > fi 2^*' • ?* if. > 
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Seguita- il nojlro Monte, ad hpicfaria^e gioicliie-- 

rè Ècco in fatti altri ingcmmanienti da ejjo pro^ '^^ 
dotti f 'colle varicolore fòrma:iiorìi-^ e colori cri^ 
ftàllìzzotzme ‘i */ pàzét deferitti ' in ‘‘ ^qnéfla » C/i^* 
yowo Jimili a quelli notati ' 'qui /opra ' ddlè féitcra 
‘P. , md'vVpaJfa qiìcfio' divario ^ •cke^quelM fprie^''^ 
compojìi di'^nmd' jiafóenii^^ 'è' quejii tH' gemine 
formate: E fono di numero 8o. * 

• 'P r "4 i a .* U.rf' 
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^^Ùix».’ ,i.' Pezzo , génifliaró , qoròpofli?,. .dt fecHìI'- 
J, finn gucion .di taGcia (jjLjadrangola^rc^ , • e.. co- 
lor, roflb' di topazi grifopàzj y talchi peri» ,, pJ uQ 
pezzo di criffallo' bianco e nella ‘ parTè* iJi^r fbt.fO' 
xqmpofto di ge^imq ^Q^ueftó^^ 

fi .è ben confcryiatQ ‘tanto, riguardo' alle/ 
quanto . alla* pktrifica'ziooe . / , ^ * 

Num. 7 * Pèzzo di gemmamento fortnaco di gràndilf- 
fimi .crifoliti veirdii fpezzari , .. con^ un/ |p|€.zzq/ bella 
parte fuperi.brc di ìavà córrente ,ner4 e q.uantitl^‘ 
.di crmalli bianchi abbruciati^* ^ 

Num- 3. Pezzo gemmato fragile, comporto di. cnfo^“ 
.liti gialli, formati' di frammenti minuti riuniti , 
e talclu ceri . • . - , , 

Num. 
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« 0 ^ «i» % li ft «*^*11»^ ^ c*^ 

Niihi. Pezzo di pietrificàziòne'di gémlli'rTaf^ 

di color di topazj grtlopazj, con minute macchie^ 
..carichi * verdi -oìcariv cd‘ altri gUllir . ^ , • . 

Num. 5. Pezzo, gemmato*, compolto^ tutto di par.d 
.ferrugioofe^ € criiìalji bianchi ;di.. cogipofizioncv di^ 
.^eri^ , eoa .minati talchi di culqr aero, dì Tarma 
laqgt a; guiTa. di fpada • s- . .. . 

N^ai. Pezzo ^di fempli^e criftallizzazione i^iaaca 

abbruciata dal fuoco , eoa oiinuzi cnfoiici ia'cfla 
contenuu • ’ ‘ . 

Num. 7. Pezzo gemmato cfiftente (opra una triaflai 
di minuti talchi^, oompoflo.di topaz^ confuti eoo 
oriftalU , ed altri ' tcopazj gialli tutti concotti« 

Num 8. Pezzo compoÀo di. topazi' griropazj , eoa 
piccole facce didinte , ed aicri , che endooo ne* 

Ì ati di. detto pezzo, feparati dai principale amniaf- 
Q, dt facce ’cobfufe, cd altri' non formati, ‘c 
’dàl ' fuoco' , eòa 'rainuii talchi ‘‘verdi * ,’*cd altri * 

' feuft, difj^erlì 5ua , c là pel mqzzò del' fcòrpo priti- 
'^.cipalc- ! '• !< 



"Iki* di color gialió' ctìpo, di' bcllilTitna fortìiazìone, 

‘ coti ìuinijte faede dttàngolari/'ed'^àhrè triangòlàri, 
>Jnm. jo. Pezzo fragili tutto di cViftalIì bianchi , ra 
'ma'ggior parte '.di figura àjuadrata , ed altri ^i fór* 
'ina quadri latél’a bislunga j‘ co’^n "qualche 'piccola ,c 
rara macchia nera . » 

Num. 
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Num».Ti;,,fe*?^.cooipoft|i>,dì takfej ’verdr.,.:^bian<''i 

chi, co^,inacchk 4 '?^*>.f^^ di- 

mafiq di. .gcmoiamcqto, df, .tppàzj gri^p^). di, color •,. 
piò.-chiato= degli a|tp ,-con J< ilkce^eoofuilc.l.'uft» •. 
coy' ^tra ^,di oaodo.cbe.fornaQe^ eoa . fola -'. 

maffa. 


. ( 1 


• \ 4 • . . 

Nu«n .12. Pezzo di;. ver(Je abltrtMsIjirp. * vCOfl takHi j . 
si^l" i qMcfto MO> aitco :pzz« 

20 geniwato,,' Q0fnp9ftp. di, divcrfi topazj di-:forfiia« *. 
ziooe drvcrfa ^ di coìor giallo chiaro; , con-facoe 
difunite di forma lunga*.. t . : .ti /*: 

Nu.1».., ;13;: Pc^o particolare, ge/Tir»atQ di. top*z^:fbr-r# ; 
roa^r y c molte ahrc gemme, colorire ,, fenza faaQOi. i 
diftioie ^ efiftenti fopra uo pczzo] comporto' ,i 

gipr p.arre particelle- calcar ie . *: *r ^ 

Num.; Z 4 f Cornporto di gemme ..format e. di maojeije 
e'vifte diverfe , di color di ippazj grifopaz] i- 0 .di», 
fecce diverfe : Pezzo paplicoUre , per eiTere forma rp» 
fopra. una lava ro(fa y e che (ì può dire y che fiai.. 
ik primo. cosi ufeiro dal VcfuvJo. * . 

Nuiijo.i'j. Pezzo diigemme formale , comp<^fipidÌKijchi 
o^ri , e 4 'altri verdi Qfo”9rijjCon;.due:bclLfIimi..ghiaV:- 
cj di color roffo , c di varie facce cosi b^n |pr- ; 
B^ati.^ come; fe- fo(fcro-fta ti. lavorati w la^ ruota; ^ .-* 

ed, .ttó jaliTO .dì colore più feorp fa.aO‘ a ,cplpnne:<^ 

a.H'Eo, '?‘P; poi; ,d,i .dqito. . 
pezzo evvi un altro impàrto gemmato di . ,tpp;izp:.> 
grifapazjf con^ fecce indi^nt^ 'c-pnfufc:.:^ .;r t 4 ' 

Kurp. i 6 ,. Ammaflb di grmp>e formate di yarj .fti?,ciptiy; 
u^ìii fra rocz 5 W a^ cert^. fpgliei fii^.^di ^di ;fal^huyer-> 

.,1 
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di V* di S figura quadrilatera lunga J npieoà 'd? mede- • ^ . 

■firai’aatehi V * 6®***^^» Mi’nalla parte ‘di Tòrio ' 
mmciwouo bens\ ’* fofmarfrle’’de;té '^émene*; mi/'* 
no«' effe odo arTivare'' ad cflér colorire dalle parti ^ 
mkietaU'i^ Kfìa^ooo^biafiché-, Tomigiraodo ad ut " 

criftallo . . j . - , ! " 

Nuni* Pizzo cofnpoffo' di' crlftalli biancHì di va-' ■" 
rie forine 'triangolari c quadrilatere ^^'^Icubi' de’ 
quali, avendo 'ficevuto poco fuoco TI fono appe'n* 
attaccati agli altri , con moliilSma quàniitì ’di ■ 
talchi neri, ed altri minuti verdi. • ' ' 

Num. i8. Compofizione di gemme formate di due '*- 
forte' dVimpadi , l’uno compoffo di cfifoliti gialli 
cosi difpoiH , che formano una lunga linea , ‘ di ' 
forme ottangolari , ed altri dì forme diverfe . Que* 

^o pezzo elitle'fopra un impaffo di talchi feuri^ " 
ed altri gialli; td è particolare. ^ . 

Jlam. 15/. Pezzo gemmato /che contiene divertì to- ' 
pazj grifopazi di forma diverfa fra loro, non tanto 
pel colore , quanto per le facce , che rapprefenta.- 
no, e- comporto la maggior parte di ghiaccj biau* 
chi / ed ‘altri cenerini , con qualche piccoli por-' 
2Ìone di -talchi verdi.' ' • • ' • • ‘ ^ 

Num*' zo- Pezzo di gemraameoto formato, comporto 
di crifolin neri, tutti fpczzaii dal tempo, e non trop- ^ 
po ben confervati , con qualche piccola" particella 
di'fcffò. - ' • - ; " ‘‘ ! 

Num. 21. Pezzo particolare- formato di- topàzi ? che . . 
fembrano dell’ ìndia , fenza dirtinzio’ne di facce « 

effendo tutti confutì ini modo ■, che formano’ una* 

,0 fo- 
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fola mafia efifiénte fopra un pezto di talch- 
verdi . 

Nam. 22. Pezzo efifieote fopra !a matrice Tua , im« 
paltato di talchi gialli , e verdi fcuri , compofio 
d* una rpecie di giacinti , che lavorati ricevono un 
' colore quafi rofiìccio , e d’ una forma quali ottau* 
gelare, e d’altri di forma fpezzata. 

Num. 33. Ammafib di crifialli a foglie fottili , ed al* 
tri a colonne , di color giallo , colore , che rice* 
vetiero dalle pani di ruggine di ferro , che ad efii 
penetrarono addentro . 

Num. 24 Pezzo efifiente fopra una fchiumz di lava 
rofia, ripiena di minuti crifoliti verdi , compofio 
tutto di minutifitmi frammenti di vetrificazione 
gialla , e crifoliti verdi , e rooltifiimi talchi neri. 

Num. 25. Pezzo efifieote fopra una mafia di pietri* 
ficazioné di calcinazione , compofio di. pochifiìme, 
gemme formate, le quali, nel rotolare , che fece 
il pezzo dalla fommit^.dcl Monte, fi fono abbru* 
ciate , e guafie . 

Num. 26 . Ammafib di gemme formate:, 1 compofio di 
topazi grifopazj di groflifiìma formazione ^ e d'im* 
pafio ferrato , de*> quali non fi pofiboo difiinguere 
le facce , formando quelli con altri frammenti di 
giacinti , e di talchi verdi ua folo. impafio foli*;^ 
do, c tutto unito,. .. > . . ^ . , 

Niim. 27:- Pezzo gemmato nato.. fopra . una malfa. :.di 
'talchi verdi chiari, compofio di.topazj grifopaz). , 

' formati diverfamente dagli altri finora accennati. , 
per avere quelli la forma, e facce difiefe, e, colore 
.1 ' P ' più 
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più vivace degli 'altri numeri.' 

Nuin. 28. Pezzo di gemme formate efifteati fopra 
= ]a Tua matrice, di talchi aeri ferrati, ed altri più- 
‘ chiari, nel qual pezzo vi fono due belliflTime gem- 
me, che pajooo rubini , di 6gara triangolare, eoa 
•diverfe formazioni di facce nc* Iati , ed altri impa- 
ni gemmati all’ intorno di colori ofeuri, e diverfe 
facce . • 

Num. Pezzo compofto di arene nere , con quan- 
tità di minuti crifoJiti neri , e ripieno di crinalli 
un poco diafani, offefi, ed abbruciati dal' fuoco, j 
Num. 30. Pezzo di pietrificazione di- gemm^ forma-** 
te, compofto principalmente di talchi neri ofeuri, 
-ed altri gialli, con crifoliii gialli d’impafto fcrra- 

• to , e tutti uniti in> detto pezzo , di maniera che 
■ non ammettono diftinzione di facce. - - , 

Niim. 31. Pezzo di pietrificazione bianca di gemme 
formate , compofto tutto di parti calcarie , c mal- 
ti ffi mi ghiaccj cenerini, con giacinti, de’ quali al- _ 
cuni fono concotii dal fuoco, c non fi -veggono le 
' facce diftinw, fuorché ad’ un criftallo bianco abbru- 

• ciato'’,' che! ka uoa'-figura quadrilatera , fopra di 
cui fi formano altri piccoli impafti di gemme di 


• figura triangolare . * ^ 

Num. 32. Pezzo di calcitaziooc di . forvia, piana for- 
mata fopra una mafia la maggioc.pane 'Calcaria .di 
"diacci bianchi, c minute -arene nere,'« talchi Uapr 
chi ; nel qual pezzo efiftono, alcuni criftalli biaa- 
' chi opachi, cd in qualche pane ancora alcuni dia- 
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Num. 33. Pezzo gemmato , compofto di topazj gri- 
fopazj di colore ofcuro, e di ma0a ferrata ; e ta- 
lune di faccia difìefa ^ con impalo in un Iato .dt 
topazj gialli chiari , e quantità di talchi tutti a 
foglie dì color argentino , ed un altro di talchi 
verdi, e ghiaccj bianchi* 

Num. 34. Pezzo raflbmigliante ad una fpecie di cal-^ 
cedonia Orientale , d’ una criflallizzaziòne bianca 
formata tutta a forati piani , offefì dal fuoco , cyi 
“foffriron troppo violento, > 

Num: 35. Pezzo di picrnheazione d’ un impalo fo« 
lido , compodo dì talco ofeuro , e di parte fer^ 
rata, con quattro foli [giacinti di color diverfo dal 
num. 15 , e di faccia difugualc, 

Num. 35. Pezzo di pietriBcazidne di color bardigliq 
ofeuro, compodo di gemme formate di color gial- 
lo , e di diverfe facce , con minuti diaccj ceneri^ 
ni, macchie nere, e pietrificazione bianca,- 
Num. 37, Pezzo d’ impado di cridallizzazione bianr. ; 
ca, ripieno di gemme formate di giacinto tendente 
al nero, crifoliti neri, equanntk di talchi anche 
neri; 'i cridalli però, non avendo avuto corpo ba« 
dante per unirfi infieme , fono rimadi fcrepolati , 
ed alcuni fono formati di minuti frammenti , 

Num. 38. Pezzo dal fuoco refo fragile , di cridalli;^ 
zazione di color ofeuro , mido con molti criipli|;i 
neri. ^ ! 

Num. 3p. Ammaffo di gemme formate di colore dì [ 
topazj grifopazj, c di facce didefe, con altro, im- 
pado air incorno di parti abbruciate , e di quantità , 
di talchi verdi ofeuri • P 2 Num. 
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Nùm. 40. Pezzo di cridallizzazione formata di cofor*' 
opaco , fnervato da! fuoco , e fegaato nel mezzo 
da una linea di color verde ofcuro, che divide il 
pezzo in due parti , delle quali la luperiore con- 
tiene molti minuti crifoliti neri, e quella di folto 
confide in un’ impalo tutto di parti calcarìe , e 
di color cenerino ofcuro . 

Num. 45. Pezzo di criflallizzazione di colore ofcuro, 
■con grofli pezzi di crifoliti neri attaccati nel mez- 
zo , ed 'anche in alcune altre parti di detta cri- 
ftallizzazione , ripiena di calchi neri , e minuti 
cridalli bianchi . 

Num. 42. Pezzo compodo tutto di talchi verdi , e 
diaccj cenerini, c bianchi 'con grandilTi me -gemme 
formate di color giallo , che efl’endo prima (late 
figurate , hanno perduto col tempo le primitive 
loro didince Egure , e vennero a formare una malfa 
fola unita . 

Num. 43. Pezzo corapono di gemme formate , e(ì- 
flenti fopra la matrice formata di mo!ti(Timi , e 
varj talchi neri , e verdi , con molti fcherzi na- 
turali , ne’ quali fì vedono giacinti ofeuri beoiffimo 
confervati nelle loro forme , fomigliaoti alle gra- 
nate orientali nafeenti , difUnguendoR in ciafehe- 
duno d’elTi num. ^ 6 : di facce: nel mezzo poi vi 
é uo bellilfimo criltallo bianco d’ acqua nettidì- 
ina, e rariffimo a fogno, che il compagno difficil- 
' 'mente ^fc. gli può^itrovare,c ralfomiglia più d’ogo* 
altro al<^amante^: r 

Ntttn. 4'4 Pezzo inde%Iico dal fuoco eccelGvo , com- 

^ po* 
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pofto ioterameme di crifialiizzazione , non conte* 
nendo altro io fe ) che varie formazlooi di cri- 
fìalli più chiari) e piùofcuri, macchiati di nero. 

Num. 45. Ammaflb ferrato di gemme formate , che 
rapprefentano in alcuna parte qualche piccola fac- 
cia difiefa , ed un colore giallo ; altre poi fono 
così formate di facce , che rapprefentano una li- 
nea lunga ) e qualche pìccola faccia ottangolare ; 
il pezzo principale poi è tutto compolìo d’ un im- 
palio' ferrato di gemme abbruciate , e fegnato di 
qualche rara macchia di color rolTiccio chiaro. 

Num. 4 ( 6 , Pezzo gemmato refo fragile , e sfrantu- 
mato dal fuoco , compoDo di talchi neri ; quella 
pezzo contiene altresì due diverfe compofizioni dr 
crifoliti ) gli uni verdi , e formati a colonne ot- 
tangolari ) e gli altri gialli , formati da minuti 
frammenti, e di figure diverfe. 

Num. 47. Pezzo particolare di diverfe compoCzionì, 
ma fornito fpecialmente di qualche crifolito gran- 
de di color verde abbruciato, e minuti altri fram- 
menti dello HelTo colore , con gran pezzi di ve- 
trifìcazione gialla , e grandi pezzi di crifoliti verdi 
di color di mortella . 

Num. 48. di Pezzo d’ un fondo color bardiglio chiaro , 
venato di gialletto, compolìo di criOalli ofeuri di- 
verfamente figurati gli uni dagli altri ,| e di mi* 
nuiifTimi crifoliti di color verde ofeuro. 

Num. 4p. Pezzo d’ una compofizione gemmata di 
talchi neri con diverfi giacinti , che hanno Ja fi-, 
gura d’un quadrato perfetto , ed altri una figura 
quadrilatera bislunga . Num. 
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Nom. 50. Pezzo di color violaceo, compofto di di* 
vcrfe pietrificazioni , e d’ una parte di criftallizza* 
zione tenera , che fembra' quafi una vetrifica- 
zione bianca , per mezzo della quale palFano varj 
fili d’ Amianto . 

Kum. 51. Pezzo comporto di talchi feuri , macchia- 
to di giallo, con porzione di topazj di color ofeu- 
ro, e facce divcrie, con tavola di fopra , che for- 
ma due angoli , ed a fianco d* erti una porzione 
di crirtallizzazione abbruciata • 

Num. 52. Ammaflb di gemme formate , diverfo da 
tutti gli altri ^ comporto di talchi verdi , e parte 
neri , e crirtalli bianchi , con diaccj abbruciati ^ 
de’ quali non fi diftingue faccia veruna . 

Nunn. 53. Ammaffo rutto particolare di gemme for« 
mate,' di color giacinto cupo, con gemme grandi 
quadrangolari , cd altre minute fatte a guifa di 
colonne, ed altre minutiflìme, che loro flanno d’ at- 
torno , efirtenie fopra un pezzo formato tutto di 
talchi verdi chiari nella parte di fopra , e nella 
parte di fotto d’ un imparto degli rtertì talchi , ma 
più ofcuri . ... 

Num. 54. Ammarto di gemme formate , comporto di 
minuti talchi , e parti di calcinazione con alcuni 
crifoliti gialli ^ che hanno confervato qualche po- 
co le loro fot^e^ 

Num. 55. Pezzo d’ una pietrificazione bianca ten- 
dente al giallo, con vene ofeuré^ c tutto di. parli 
di calcinazione, ed in quefto .pezzo fi veggono al- 
cuni crifoliti gialli formati di compofiziooc difTe* 

fcntc 
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rcnte dagli altri , con una* porzione criftalllna . 

Num. 55. Pezzo di pietrificazione > con pochillìme 
gemme , e talchi neri , che intanto fi .annovera 
in quefta raccolta , acciocché effa non reftì man- 
cante in alcuna Tua parte. 

Num. 57. I^czzo di gemme formate , comporto di 
alcuni' frammenti delle gemme medefime , delle 
quali, efléndo elle (late dibattute dalle piogge, no'j 
fe ne polfono diflinguere le facce . 

Num. 58. Pezzo comporto di talchi di color bigio 
fcuro,con due forte di gemme formate, e nafeen- 
ti ; le formate fono di color di topazj grifopazj , 
coti figure altre piane , ed altre lunghe , a goifa 
di lince minutifTime ; le nafeenti fono di color 
pallidetio^ giallo , con piccoliffimc facce . 

Nurn. Pezzo comporto di crifoliti peri , lenza fir 
gura diftinta , e fon fragili tutti quelli , che fi 
trovano nella parte effenzialc , avendo quivi fof- 
fcrio la maggior forza del fuoco ; nella parte poi 
della feorza è comporto d’qnafpecie di lava feura . 

Num. tfq. Pc^zo di pietrificazione violacea .c.hi^ra, ^ 
compglla la maggior pane d’efifa di particelle calr 
carie , fopra .di cui rificdc una mafla di gemme 
formare di crifoliti, cioè di color d’olio,, e di va- 
rie facce , con minuti filati d* amiantp , . efiflenti 
nella, malfa già detta,» 

Num. 61. Pezzo comporto di crirtalli bianchi.,, (or» 
mati- taluni a colonne ottangolari, porti gli uni fo- 
pra gli altri , c tutti gli altri confufi. , e mirti , 
ficchè non ammettono dirtinzipne di facce , con 
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minuti crlfollti nerl> ed alcuni altri fcberzi di Na- 
tura . 

Nuiii. 6 i* Pezzo di pietrificuione gialla , con varj 
talchi verdi d* un aminairo iuterrono . 

Num. Pezzo formico di talchi verdi ofeuri , eoa 
micchie gialle, ed alcuna piccola macchia di rug- 
gine di ferro , coverta come d’ lina pelle fuperfi- 
ciale gemmita, con qualche rariflirna gemmi più 
grolfi delle altre di color giallo cupo , ed alcuni 
minuti cridalli bianchi. 

Num. 64. Pezzo d’ un verde feuro ‘ comporto di mi- 
nuti talchi più chiari con topazj gnfopazj feuri di 
parti criftalline bea confervati , con moltiflime 
facce diverfe , ma tra le molte le quadrilatere 9 
triangolari , ed ottangolari fanno la principale fi- 
gura, e r altre fi pofTono pure vedere facilmeate> 
effendo tutte dlrtinte’. 

Num. 55. Ammaflb gemmato formato in un corpo 
di foglia di talchi , comporto di topazj di bellillì- 
ma coftruzione , dilperfi per mezzo di detto cor- 
po , e mirti con giacinti bianchi , che formano una 
fpécie di criftallizzazione bianca , con minute altre 
gemme d’impaftp ferrato, c talchi verdi chiari. 

Num. 65 . Pezzo di pietrificazione di color verde ofeu- 
fo, macchiato di bianco , comporto di criftalli for- 
mati da minuti frammenti d’ acqua perfetta , con . 
talchi neri di forma lunga. • 

Num. 57. Ammaflb di gemme formate , efiftenli fo- 
pra un pezzo di pietrificazione verde , con foglie 
di talchi dello fteffo colerei compofto *di giacinti d’ 
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•una* belliffima acqua ; de’fimili dlffÌGÌlmente fc ne- 
itiirovaoo^: e .da qucfti. furono cavati quelli .brii* 
botali, deferirti nella . lettera. S. • r 

Num. 63 . Atmnaflb.di gemme diverfe ditopazjgial 
li di facce diverfe y fopra ì quali efilte un* altra 
ammaflb di minuti crifoliti neri ; il pezzo prin- 
cipale è cornpoftjo di talco minuto di colore ofeu- 
.ro, con. una macchia gialla.^ . ^ 

Num. 6 p. Altro compofìo di topazj d* un giallo pu- 
lito , e di compofìzione unita , efidente fopra una 
matrice di talchi verdi chiari ^ ed altri oo poqo 
ofeuri . . . • 

Num.: .70. Pezza gemmato di color . giallo feuro, com- 
porto di due diverfi . impartì di* talchi , uno di tal- 
co verde feuro , e Palerò di talchi verdi chiari . 

Num. 71. Pezzo comporto di poche gemme, con al- 
cuni cnrtalli bianchi abbruciati ed, uno nella par- • 

; te di. folto ben confervato cher ha la figura quafi * 
•di nioftacciuolo,'Con aliri/Tninuti d’ attorno ^ con 

• quantità di. foglie dr talchi di color verde^ ed altre 
pure verdi, ma più.fcurc. -, 

Num. -72. Pèzzo; comporto -di minuti talchi nerf ^ e 

• verdi .chiari, coni. fondo- giallo, ofeuro afperfo di" 

di crifoliti di facce .pofpofle e molti altri tutti 
uniti • ' • . 

Ncm. 73. Pezzo gemmato d*^ un’ imparto ferrato gial- 
lo con talchi neri , e giacinti, di color .'giallccto , 

• cd im piccolo criftallo biancQ,.^ . . ■ • 

Num. 74. Pezzo gemmato, comporto-di talchi. verdi, 
c minuti diacci bianchi , con topazj gialli, di color 
d’ oro , ed altri minuti più chiari , efirtenti nella 
pane di fono. Num. 
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Ncin, 75. Pezzo gemmato formato' fopra ùria matri- 
ce tutta di talchi verdi, '-0011190(10 di' topazj gialli 
di color più concottoi dot rium. 74*-' e. meno cori- 
fervati, di maggior grofsczza' , con altri minuti 
topazj crifopazj di un’ altra conferva2Ìone,efiftence 
’ in un lato . ' 

Num; 76. Pezzo compofco tutto di talchi verdi di 
color ofcuro, ripieno* di topazj crifopazj • d’ acqua 
■più chiara degli altri di ’ forme ‘ quadrilatere con. 

‘ quattro altre facce laterali ben regolari; nella.parre 
' poi di fotto fe ne veggono alcuni altri di color 
più oscuro fenza veruna diftinta faccia. . > . 

Kum. 77, • Pezzo /nervato dal fuoco , compofto di 
“crifoliti neri, diaccj bianchi , talchi neri diverfa- 
mcnte formati , e verdi ofeuri con altre gemme 
abbruciate . 

Nùrii. 7?. Pezzo di color -violaceo chiaro, macchiato 
di nero ,• comporto di diverfi criftalli bianchi, for- . 
mati à guifa di colonna quadrata^con altri intorno 
della xnedennia forma ) ma cominciati a calcinarli 
pel. fuoco fofferto più -violento* degli altri . 

Num,' 79. Ammaflb di molti Criftalli abbruciati, efi- 
ftedti in una fpuma di lava di forme varie ,.ed 
' una grande tra 1 - altre di. 36. -facce • . . 

Num. 80. Ammafl'o gemmato csirtentc fopra una 

mafla di color giallo venato di color nero, e d’altri 

• diverfi colori ; -ripieno di crifoliti gialli chiari non 1 

.molto confervati , -alcuno de’ quali ritiene una for- 

‘ ma'- ottangolare . . 

■ 

Fine della CUffe XVI. ^ 

'■ . la 

/ I 
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In qnejìo Kegifìro ft^ contengono '.fette (ont^ , . 

pofiziotti differenti, i , • 

I 

. C L A . S S E XVII. " 


Nura. I. ^^TAfcita tlclle prime formazioni di crì- 
foliii , e d’ altre capricciofc produ- 
zioni delia Natura Valcaoica. 

Num. 2. Arena della medefima formazione » dalla 
quale, offervandofi col microfcopio , fe ne diftin- 
guoDO le minute facce. 

Num. 3. Ghiaccio dì differente compofto di varie 
pietrificazioni, e d’altri diverfi conapofti. 

Num. 4. Pezzo di color d’ amatifta cupo , corapoftd 
di quantità di foglie, ed altri varj ftrati. 

Num. 5. Compofto di pietrificazione, ripieno di mar- 
cafTite d’argento, e d’ alni miuerali, ufcito dalla 
bocca del Monte . 

Num. 6 Pezzo portato pure dall’ eruzioni , il quale 
cfftndo lavorato , ed affottigliato per mezzo dell’ 
arte diventa diafano. 

Num. 7. Ammaffo di bitume di color roffigno palli- 
lido pulito, con varie conchiglie marine, come al- 
tro pezzo cenerino ho pure con altre conchiglie d’ 
altra forma. Quefto pezzo fu ritrovato nel luogodcr- 
tolaMafferia del Monaco Lajella, al di fopra diS. 
Joriq , e fi congettura , che fuffe formato, c caccia- 

0. 2 to 
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to faori dal Vefuvio nel tempo , che furono fub- 
biCTate le tré Cittk^ Ercolàno , Pompei, c Srabie , 
quando tanta copia di lava il Monte vomitò , la 
quale elTcDdo arrivata al Mare ^ lo dilTeccò per Io 
fpazio di iin- qualche mìglio, é molt' acqua allora 
afforbì il Vefuvio pe* meati fot terranei . 

Fine della Clajfe XVll R. 
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La lettera S, contiene num. io. dì gemme hrilìanìa- 
tCy tutte di diverfa pietrificazione . l pezzi , che 
fi dovrebbero deferivere ia quejla Clajje , fi fono 
tratti dagli ammajfi d ingemmamenti formati , e re- 
gifìrati fotta la lettera Q.. Non dobbìam dunque . 
replicare fenza' necefsìtà quejìi ammafsi ; foltanto 
da Noi fi additano qui feparati per far vedere la, 
diverfitày che pajfa fra quei zaffiri piccoli^ da cri- 
foliti t iopazjyC molto più da que' pezzi di crijlal- 
li^zazioneyche ben legati fembrano diamanti &c. di 
prima formazione , e ro-s^i , e fra quelli dopo la- 
vorati ^ e puliti. 


Fine della Chffe XVlIL S, 



lì 
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X’ Arte certamente ahbeìlifce , in genere Jpeciaìmeii- 
.te dì Pietre ^ e fa non poco riJaUar la Natura ; 

■ Vìa la Natura talvolta n efclude r.arte^ talché con- 
,vìen per lo. meglio hjciar nel .naturale fiato fimili 
.produzioni • Un grand' ammaffo è pur pregevole pel 
fuo volumey.e per la rarità^ che, prezzo ancora^non 
può occultare , all occhio fagace degl Intendenti. Non 
• dovendoji dunque fottoporre sì fatti Jìimahili . am- ' 
mafji fotto le feghe^ acciò non perdan di pregio^ nè 
di porzioni^ è giuoco forza T ajjegnarc ad ,ejfi un 
iiuogo feparaio dall altre Clajfi già- divifate .^ come 
Spunto feparati dagli altri pezzi da me Ji con^ 
fervano licita Raccolta j òhe tengo efpojìa pètrpu- 
cere de Dilettanti - 


C u A S„ S E XIX. 


T 


Num. I. TL grand’ ammaffo ^ die qui prefenro , e 
X che ottenni in facil cambio di un dotto, 
e perltiffimo Conofciiore di tali Pietre ( maquefto 
Ei però non conobbe) è colmo di grofli globi di 
criflalli bianchi, da riufeir nel lavoro nitidiflìmi , 
c adamantini , circondati da minute grifolite nere, 
e con grand’ammucchiamento di talchi verdi feuri. 

Num. 2. Ammaffo di fondo bardiglio feuro , eoa 
moltiffimi fori , o picciole caverne d* ingemma- 
ntenti , e con una chiara nafeenza di topazj d’ia* 

dia, 

* 


r 
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dia, e d'altri ben groffi topazj di varie forme 'v* 
rcom’altri pur vi fono noci maturi nella mafia prin-_ 
^cìpale , con ghiaccj cenerioi feuri , e talchi verdi 
chiari • 

Num. 3. Ammaffo di groflb volume, tutto di talchi 
gialli, e verdi ,, e con- grand’apertura., ripiena di 
grifoliti gialli ofeuri » benifTimo confervati, e di f4cce 
oitangolari* 

Num. 4. Maflb di talchi neri, e d'altri verdi ofeuri, 
ma che molto ha fofTerio dal violento .calore 
onde fi è fcrepolato. Vi fi feorgon però duegrofil 
. ingeinmamenti , c ognun d* e(Ti forma fette facce 
,ben*ampie, tra quelle di fronte, e quelle di-.fottp^ 

..e dì fopra , oflefe ancor' elìè dal fuoco ^ ! > 

Num, 5. Goccioni , o fien grofii .cilindri fegati .per 
mezzo, e da una parte lufirati , e puliti, di pimi 
due. di, lunghezza , e quafi d’uno di circonferen- 
za . .Han di verfe apparenze, e uno d efix «moftra 
.una faccia come rabefeata , o vogliam dire a onde 
di mare, di color roITigno^ trpvato heU’ eruzione: 1 

-.del 1767. ... ■ ■ /•: 

Kum. 6 . Altro gran pezzo di forma bislunga , di cOr 

. lor nero . . ; 

• • • * * • • » 

Num. Altri maffi , parimente cilindrici di varia 
, quiddità , .e colore. 

Num. 8. Moltiflime Palle rotonde , come di canno- 
ne, di gran.pefo , ma di pura lava della Mon- 
tagna, (cagliate, cd efploft^ da quella ' nella formi- 
dabile accenfionc del 1779. 

Fine della Clajfc XIX. T. 

« 

I 
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jivenio fin* ora tratte fuori dal fuo ricco magaZs^no 
il Vefu-vio tutte le nuoxte cofe ,• e l' antiche^ ejfo non 
ba psU che darci ; onde ne fiamo con buona grafia 
licenziati ; ma non per ejufflo rejìiamo o-^ioji . Il 
Mente della così detta Solfatara ecco ( il dirò coll' 
Ariojìo) 

m* accenna , • 

E prega ^ ch'io noi lafci nella penna, 

Non fon mica di poca confid er ariane ^ coni altri trede^ 
le produzioni de' Colli Leucogèi , Fiammeggian tal- 
volta ancb'ejjt^efif rovefciarono forfè inìàVCy ma i pro- 
dotti ^ e le pietrificazioni ne fon molto diverfe da 
quelle del Vefuvto , e da quelle d' Ifcbia, sì per la 
durezza , che pe* colori , per gl' impafli , e per la 
vegetazione delle materie. Sembra forje^ (ma come fi 
' provai ) che il Vejuvio , in cui pocbijjimo Zolfoy 
e quel pochi Jfimo fi ritrova sfruttato , lo tramandi 
quafi tutto , /vaporando^ per occulti meati alla Sol- 
fatara ; cotanto n è quella ad abbondanza ricolma. 
Il vero per altro fi è , che non avendo la Solfa- 
tara di gran lunga quel fervore ^ t quella violenta 
della fiamma Vefttviana , lofcìa in copia non con- 
• funto lo 7;plfo , cbe quivi tien la fua fede ^ e la 
miniera^ ed è di varie forte , con diverfe feorie « 
e calcinazioni^ ed allume^ come il tutto egregiamen~ 
''te già fpiegò S.E. il Srg. Cav. Harailtoa. 


CLAS- 
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CLASSE XX. 

' • ■ V- ■ 

'Num.i. T Ava di color caffè fcoro \ con criffalli 
I . quadrangolari bislunghi , i quali aven* 
do molto fofferto dal fovrabboodante fuoco ) fi fon 
concotti) e refi a Arati piani.' 

Num.2.. Maffa calcaria , con porzione di fiore di zolfo. 

Num.j. Produzione d’allume' generato nel piano dell* 
iffefla Solfatara. 

Num.4. Prodotto di fate ammoniaco , che vien geact 
rato nelle profonde caverne. 

Num.5. Sale nitrofo, che fimilmente prodocefi da que* 
fto Vulcano . 

Kum.6., Ammaflb di lava di cólor celefttinO) oy’aa* 
cora evvi porzion- di cinabro &e. 

T*nt itila Clajfe XX, V. 
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Eccoci ) /affo un piccìol traghetto di mare , nell* Ifola 
if Jfchia . Un tempo fa queflo Vulcano menò gran 
romore; ma da molti fecoU tace ^ C' ne fuoi monti h 
ttanqoillo y porgendo foltanto un qualche indizio di 
fe Jiejfo colle molte , ed utili acque minerali , che 
fono fparfe per l' Ifola . Pocbe^ fono le , produzioni , 
eh' ef pongo di quefta fallita Fucina Siccome prefio 
fi ejìinjet non ha perciò dalle, fue vif cere tratta fuo- 
ri quella congerie di fenomeni , che gli altri due 
•vivi ancora y>ed acceji Vulcani, ban tramandata, a 
ìung andare dal feno. ^uejìe poche produzioni , però 
ne fanno* abbaflanza ravvifare la diverfttd , poiché 
febben tutte in generale provengan da fiamma .Vul- 
canica y pure un fagace Intendente difiingue .colla 
lunga pratica quelle d' un Monte da quelle degl' al- 
tri , si dal pejo , e dalla durezza , come da' diverji 
impafti dalle compofi:(ioni delle terre., e Jalle par- 
ti minerali , e da' colori , nella gu fa appunta , che 
fi conofcon le Brecce d' Egitto , < diajpri del mar 
Nero^ i verdi dì Corficoy l' agate di Co/hantinopoli, 
* di Germania , e l' altre pih diafane con vaghi ra- 
befcbi y e le Pietre di Corniola , e cent' altre di Si- 
cilia Òc. 
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CLASSE XXI. 

X. 


Nam.i. T Ava di color nericaote , d* impaflo affai: 

■ i-j fragile. 

Num.a. Scoria , o fu fpuma di color roflìccio fcuro , 
d'un impafio tutto fobboilito, perchè traforato dal- 
le molte oflilità degl' iocendj . 

Num. 3. Terra di color rollo pallido , mifchiato di 
bianco ; 'e fìccome è di materia calcaria , perciò 
frammifchiata con calcina vergine viene a fare eoa 
effa una lega y c prefa forciflìma per fabbricar de* 
coudótti &c. . 

■Fine di tutte le Cìalfi, 
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N On hanno forfè qui fine le produzioni, che pof. 
fonoefporlì delle tre Fucine, a Noi proffime , 
di Vulcano. Il Vefiivio n’ha data la maggiore , e 
miglior parte , onde le mena più orgoglio, parmi che 
n’ abbia ragione , mentre vale ben’ elfo folo gli altri 
due Monti. Quanto li avanza in grandezza, altret- 
tanto li fupera in generofità, la qual’io di buongra- 
do metto a profitto, e’ fono per approfittarmene , la 
Dio mercè , fempre più in avvenire . Quindi grato 
a quello mio, dirò, benefattore , ho quivi inferito il 
doppio fuo Ritratto , V uno vifto di gbrno,e 1’ altro 
veduto di notte, perchè a dir vero, 

> Bello in sì bella vijla anche è l'orrore. 

Nè altri rimorfi ho pure d’avere in tal’ inchieda tra- 
lafciato dudio , e diligenza veruna j e mi Infingo d' 
effer giunto a tale , nel puro mio meccanifmo , d’ 
aver dato fempre gudo , e foddisfazione a qualunque 
illudre Perfonaggio , o dotto OfTervatore degli arca- 
ni della Natura . Nè credo , che mi fi polfa rim- 
proverare, con quel di Virgilio, in tenui labor , nè 
eh’ io ricerchi in mujiaceo laureolam . Qualora han 
tanto bucn’ efito , ed incontro felice quede mie Rac- 
colte , ricercate da’ primi Principi della Terra, e che 
tanti eruditilTimi Filofofi ne fan pur eglino delizio- 
fo trattenimento , io vado efente da ogni rimprovero, 

e vo 
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e vo fìiparBo di mie fatiche ; poiché finalmente noa 
fi limitan quefte alla nuda ricerca delle Pietre , ma 
io le lavoro, le rendo lifce, e le riduco a tutti que- 
gli ufi , che fon familiari , o che mi fon- ricercati. 

Non parlo dunque de gran pezzi di lava comune riqua- 
drati di palmi fei, di color cenerino, nè d’altre dif- 
ferenti Lave di color caffè chiaro, di palmi cinque 
di lunghezza , e due , e mezzo di larghezza , nè di 
tavole cU commeffo con verde d’ un Ibi mafìo , e di 
vago fcherzo : Ma dirò, che formo Tavole di va- 
riate moftre , e di bei contorni , o quadrati, o rondi, 
od ovali , o a moif acciuolo , di qualfilìa difegno , e 
di qual mifura fi vogliano . Ne faccio calamaj o in 
forma d’urna, o quadrata, o rotonda, col filo piano , 
polverino , ed oftiarolo &cc. Pipe co’ loro boccavìj ; 
Tazze , e piattini per ufo di caffè , con caffettiera, 
zuccheriera , . e vaffojo per fituarvi tai mcèili ì 
Candellieri d’ ogni modello j manichi di coltelli, ma- 
nichi difrufta, manichi, di palolfo, pomi di fpa(k di 
vario difegno : Saliere ; bottoni d’ ogni figura , e alla 
moda , di qual unque pietra , e di flalammitij e gran 
bottoni, come brillanti , da cappello. Tabacchiere di 
qualunque modello fi dellderi, e da poter vili porre 
feoverto un Ritratto , o tenerli celato con altro co- 
perchio : Palicchiere , pomi di baftone; pietre d’ ogni 
forma , e qualità per tener fovra le carte ; Caffè d' 
orologi con fue cateniglie : Stuccj per forbici, per la- 
pis , pel compalfo, per ftuzzicadenti , per penne , 
temperino , e per altri ftrumenti ; Boccette per acque 
d’ odore : Pietre brillantate d’ ogni fazione, e colore, 

fpe- 
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fpecialmente di diamante: Orecchini, fpfllonida te- 
fta, .anelli, fibbie a tutta moda , . cioè colle varie 
pietre incaftonate in oro , o in argento . Parterre, o 
flah Deferte per tavole, degni lunghezza , e lati- 
tudine , di più difegni , . e d’ un bel commeflò icc. 

I-»e regiftrate Raccolte, che ho prelfo di me, fono più 
o meno copiofe , com' è V altrui defiderio , e piu , 
o. meno grandi di mole e fei ne confervo dilfe^ 
tenti , e in confeguenza fona di maggiore, o minor 
prezzo, ma prezzi tutti moderati . 

Oltre le Palle. , accennate nell’ ultimo numero delle 
Claffi Vefuviane , diè fuora il Monte , nel * tempo 
ftefso certi goccipni , come in forma di madre perla 
di Mare j- bitume afsai denfo , e forte , parèhè ha 
gran parti di ferro la Montagna . Nè mi . fa mera- 
viglia, che il bitume raffreddato lia così refiftente, 
e tenace, poiché il Signor Juliot , riportato da Se- 
condar nell’ Ofservazioni Fifiche , ftampate a Parigi 
nel 1750. difeorre d* una fpccie di bitume prefso 
Dax,.che per eftrarlo , e romperlo vi fon necefsa- 
rj molti frumenti, e gran forza. Al contrario* poi* 
dello zolfo, che.quiui nel Monte è in polvere , e 
lieve , ed altrove, come .a Meldola , è in ammaffi 
' ben duri. 

In fomma colle fue varie produzioni il Monte mi tie- 
ne efercitato, m’alimenta, e mi porge ogni fperan- 
za, e coraggio ; talché, nuovamente inchinato al Re- 
gio Trono-, ardifeo di fupplicare la M.dell’ottimo , 
e pio Re FERDINANDO a degnarfi di Tempre 
più illu Arare , e dar dote .a qucAo fio Monte, coll’ 
. . ' affé- 


Dlgltized by Google 


